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IL RICATTO 
11 governo i ta l iano ha su­

bi lo e accet ta to il più aperto 
e plateale dei ricatti . Se iu-
futti le preoccupant i prospet­
tive degli approvv ig ionament i 
petroliferi p o tevano giustifica­
re il ricorso al raz ionamento 
del la benzina o ad altre uit-
biire restrittive dei consumi , 
uu così so l lec i to ed e l e v a l o 
a u m e n t o del prezzo non ha 
giustif icazioni d i sorta. E' s ta­
to griduto ai quat tro venti che 
vi sono in Italia scorte suffi­
cienti per 40 o 50 giorni , l'er-
clvè dunque rialzare oggi il 
prezzo di vendita del la ben­
zina, se non per ass icurare 
— sia pure at traverso il c o m ­
pl icato m e c c a n i s m o delle so ­
vr imposte — un vantagg io di 

ECCO I FRUTTI REALI DELL'ATLANTISMO E DEL CENTRISMO CONTRO GLI INTERESSI DEL PAESE 

Da stamane la benzina costa 14 lire in più al litro 
DC, PSP1 e destre votano contro la giusta causa 

// decreto catenaccio per l'aumento della benzina è stato firmato dal Presidente Gronchi ed è en-
trato in vigore dalla mezzanotte - Le decisioni della commissione di agricoltura contro milioni 
di contadini - Nuove dichiarazioni dell1 onorevole Sa ruga t in favore della politica dei blocchi 

miliardi e miliardi per la Lsso-
Sttitulnrd. la A7iei7 e gli altri 
grandi gruppi petroliferi? 

Al mercat ino rionale l'agen­
te di serviz io interviene con­
tro il bancarel laro sospettato 
di aver sospeso ia vendita del­
la sua merce a s copo di im­
boscamento e di speculaz ione . 
Ma nessuno è intervenuto c o n ­
tro la colossale operaz ione di 
imboscamento c o m p i u t a sot ­
to gli occhi di tutti nel nostro 
Paese nei giorni scorsi . A Ho 
s c o p o d ich iara lo di premere 
sul Cons ìg l io dei ministri e 
sul lo S ta to i tal iano, i mono­
poli petroliferi ang loamer ica­
ni li a n no fatto affiggere sui 
distributori il carte l lo : e T u t ­
to esaur i to ». lì il governo Se­
gni ha piegato la testa. 

£i dio? che i noli maritt imi 
s o n o cresciuti . E' vero c h e in 
segui to al l 'aggress ione impe­
rialista a Suez i trasporti c o ­
s tano di più per ragioni og ­
get t ive (viaggi più lunghi) e 
sogget t ive (speculazione degli 
armatori) . Ma que- to — Io ri­
pet iamo — non ha ev idente­
mente niente a c h e fare con 
le scorte, re lat ivamente ab­
bondant i , già es istenti nel no ­
stro Paese a) momento del 
b locco del Canale . Si d i c e c h e 
l 'anniento del prezzo s-er\irà 
n l imitare i consumi . Credia­
m o che il risultato sarà scar­
so, specie in questa s tagione 
p o c o adatta al le g i te e ai 
\ i a g g i di piacere; e c o m u n q u e 
il s is tema adot ta to è il p iù 
ant idemocrat ico c h e si possa 
immaginare , ;n q u a n t o lascia 
del tutto indifferente ti r icco 
mentre co lp i sce quant i M ser­
vono degli automezz i per il 
proprio lavoro. 

Nella ipotesi più a c c o m o ­
dante , 1! governo ha da to pro-
\ a di debole / . /a e di scarso 
sen^i nazionali ' c h i n a n d o il 
e a p o dinanzi al ricatto «Iella 
Ksso-Standurd e del la Slielt. 
Nel la ipotesi jieir.iriotc, il prov­
v e d i m e n t o di ieri s ia ad indi­
care tutto un or i en tamento di 
pol i t ica economica che va e-
fa t tamente nella d irez ione o p ­
posta di quel la importaz ione 
produtt iv is t ica , at i t imonopol i -
s t iea e di s v i l u p p o e c o n o m i c o 
c h e sembrava dovesse essere 
a l la base del < p iano Vanoni ». 
I.e stc.»*e res i l ienze Hie e l -
l 'aumcnto del prezzo de l la 
benzina -i - o n o manifes tate 
al l ' interno de l lo s ch ieramento 
governat ivo e in a lcune sedi 
part ico larmente qualif icate ri-
\ e l a n o <he era effet t ivamente 
in z ioco un non cont ingente 
problema di l inea. 

Q u a l e co incidenza può e s ­
serci tra una polit ica e c o n o ­
m i a («mie quel la postulata 
dal « p iano Vanoni » e l'ac-
quie -^en/a airli interessi del 
carte l lo i n t e n i a / i o n a l e dei pe-
iro' ìo? I /a l to c o - i o «lei pe­
trol io e dei ;.iioi derivat i e-er-
cita una pressione formida­
bile, soffocante sul l 'economia 
i tal iana. L il car te l lo u i tetna-
7ionaIc tla Standard, la Slivll, 
la t'altex, la Vacuimi, !a Cui fi 
che possiede i pozzi e gli 
o leodott i del Sledio Oriente , 
che control la le linee di na-
v i g a / i o n e . c h e e s tende i suoi 
tentacoli «ulic raffinerie «; spil­
la rete di d i - tr ibuzione del 
n o - H o Pae-e . K' il car te l lo in-
t crna / iona 'e che impone per 
l ' i n o il petroli*» de] m o n d o c a ­
pital is ta o un prezzo esorbi ­
tarne ba-a to «•ni c«>-ti di pro­
duz ione dei pozzi del T e x a s , 
c ia -<uno «lei qual i dà 2 ton­
nel late di g r e z z o al c iorno 
m e n i ' c i pozzi medio-oriental i 
ne d a n n o fino a MIO tonnel­
late a! j iorno . ],' i! carte l lo 
internazionale che <\Z2i appro­
d i la della cn» i di S u e / per 
real izzare nuovi g igante-ch i 
sovraprofitt; t!a Ca*a Bianca 
e H o w n i n z Street l i t igano 
sul piare» pol i t ico, ma - u ! p ia­
n o economico 1 co!o>*ì a m e -
rnran « 'n.'!e-i de! petrol io 
si a i v a r i t . u j i a n o a no-tre spe-
-e in -,-vrito d; c o m m o v e n t e 
fra terni ià i K" il car te l lo in-
terna / iona 'e che. <«>n 1 inam-
mi—ib:ìe a n p o j ^ i o deM'amba-
-ci. ita americana, si sforza d i 
inf l i i re -u! Parlamento , «ul c o . 
\ e r n o . - m gruppi par lamen­
tari perchè renra modificata 
a «no f a i o r e !a l e g j e i ta l iana 
s'iz'i idrocarburi 

Questa -ervitù non è tol le­
rabile. L'Italia deve « lanc iar ­
si da una p o - i / i o n e di -.nhnr-
d i n a / i o n e che — c o m e i fatti 
venficati'-i d o p o l'a^^res-ione 
al l 'Editto c o n f e r m a n o — po­
ne !a no-tra economia ; n c o n ­
diz ione di perenne incertezza 
e. la espone al ricatto. 'Quel 

Dalla mezzanotte testé tra­
scorsa, tutti i distributori di 
benzina sono s imultaneamente 
tornati in attività con il car­
tell ino del prezzo cambiato, 
mentre nelle ult ime 10-12 ore 
la maggioranza di essi aveva 
accusato un improvviso esauri­
mento: è stato questo il se­
gnale «l'avvertimento che la 
« operazione benzina » era sta­
ta portata a termine! 

Dalla mezzanotte «li ieri è 
entrato infatti in vigore il 
decreto-catenaccio predisposto 
dal Consiglio dei ministri , che 
già si trova dinanzi al Parla­
mento per la ratifica. L'au­
mento di prezzo — che è di 14 
lire al litro — è ridotto a 7 
lire per i tassisti e per i pos­
sessori di buoni turistici. L'au­
mento va a vantaggio degli in­
dustriali petrolieri attraverso il 
meccanismo di una < cassa di 
conguaglio > all 'uopo istituita. 
Non è previsto per ora un au­
mento della nafta, degli oli 
combustibil i ecc., ma un ri­
flesso anche in «mesto rampo, 
come sul l ivel lo generale dei 
prezzi, è da attendere a non 
lontana scadenza. 

Com'è noto, il Presidente 
Gronchi si era rifiutato di fir­
mare il decreto che in origine 
fissava l'aumento del prezzo. in 
'25 lire al litro. Risulta che il 
Presidente Gronchi ha manife­
stato serie riserve anche per 
l'aumento di 14 lire, e infatti 
la firma «lei «lecreto è stata 
anche ieri ritardata. Ci<"> in 
quanto l'aumento non è giusti­
ficato se non da motivi specu­
lativi, e in «pianto indica un 
indirizzo generale «li politica 
interna (ed anche internazio­
nale) ehc cede a interessi e 
pressioni faci lmente indivi­
duabili . 

In sintomatica coincidenza 
con tutto ciò, un voto della 
maggioranza governativa al lar­
gata all'estrema destra monar­
chica ha «leciso ieri stesso, in 
sede di commiss ione dell'agri­
coltura alla Camera dei depu­
tati, l'affossamento «Iella giusta 
causa permanente in agricol­
tura. Sono stati infatti appro­
vati, con 27 voti contro 21, gli 
.irticoli 6. 7 ed 8 «lei progetto 
ipiadripartito che, rinnegando 
la riforma Segni, aprono la via 
a un'ondata di disdette senza 
giusta causa tra quattro o sei 
inni , e che inoltre danno fa­
coltà di disdetta senza giusta 
causa al termine «li più cicli 
contrattuali (ogni 18, 15, 12 o 
'.) anni a seconila dei contratt i ) . 

11 socialdemocratico Giancar­
lo Matteotti, M liberale di de­
stra Ferrari, i democrist iani e 
i monarchici , hanno votato in 
blocco per questi articoli rea­
zionari. Il bonomiano Truzzi 
ha «Jichiaralo di votare contro 
i contadini sulla base di una 
«scelta politica'1, cioè in favore 
del quadripartito. Il « riforma­
tore » Colombo, come ministro, 
ha ricordato che l'affossamento 
della giusta causa permanente 
è alla base degli accordi costi­
tutivi dell'attuale go ierno. II 
comunista Grifone e il socia­
lista Fora hanno sottolineato 
la gravità 'Iella decisione «Iella 
maggioranza. Non c'è dubbio 
che. nell'assemblea plenaria 
della Camera, si accenderà una 
battaglia senza precedenti. 

L'aumento della benzina e il 
voto contro la giusta causa 
stanno entrambi a«l indicare 
su quale via «ù è posto il go­
verno. e qua l'è il gioco «Iella 
DC e dei dirigenti del PSDI 
(per non parlare della riesu­
mazione «lei provvedimenti an-
txnmnnis t i di «d i fesa c i v i l e » . 
rhe accompagnano questa ge­
nerale involuzione^. II primo 
pro\ vedimcnto non costituisce 
solo una speculazione a favore 
l e d i industriali che al lacci il 

'enore di sita generale, ma si 
-iallaccia anche alla irrespon­
sabile politica esfera del c ° -
verno che. dopo a \ er subito 
''aggressione imperialista, pun-
»a su una r i p r e a della guerra 
fredda. Il secondo provvedi­
mento non rappresenta solo 
una conferma deir-ibhandono 
della politica di riforme in 
fasore decli acrarì. ma sotto­
linea che il « c e n t r i s m o » è oeffi 
strumento di una ripresa rea­
zionaria del tipo peggiore. « Ho 
votato contro i socialisti » — 

ha dichiarato espressamente ai 
giornalisti G.C. Matteotti. 

Tuttavia Saragat si è pro­
nunciato di nuovo ieri, nel 
corso di u i u riunione della 
direzione del PSDI, per una 
accentuazione «li «pioto indi­
rizzo politico. Coprendosi die­
tro i fatti di Ungheria, Saragat 
Ila sostenuto la necessità di 
rafforzare anche militarmente 
la « solidarietà atlantica » e 
occidentale, nel quadro di un 
ritorno pici > alla politica dei 
blocchi. Circa l'unificazione so­
cialista, Saragat si è mostrato 
pessimista, ha insistito nel con­
trapporre le posizioni di Lom­
bardi e Nenni a quelle del 
C.C. del PSI, è giunto alla 
conclusione che il PSDI debba 
rafforzare le sue posizioni e la 
sua attuale politica. Nella riso­
luzione approvata a tarda sera 
con l'astensione «Iella sinistra, 
la «lire/ione socialdemocratica 

ha condensato in poche righe 
tutto il veleno antisovietico di 
Saragat arrivando al punti» di 
definire l'L'USS un paese non 
socialista. lUguardo ai recenti 
lavori (L'I Comitato centrale 
socialista, la risoluzione ritie­

ne che « pur nel persistere di 
numerose e tenaci posizioni so­
stanzialmente pro-\o\ iftiche, 
alcuni interventi, ed in parti­
colare la replica «lei •segretari!» 
del l'Sl, consentono ili pi eve­
dere la possibilità di ulteriori, 

PER LA SEDE DEVASTATA DAI FASCISTI 

Un mil ione «lei IM.I. 
a l P a r t i t o <*oiiniiiiwta frane**'»*» 

La Segreter ia del Partito comunis ta Italiano, per 
espr imere in m o d o «'«increto la propria sol idarietà col 
Partito comunis ta francese, la cui sede in l'aHui è 
stata data al le f iamme da banditi fascist i , ha deciso 
di versare la s o m m a di un mi l ione di l ire i tal iane alla 
sottoscrizione aperta dal Partito comunis ta francese 
per il r i fac imento del la sede devastata . 

positivi sviluppi «lei processo 
di unificazione ». 

Da parte .sua, il gì uppo «lei 
deputati «Le. ha eletto i suoi 
cinque maecarlisti che dovran­
no studiare le iniziative legi­
slative anticomuniste. fissi 
sono Agrimi, Amatucci, Con­
cetti, Dominedò, Fumagalli . Il 
l'iifmlu ha piiliblicatn ieri uu 
editoriale clic è in contrasto 
con le posizioni piese «la Sa­
ragat sulla situazione inter­
nazionale. in quanto critica 
aspramente l'azione anglo-fran­
cese in Kgitto e le sue conse­
guenze economiche, si proiiuu-
.•ia contro la solidarietà occi­
dentale a senso unico. c v . Tut­
tavia non viene sollecitata al­
cuna iniziativa per lo sgombero 
immediato «IcIl'Kg'Uo «la parte 
degli anglo-francesi. 

1 problemi di politica estera 
saranno esaminati dal Consi­
glio dei ministri di domani 

Prime vittorie degli sizzerri 
alle Olimpiadi di Melbourne 
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Gli invasori ritirano da Suez 
soltanto qualche battaglione 

Lu comunicazione dì H animarsi* joeld all'ONU — f governi «7/ Londra. Parigi e Tel Aviv 
continuano a porro condizioni — Scopilo v illustra il piano liulgatùn per il disarmo 

che occorre e una c«>rajgi«>*a 
polit ica di ut i l izzazione «lel-
e ri-or-e nazional i , :\ c h e 

comporta profumile rif«»."me di 
struttura Ma è proprio qui 

he e fa l l i lo il «<cntr j»mo»: 
perchè questa pol i t ica non si 
pu«*> realizzarla con formule 
- t en l i e astratte , ma solo con 
la partec ipazione a t t u a del le 
mas-< popolari e del le loro 
organizzazioni V- tut to que-

to dimostra q u a n t o *>a con­
trario agi» intere-«.| del Pae-e 
e alla *te<-a realtà del le co*c 
quel r innovato a - - erv imento 
a l l 'at lant ismo che Giuseppe 
Sara>raf vorrebbe mettere alla 
ba*e del!*unificazione soc ia -
i-ta. 

LUCA FAVOLISI 

NEW YORK. 22 — Il Se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite, Dag Hainmar-
sk ioe ld , ha presentato alla 
A s s e m b l e a dell'ONU le rispo­
ste r imesseg l i dni gouerni d e l ­
ia Gran Bretagna, della Fran­
cia e di Israele, in seguito 
alla sua richiesta di conoscere 
in qual m o d o essi in tendano 
osservare ie disposizioni ap­
provate dalla A s s e m b l e a circa 
il ritiro delle loro truppe dal­
l'Egitto. 

Le risposte con /erma no, 
nel la sostanza , l 'a t tepoiamen-
to già noto dei tre governi, 
i quali ins i s tono nel porre la 
condizione che le loro forze 
s iano sost i tui te da una effi­
c i ente forza internazionale, e 
non danno a l cuna sp iegaz ione 
di ciò che essi intendono per 
efficiente, e di c iò che a loro 
avviso mancherebbe alle for­
ze dell'ONU già present i sul 
suo lo eg iz iano perché esse 
possano essere cons iderate 
efficienti. Tuttavia la Gran 
Bretagna afferma di aver già 
iniziato il ritiro delle proprie 
truppe, facendo rimpatriare 
un battaglione; la Francia a s ­
serisce di a c e r rit irato u n t«r-
zo dei propri effettivi; Israele 
sostiene di aver fatto arre­
trare i suoi reparti dalle po­
sizioni prima occupate. Tal* 
misure sarebbero state prese 
dai tre aggressori per mostra­
re la loro buona disposizione 
di uniformarsi alle indicazia 
ni delle Nazioni Unite, ma un 
ritiro effettivo alerebbe luogo 
solo quando sia verificata 
l'efficienza delle forze del 
VONU. 

Più particolarmente, la 
Gran Bretagna ha chiesto che 
il corpo di polizìa intema­
zionale dcll'ONlI sia in pradn 
di: vigilare sulla treaua Un 
Egitto e Israele; assicurare lo 
sgombero del canale di Suez 
dalle ostruzioni: ripristinare 
la l ibera nni' igarione oftrn-
verso il canale, in conformità 
dei sei vnnti dell'accordo m o -

yiunto in seno al Consiglio 
di Sicurezza. Il riferimento a 
quell 'accordo, che gli anglo-
francesi hanno calpestato, e 
riuscito sorprendente , e si 
sp iega solo con la estrema 
confusione in seno al gruppo 
dirìgente dei conservatori in­
glesi. La risposta francese al 
Segretario generale, d'altra 
parte, insiste sulla necessità 
che sia assicurata l'osservan­
za della tregua fra Israele ed 
Egitto, senza accennare al 
fatto che tale problema po­
trebbe essere facilmente ri­
solto se le truppe i srae l iane 
fossero ritirate. Inoltre, la co­
municazione francese afferma, 
che il ritiro non potrà avve­
nire * prima che siano stati 
stabil i t i i necessari contatti 

fra il c o m a n d o / m u c o - b r i t a n ­
nico e quel lo delle forze in­
ternazionali ». 

/ /a /muars/c iocld, nel pre­
sentare le comunicaz ion i , non 
h a fatto a l c u n c o m m e n t o . Eph 
ha semplicemente dichiarato: 
« Al lo stadio attuale degli av­
venimenti, il Segretario ge­
nerale non desidera presen­
tare alcìina osserrazione cir­
ca la misura in cui queste 
risposte aderiscono all'invito. 
Né giudica pertinente ora di­
scutere i punti di vista mani­
festali, oppure le c i rcos tan-e 
nel le quali l'adesione avrebbe 
dovuto essere ottenuta'. 

In una lettera inviata « ' 
mini.vfro «/»•<;'» Esteri israelia­
no, Hnmmartkioeld segnalava 
inoltre dir la xituazintir nel­

la atri.scm di ( J « ; « . «' in iiar-
ficofar»' a Kafah. suscita del­
le itiqi((eri(diMt. Egli e spr ime 
uiioraiiiciiiY ti parere che sa­
rebbe auspicabi le che os ser ­
va tori della forza intvrunzw-
uitlr potessero penetrare in 
questa reg ione , unico modo 
questo per consentire aU'ONU 
•li nttiilrcre all'obbligo clic le 
incombe di eegliare all'arre­
sto delle ostilità. 

Dopo le comtuiiruriorit «li 
Hainmnrskioeld l'Assemblea 
ha ripreso i' dibattito di po­
litica generale, nel corso del 
quale sono intenu-uuti Pineali 
r Sccp'lor Quest'ultimo ha 
chiesto i i i ioriuncnfe co» ins i -
stenza che le forze inglc-

MKLItOl'ItNK — Durante la cerimonia inaURiirale delle XVI Olimpiadi sfila 1.» squadra 
azzurra. Nella prima cioncata Patita l'aternoster si e iiualifirata nel ilisco femmini le 
v l'armo «Iella Moto Guzzi in semifinale nel «quattro rnn » tTelefoto! 

(In VI pr.!>inn i nostri servizi» 
(C'iinliniia in X pagina I. eoi.) L 

Appassionata risposta degli scrittori sovietici 
a Sartre e agli intellettuali francesi sull'Ungheria 

La " Literaturnaia Gazieta,, pubblica integralmente il manifesto dei francesi - Accenti profondamente drammatici 
Quale prezzo dovevamo pagare per i passati errori commessi in Ungheria, di cui anche noi siamo responsabili?,, «« 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 22- — Sul la •• Li­
teraturnaia Gazieta >• un 
gruppo ci: scrittori , fra cui 
si trovano tutti ì nomi più 
noti della letteratura s o v i e ­
tica. h<» p u b b l i c a t i ogi»i una 
lettera aperta in risposta a l ­
la p r o n t a contro ' . ' interven­
to >ov:ettco :n Ungheria che 
era stata pubblicata in F r a n ­
cia da Sartre e da altri scr i t ­
tori comunis t i o progress ist i . 
IJO scritto è desino di r:"'.evo 
sot 'o divers i 7ìzp^\\\. In ca lce 
vi ?i t rovano 35 f irme d . d i : 

mol t i s s ime ce lebr i e d « n i -
ver.-. i lmente r i spet tate: pri­
ma quel la di S c i o l o k o v se -
gj i tn d.i quel le di Fedin e d; 
L/*<in'»v. (ii O v i e c k m e di 
Gladk'iv. di T v a r d o v - k i e d: 
Sim<m'iv. -ie!'a Panova e di 
T i c h o i v . . . tis Mar.-eh.ak e di 
P a u - t o v - k . <• molto altre. A l ­
cune ci. (\ :<•--:*» sono, come 
quel la di Ov ieck in . t ipiche 
figure rì<\ XX Congre.-so in 
quanto t.i"t,-i l.i l«»ro opera, 
prima e d •;» • - febbraio, r i­
f lette '»<• >p rito ci: quel la 
,>voI*.a. ••hi- i- pò; lo st^s-o 
sO'.r.to eh-- aiii uà da cuna a 

fondo il l o m docunìento s c e ­
vro di qunl.::r.?i asprezza p o ­
lemica ni.i n p p a ^ i n n a t o e 
severo r i m e un e r a m e di c o -
.sC'.f'ii/.r. 

t'era riporta mtegra l -
1 i prote-ta degli i n -

,t'. frant'f :; COM c o m e 
.' .ippar.-a sul se t t ima-
Frane,- Obsrrviiteur ». 
«"•ra .-tata sottoscritta 

"*>•, Vercors. Claude 
Vai l lant . S i m o n 

La 1 
m e n V 
Ie l le ' ; 
e?-a e 
naie • 
Ques ' ; 
da S 
Roy. H')g**r 
de R" i.r'Oir. 
C'.a.KÌ< M'r 

•'acque Prevert , 
-g'in e d ivers i 

r :\t ne.-silfio di 

loro a v e v a mai 
sent iment i n , t i l : 

mani fes ta to 
a l l 'URSS, 1 

firmatari protes tavano c o n ­
tro H governo sov ie t ico per 
avere , .-econdo 1«* liiro affer-
ni.T7.ioni. soffocato con le .'ir­
ai: i ' .nsurrezione ungherese 
d ichiarando che il s ic ial ismo 
non -i P'n'.i sulla punta d e l ­
le o .nonette »• t:i«- un g o v e r ­
no i:npo-to con m forza fi-
ri. sce sempre col far r i torno 
alla coscrizione contro il 
proprio popnl«>. Essi insorge -
v a n o in ant ic ipo contro q u a l ­
siasi pers ' -c iz .one di cui I>o-
t e s - ero e — er«* v.ttim.i gi i 

Oltre srimila mezzadri hanno partecipato ieri a Roma al Convegno per 
Congressi all'EUR durante 11 Convegno 

ripristino della pensione ai mezzadri e coloni. Nella foto: il palazzo dei 
(Leggete in sett ima pagina il nostro servizio) 

scrittori ungheres i . Ne l lo 
s tesso tempo n e g a v a n o con 
Ir, mas -mia energ ia i! d ir i t ­
to eli protestare a coloro che 
accet tavano il • so f focamento 
della libertà ne! Guatemala 
ed appogg iavano oggi l 'ag­
gress ione al!'flg:tto. S i t e r m i ­
nava c>p. un appallo alia v e ­
n t a - p«Tcìié c i o w ia verità 
trionfa ; cr imine d iventa 
imposs ib i le mentre là d o v e 
non vi è verità non può e s ­
servi né giustizia, né pace, 
né l ibertà >• 

Da que-t . i -!• s...t e - . g e n / a 
a n c h e ia risposta degl i s cr i t ­
tori soviet ic i . .< S ì . si », ess i 
d icono » cai che è accaduto 
in Ungher ia e grave ed è 
tragico. Ma non v e d i a m o n e 
solo un a.-;>et;o. X o : s e n t i a ­
mo che voi vo le te ia veri tà . 
Ebbene cerchiamola . Ma per 
q u e - t o v: d i c iamo: \t»i sba­
gl iate . voi r.c>n v e d e t e intra 
'a verità ••. La lettera p r o s e ­
gue s o f o l m ^ . i n d o che ,1 p i -
polo ungherrse era r e a l m e n ­
te malcontento delie» s i tua -
z .one rifd paese: malcontento . 
perchè . ..rwhe d o p o il X X 
Congresso approvato da l lo 
s tes -o part i to ungherese , i 
dir igenti di Budapes t non 
a v e v a n o mani fes ta to a lcun 
des iderio di farla finita con 
le « insopportabi l i v io laz io ­
ni >• del la democrazia e del la 
legal i tà social is te e di preoc ­
cuparsi m a g g i o r m e n t e de l le d'Ucraina v e d e v a 
es igenze del popolo lavora­
tore- Ma l i lettera va al di 
là di questa a m m i s s i o n e . 
« Noi pens iamo »>. essa p r o ­
segue , •> che qui vi s.a anche 
una parte di nostra r e s p o n ­
sabi l i tà . Il d o v e r e fraterno 
dei nos tro paese d e r i v a n t e 
da tutta la sua esper ienza 
nel la costruzione de1, soc ia ­
l ismo, era quel lo di aiutare 
a t e m p o , da compagn i , con 
tutta la sua autorità. ì d i r i ­
genti ungheres i n porsi su 
una via di risoluta correz io ­
ne de i gravi errori c h e a v e ­
v a n o c o m m e s s o ; e , q u a n d o s i 

fo-se v i s t o c h e non s a p e v a ­
no o non v o l e v a n o farlo, p r o ­
nunciars i con una cri t ica 
franca sul loro c o m p o r t a ­
mento . S a p p i a m o che il n o ­
stro paese a v e v a preso de l le 
misure in questa rl .rez.one. 
ma quanto è accaduto ci c o ­
stringe a r:ten«'re eh-' q u e l l e 
mi.suie fossero »nsufi'.cient:». 

IA- g .uste r ivendicaz ioni 
del 5>opo!o u n g h e r e - e « f u r o ­
no acco l te con s impat ia l ie i 
n'^tro P j r s e ». Le truppe £">-
viet:'-he e v a c u a r o n o B i d a -
pest . Ma l'i: a quel m o m e n t o 
che h"« contror ivo luz ione r i ­
tenne g iunta la sua c r i . I 
suo; l egami interna?..ona'.i 
-ono o^a. not i : la le t tera r i ­
corda gli nereoplan: tedeschi 
e inglesi c h e a r r i v a v a n o a 
Budapest « con cent ina ia d; 
ufficiali hor tys t i ». l 'att ività 
del « c e n t r o di S^li-burg'» •-
Paese agent i , radio e fogli 
di nropaganda, gi i appell i d i 
insurrez ione che part ivano 
d i l .e stazioni d 'America e 
ci.i .'.'Europa occ identa le , la 
responsabi l i tà che incombe 
agi: inc i tament i lanc.at i da 
" Europa l ibera *. 

« T r a g l i autori d: questa 
lettera — agg iunge Io . v i t ­
to — v e ne s o n o che nanna 
conosc iuto il terrore b ianco 
e sanno che cosa è. Neg l i 
anni del la guerra civi le , a n ­
dando per le città e v i l laggi 

o : c a d a ­
veri dei ragazzi, de l le donne , 
dei vecchi , martoriat i d.v. 
carnefici b ianchi . Tra di loro 
non vi e r a n o so l tanto c o m u ­
nist i o g iovan i de l K o m s o -
mol ; v i e r a n o s e m p l i c e m e n t e 
funzionari soviet ic i , operai 
di fabbriche nazional izzate . 
Tut to ques to accadeva :n 
Ucraina in que l lo s tesso 1910 
che v e d e v a in c o n t r o r i v o l u ­
zione ungherese soffocare 
nel sangue la repubbl ica. 
Fra gli autor: di questa l e t ­
tera vi s o n o c o m b a t t e n t i 
della seconda guerra mon­
diale che ricorcUno bciùss;-
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mo il fronte di Voronej e 
sanno di che cosa e rano ca­
paci gli ufficiali di Horty. 
alleati ungheresi di Hitler. 
la cui crudel tà non aveva 
nul la da invidiare alla fred­
da ferocia del la Gestapo ». 

Reazione e contror ivolu­
zione « non si fermano mai 
a mezza strada ». Lo sbocco 
è sempre il fascismo. 

Gli scrit tori sovietici r i ­
cordano b revemente che co­
sa fu il fascismo in Francia . 
Poi scr ivono: « E proprio nei 
giorni in cui voi pubbl ica­
va te la vostra protesta con­
t ro di noi con l 'appello al 
tr ionfo della ver i tà , i soldati 
sovietici, sacrificando Ja lo­
ro esistenza, sa lvavano deci­
ne e forse cent inaia di m i ­
gliaia di vite dalla furia del 
te r rore fascista. Se questo 
non fosse successo siamo 
certi che dopo un certo tem­
po voi avreste dovuto scri­
vere un al tro genere di p r o ­
testa contro il rabbioso, s a n ­
guinoso furore dei contror i ­
voluzionari . I fascisti, lo sa 
pete , non amano il metodo 
della persuasione. Comincia­
no con i discorsi al Reìelis-
tag e finiscono con i forni 
di Auschwitz . Quan to ai fa­
scisti ungheresi essi comin­
ciarono subito con le impic­
cagioni per le vie di Buda­
pes t e con le croci della no t ­
te di S. Bar tolomeo sulle 
po r t e di casa dei comunisti . 
Cominciarono con migliaia 
di assassini per finire con 
decine di migliaia: non h a n ­
no diment icato nessun a t t r i ­
bu to del fascismo nò tanto 
meno i progrom an t i semì­
tici ». 

Ix? t ruppe sovietiche si so­
no mosse con la coscienza 
che il « non in te rven to » ci 
av rebbe reso passivi . tesi i -

. moni del l ' ins taurazione di 
u n reg ime fascista al cent ro 
del l 'Europa. 

A questo pun to la le t tera 
di Sciolokov e degli altri 
t rova degli accenti profon­
d a m e n t e sinceri e d r a m m a ­
tici . «No i vogl iamo chieder­
vi : qua l e prezzo av remmo 
dovuto pagare per 1 passat i 
e r ro r i commessi in Unghe ­
ria, anche per quell i — non 
abb iamo nessun t imore di 
di r lo noi, che già una volta 
abb iamo sbar ra to la s t rada 
al fascismo al lorché questo 
aveva già conquis ta to tut ta 
l 'Europa — che e rano legati 
coi nostri e r ror i passati? 
Quale prezzo diteci, secondo 
voi, sarebbe stato giusto? II 
prezzo del « non in tervento » 
e del te r rore contror ivolu­
zionario? Il prezzo di tut to 
il sangue dei lavora tor i un 
gheresi che hanno sparso e 
che avrebbero sparso in fu­
turo J fascisti se non avesse 
ro incontra to sulla loro s t r a ­
da a rmat i sovietici? Ma non 
v'è dunque altra via pe r cor­
reggere gli sbagli che non 
sia quella dello sca tenars i di 
forze fasciste cont ror ivolu­
zionarie che cercano d i d i ­
struggere i regimi d i demo 
crazia popolare e c rea re in 
Ungher ia un focolaio di 
guerra? Ci r ivolgiamo a voi: 
r icordate il '36, r icordate gli 
avveniment i di Spagna! Con­
dividevate anche voi . allora, 
la posizione d i tu t t i gli one ­
sti, secondo cui non può e s ­
servi « non in tervento » lad­
dove il fascismo fa la r ipe ­
tizione della guer ra mondia ­
le, laddove si uccide, si im­
picca, si so t te r rano gli uo­
mini in nome del trionfo del 
fascismo? ». 

La let tera si chiude con 
u n appel lo fraterno. « Molti 
d i coloro che hanno firmato 
quella protesta in Francia 
sono amici di scr i t tor i sovie­
tici, si sono incontra t i con 
loro a Mosca e Par ig i ; nella 
maggiore pa r te si t ra t ta di 
gente che anche con le armi 
in pugno ha saputo resistere 
al fascismo. Se il fascismo, 
se la reazione, tentassero di 
prendere la r ivinci ta — ed 
il tenta t ivo degli hor tys t i di 
ut i l izzare ai proDri fini KIÌ 
.avvenimenti d 'Ungher ia è un 
s in tomo pericoloso — noi 
piamo cer t i che ci t roverem­
mo ancora nello stesso cam­
po . P e r questo, sin d 'ora vi 
d ic iamo: noi non vogliamo 
che il t r is te r icordo del '33. 
anno del l 'avvento del fasci­
smo al potere, si r ipeta a n ­
cora una volta nella storia. 
Nò in Ungheria né al t rove. 
Vogliamo che lo sappia te e 
che r i f le t t ia te a questo ». 

GIUSEPPE BUFFA 

DRAMMATICO ARRIVO A NAPOLI DELLA MOTONAVE "ASCANIA,, 

Ritorno di 215 italiani scampati 
ai bombardamenti di Porto Said 

A colloquio coi profughi - Diversi feriti a bordo - A quindici giorni dal 
massacro, la vita è ancora ferma a Porto Said, e si temono epidemie 

Messe abbandona 
il gruppo d.c. del Senato 

Sono s t a t e annunc ia t e ter; 
a Palazzo Madama le d imis ­
sioni del Marescial lo Messe 
dal gruppo senator ia le de?la 
D. C e quindi il suo passag­
gio al gruppo misto. La n o ­
tizia va ev iden temente messa 
in re lazione con le ambizioni 
del marescial lo, che si p ro ­
pone di fondare un nuovo 
par t i to , de t to della « grande 
des t ra ». 

finisce coll'atrio sotto il treno 
ma ne esce illeso 

CASTELLANA GROTTE (Ba­
ri) , 22. — Uno spettacolare in­
cidente- si è verificato ad un 
passaselo a livello alla peri­
feria dell'abitato. Un treno 
merci, nonostante il disco rosso 
di arresto, ha proseguito la sua 
marcia investendo in pieno una 
autovettura puidata da Fran­
cese© De Bellis. La macchina 
è stata trascinata per oltre 12 
metri e quindi sbattuta su di 
un lato del binario. DaJ cumu­
lo dei rottami è emerso allora. 
tra Jo stupore dei presenti, il 
De Belli?, che è risultato sol­
tanto lievemente ferito Sembra 
anche che il macchinista non 
fla riuscito a fermare il treno 
pur «vendo visto il segnale di 
arreno, per un guasto ai freni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 22. — S t a m a n e 
alle 10,15 la motonave «Asca-
nia» della « Siculo-Oceania ». 
recante a bordo duecento-
quindici i tal iani provenient i 
dall 'Egitto e quaranti» stranie­
ri profughi dal Medio Orien­
te, è en t ra ta nel porto di Na­
poli fra gli u lula t i del le si­
rene e l e ' g r i d a di u n a p i e 
cola folla di paren t i ed amici 
assiepati sulla banchina del 
Molo c inque. 

I-o sbarco è stato d ramma­
tico. 11 cielo era livido di nu­
bi basse e minacciose, il m a r e 
appar iva fiorito di spume. 
Sulla cresta delle onde che le 
riboll ivano intorno, la nave 
ò .stata vis ta più volte ru l l a re 
e beccheggiare paurosamente 
men t re i cavi d 'acciaio dei 
tre r imorchia tor i che tenta­
vano di por tar la accosto al­
l ' imbarcadero si tendevano si­
bi lando sulla superficie del 
m a r e agitata dal vento. A un 
t ra t to un sibilo più acuto e 
s t r idente lacerava l 'ar ia . Uno 
dei t re cavi tesi al l '«Ascania» 
s'era spezzato e la nave , spin­
ta dal vento , aveva cambia to 
rotta. Invece di accostarsi ni 
molo cinque, filava obl iqua in 
direzione del molo Pisacane, 
sfiorando con un fianco la 
prua di un ' a l t r a imbarcazio­
ne, la posacavi « Sa l e rnum ». 

P e r un at t imo la folla rag­
gruppata sulle banch ine ha 
t ra t tenuto il fiato. Sembrava 
quasi che la p r ua del posaca­
vi avrebbe finito per sfondare 
la fiancata dell'« Ascania ». 
Qualcuno a bordo della moto­
nave aveva però avver t i to il 
pericolo e subi to e r a s ta to da­
to l 'ordine di ge t t a re l ' ancora . 
La nave cosi è r imasta bloc­
cata fra i due moli . AI t re 
r imorchiatori d 'obbligo, da te 
le condizioni del tempo, se ne 
sono aggiunti al t r i t re . Rimor­
chiata con sei cavi, la moto­
nave è stata infine r ipor ta ta 
al Molo c inque. 

Ad a t tendere i profughi, 
sulla banchina , non c 'erano 
solo i pa ren t i . Abbiamo visto 
il sot tosegretar io agli Ester i 
Del Bo, il dr . Mascia, diret­
tore genera le del l 'emigrazio­
ne, il pres idente della CRI, 
autori tà civili e mi l i tar i . Sul­
la scalet ta abbiamo incontra­
to un giovane ferito, recava 
un braccio legato al collo con 
una fascia. Era un giovane 
siciliano che vive a P o r t o 
Said, e che d i 11 è torna to con 
la m a d r e . Si ch iama Alfio Pa -
talani ed ora stato feri to da 
una grana ta anglo-francese. 

« E accaduto quindici gior­
ni fa — ci dice Alfio Pa t a l an i . 
A Porto Sa id si combat teva 
aspramente da tu t t e le par t i . 
Io me ne s tavo chiuso in casa 
con mia madre , che soffre di 
cuore e ha bisogno delle mie 
cure. A un t ra t to , sulla s t ra­
da, proprio sotto le mie fi-
i . jstre, è esplosa una grana­
ta, e in quello stesso is tante 
mi cadeva dalle mani la si­
ringa che .stavo per in ie t ta re 
a mia madre . Una scheggia 
mi aveva colpito al braccio, 
squarciandomi il b ic ip i t e» . 

I duecentoquindici i ta l iani 
giunti oggi con l'« Ascanin » 
a Napoli fono un po ' di tu t ta 
I tal ia: lombardi , veneziani, 
toscani, siciliani, ca labres i . 
In gran pa r t e sono vecchi , 
donne ed infermi. Oli uomi­
ni forti e validi hanno prefe­
rito res ta re : e non già per­
chè temono di più le prospet­
t ive della disoccupazione e 
della miseria in ter ra italia­
na. 

1 profughi sono stati tut t i 
accompagnat i alla « Casa del­
l 'emigrante », un enorme edi­
ficio che sorge sul desolato 
paesaggio della via Mar ina e 
dall 'al to del quale si domina 
una distesa di ruder i e di 
baracche. Una par te dei pro­
fughi sosterà a lungo nella 
nostra ci t tà. Altr i la lasce­
ranno nei giorni prossimi 
per raggiungere i loro luoghi 
nat ivi . Ma la par te più gran­
de resterà nello edificio del 
centro emigrazione in attesa 
di poter to rna re in Egitto 

L 'u l t ima persona che ab­
biamo interrogato è un pic­
colo commerc ian te di Por to 
Said. un calabrese di t ren-
t 'anni . alto romito come un 
armadio . Gli abbiamo chie­
sto della vi ta a Por to Said . 
cosi come poteva appa r i r e a 

lui, quat t ro giorni fa, poche 
ore prima dello imbarco. « E' 
ancora tutto paralizzato •— ci 
dice il giovane calabrese — I 
servizi pubblici non funzio­
nano, i negozi sono chiusi , le 
-.trade sono deser te . La gen­
te continua a s tarsene chiuda 
in casa, die t ro le pers iane . E 
si teme, per giunta, una gra­
ve epidemia. Perciò sono 
tornato, anche se qui in Ita­
lia non ho molto da spera re ». 

Violenta sparatoria 
tra carabinieri e malviventi 

NOCI (lì(iTÌ), 22. — Una vio­
lenta sparatoria e avvenuta a 
due chilomctii dall'abitato tra 
t carabinieri di un posto di 

blocco mobile e due ladri di 
automobili I militari stavano 
controllando 1 documenti al al­
cuni autisti, allorché è soprag­
giunta un'autovettura con a 
bordo tre uomini. Due di questi 
improvvisamente sparavano nu­
merosi colpi di pistola contro i 
carabinieri, che rispondevano 
con scariche di mitra. 

.T malfattori riuscivano poi a 
dileguarsi per le campagne cir­
costanti mentre il terzo, eh1? 
non aveva fatto in tempo ad 
uscite dall'auto, è stato arre­
stato. Non ne è stata finora co­
municata l'identità. E" stato pe­
rò accertato che i tre viaggia­
vano a bordo di una autovt-
tura rubata in mattinata a Bari 

Sembra che il terzetto faccia 
parte di una banda di ladri di 
automobili, 

NAPOLI — Dopo una navigazione molto ilisturli.tt.i, « l'Asca­
nin > è Kintita hi porto con i profughi italiani. I.p croceros-
t>iiie e alcuni bambini allo sbarco al molo CÌIKJUC, poco 
dopo l'attrae»o della nave (Telefnto) 

UNA CANDELINA (MA QUANTE ALTRE SEGUIRANNO?) PER BONGIORNO 

"Lascia o raddoppia» festeggia il compleanno 
bocciando con la Bastiglia la cuoca di Igea 

Riammesso sul pugilato, vince il dott. Mantero - Dei due romani debuttanti, promosso 
solo Vagente pubblicitario Salinclli • Giovedì prossimo in finale /'« ippico » Saponari) 

Il pr imo anniversar io di 
Lascia o raddoppia, festeg­
giato con tan to di candelina 
spenta dal buon Mike fra 
l 'emozione dei presenti , ha 
salvato la odierna t rasmiss io­
ne, offrendoci a lmeno un m o ­
tivo da met t e re in ril ievo. 
te Lascia o raddoppia — ha 
det to Mike — ver rà forse r i ­
cordata come il fatto p iù ca ­
ratterist ico del 1956 ». Questo 
può darsi , se r icordiamo il 
successo arriso al « telequiz » 
fino a qualche mese fa. E' 
certo, però, che se altr i a v v e ­
nimenti non ver ranno ancora 

una volta a salvar lo , il 1957 
sarà ricordato invece dai 
suaccennati storie; come ciuci­
lo della sua tomba. 

Aper ta nel più assoluto 
grigiore, con l'esordio di un 
concorrente saputo e tut to 
considerato scarsamente s im­
patico. la sera ta di ieri si è 
chiusa con il generale m a l ­
contento per la sconfìtta della 
taci turna cuoca di Igea Ma­
rina, caduta dinanzi alla r o ­
busta mole della Bastiglia di 
Francia. 

I^a sera ta si inizia con un 
concorrente già noto: il r a ­
diologo di Magenta. Enrico 
Mantero, che è s tato r i a m ­
messo dopo la nota contes ta­
zione. e questa sera si è presa 
la sua rivincita. Perché non 

Uccide l'ex amante 
con un colpo al la nuca 

II fosco episodio è avvenuto a Trieste — Il 
marito della vittima e un altro nomo feriti 

TRIESTE. 22- — Questa notte 
in via Scala Santa, una strada 
aella periferia nel rione di Ro-
i&no. il -jCennc Consolato Mar­
ciano. da Reggio Calabria, ha 
ucciso a colpi di p.ftola la 
32enne Olimpia Crocetti In Ste­
fani, ferito gravemente il di 
lei marito, il cantante Tossamo 
Ste.ian:. anch'egli di 32 anni. 
da Genova, e ferito in moio 
meni grave ima terza persona. 
Fra.icesco Piato, di 29 anni. 

Verso la mezzanotte, il Mar­
ciano. insieme al Pinto. si è 
appostato nei pressi dell 'abi­
tazione dei coniuCi Stefani 
Difattt. quando questi fi -orto 
profilati ni l'angolo della stra­
da, l 'accanino si è f.itto loro 
incontro. 

Intiuto il pcru-olo. lo Stefa­
ni ha tentato di fare *ciido con 
il proprio corpo alla moglie, 
ricevendo i primi colpi al dor-

<#» e al braccio destro e piom­
bando con un grido a terra. 

L'omicida ha continuato la 
sparatoria a distanza ravvici­
nata contro la giovane donna 
(dalla quale ebbe a suo tempo 
una bambina che ha ora 12 
anni*; raggiunta alla nuca da 
un proiettile che le ha trapas­
sato il cranio, la Crocetti si 
è abbattuto bocconi sul mar­
ciapiede. 

Quindi ha scaricato Tarma 
contro il Pinto. nei riguardi 
del quale aveva del rancori 
per un debito non pagato. 

Consumato il delitto, il Mar­
ciano st era dato alla fuga. 
Oggi è stato arrestato da agen­
ti della questura in una trat­
toria del centro. 

Uno il movente: la vendetta 
tontro la donna che non vole­
va restituire la bambina. 

li si accusasse di astio, i giù 
dici avevano scelto domande 
piuttosto facili. Quella da 
80.000 lire (a questa cifra 
e ravamo arr ivat i l 'altra volta) 
chiedeva chi fosse il pugile 
che nel 1941 de tenne due t i­
toli europei . Fu Bondavalle, 
come tu t t i gli appassionati 
della « noble a r t » sanno. Con 
Bosisio che nel '25 tolse a 
Oubin il titolo europeo dei 
welter e Bernasconi che nel 
'2!) si aggiudicò quello dei 
(l'ilio prevalendo su Petit Bi­
che, le 320.000 lire sono per 
il signor Mantero un fatto 
assicurato. 

Il pr imo dei due nuovi con­
correnti è un vecchio came­
riere romano, il signor Angelo 
Venicr, che da 45 anni serve 
intingoli a clienti di tu t te le 
specie. E* es t remamente u m i ­
liato della infelice condizione 
in cui a t tua lmente versa l 'arte 
del servire a tavola. Una volta 
il mangiare e ra pe r il cliente 
un r i to, oggi è r imasta solo 
la b ru ta necessità. I l che r e n ­
de magar i più facile — a 
quan to si è potuto capire 
— l 'ar te di rifilare ai clienti 
ciò che fa più comodo. E' il 
prezzo della a t tua le inciviltà, 
e non possiamo lamentarci . Il 
signor Venier ha fatto m i ­
gliaia d i chilometri nella sua 
lunga professione, e in tanto 
camminare e t an to servire ha 
ma tu ra to la convinzione che 
i papi abbian fatto bella 
Roma e che non c'è più degno 
argomento di riflessione, per 
un romano, che la vita dei 
sommi pontefici. Si presenta 
quindi p e r la s t o n a dei papi: 
ma la mater ia por ta sfortuna 
a coloro che ad essa si ded i ­
cano. giacché per la seconda 
volta abbiamo un concorrente 
bat tu to alle primissime d o ­
mande. Capitò già alcune se t ­
t imane fa ad un signore di 
Salerno. Identica sorte tocca 
al s ignor Venier alla sesta 
domanda, che vale 80.000 lire. 
Nei pr imi anni del XVII s e ­
colo ci fu una vertenza fra 
Santa Sede e Venezia ed il 
papa di allora pensò bene di 
risolverla lanciando un inter­
detto contro la repubblica. 
Chi fu costui? Giulio II . affer­
ma il signor Venier. forse r i ­
cordando il cara t tere , diciamo 
così, bat tagl iero di questo 
papa. Ma Giulio II ebbe un 
imitatore in Paolo V Borghe­
se. ed il signor Venier no 
paga le conseguenze. 

I / a l t r a « recluta » è il ro ­
mano Mario Salinelli di pro­
fessione « public relations 
man ». che nel caso specifico 
s tarebbe ad indicare un agen­
te pubblici tario di dive. Ac­
comuna in unica gloria Mary-
li n Monroe e Gina Lo'.lobri-
gida, r iuscendo così, se non 
altro, a far loro un bel no' 
di pubblicità, e risponde ad 
otto domande sull 'atletica leg­
gera. 

E ' un t ipo es t remamente s i ­
curo d i eè, con un sorriso 
Durban 's , saputel lo anziché 
no. Cita Gianbat t is ta Vico e 
par la come i cronis t i dei q u o ­
tidiani sport ivi . « Rinverdì 
una tradizione™ » e così via, 
tanto p e r intenderci . Supera 
con g rande sicurezza le var ie 
domande, corredandole anzi 
di numerosi part icolari . R i ­
corda il tempo impiegato da 
Burke sui 100 m. (12 secondi 
nelle Olimpiadi di Atene del 
1896). il nome dell ' i tal iano s e ­
condo a r r i r a t o nella m a r a t o ­
na alle Olimpiadi dì Par igi 
del 1924 (Berlini), le classi­
fiche della staffetta 4x400 i ta­
liano nel "24 e nel *32 (sempre 
al sesto posto), il tempo dei 
400 ad ostacoli di Facelli nel 
"28 (53" e 4 decimi), il vinci­
tore doi 10.000 nel ^ 2 (il po­
lacco Kuzocinski). Punica v in ­
citrice i tal iana nel 1936 a 
Berlino (Ondina Valla negli 
SO ad ostacoli), il vincitore di 
t re gare sul mar te l lo (Flana-
gan nel 1900, 1904 e 1908), e 
infine la classifica di Tosi nel 
'52 (ottavo, con m. 49.03). 

Dall 'atletica leggera alla 
astronomia, cioè dal mondo 
dei piccoli numer i a quello 
degli immensi , si passa con 
l ' impiegato di Mestre Guido 
Ruggieri. La domanda, da 
540.000 lire, chiede ragguagli 

la malinconica zitella della 
storia di Francia, ha perduto. 
Non sa in che anno venne ini­
ziata la costruzione della Ba­
stiglia, pur sapendo che ciò 
accadde sotto il regno di Ca r ­
lo V. Si butta ad indovinare 
e dice 1340, ma l 'avvenimento 
è di 2!) anni più tardi. Era la 
pr ima delle t re domande che 
potevano apr i re alla s i m p a ­
tica cuoca la porta dei c inque 
milioni. Sorvoliamo per cari tà 
di Patr ia sugli apprezzamenti 
di dubbio gusto di Mike Bon­
giorno sullo s ta to civile della 
signora Mazzotti, i suoi augu ­
ri smaccati per l 'avvenire e 
registr iamo il finale rosa., con 
enorme torta e candelina, fer­
vorino di Mike Bongiorno e 
virile s t re t ta di mano fra il 
medesimo e la Campagnoli . 

P e r gli amant i delle s t a t i -
vinsero nello stesso anno a m - l s t l c n e aggiungeremo che i 
bedue le corse consenti tele: 
I'Elcna e le Oax d'Italia. 
Quando avvenne il fatto? Nel 
193G. Il signor Saponaro ha 
vinto 2.560.000 l ire. 

Venenum in cauda, cioè, più 
o meno, il più triste in fondo. 
La signora Maria Mazzotti, 

intorno alla ipotesi sulla « ge­
minazione «lei canali » su 
Marte, che M at t r ibuiva alla 
< diplopia oculare -, tesi br i l ­
lantemente confutata dallo 
Schiapparoll i . 

E' di scena quindi Za - l a -
Mort, al ias Giovanni S a p o ­
naro. Mike Bongiorno osserva 
che è il più triste dei p a r t e ­
cipanti al giuoco, e spiega che 
questo avviene perché gli ip ­
podromi sono chiusi. Il con-
coi lente si lancia quindi in 
un'accorata dcplora/ innf del 
fatto, esal tando, contro il p a ­
rere degli « amici del trotto » 
il galoppo (piale « apoteosi 
estetica del cavallo ». La do­
manda è di quelle terribili , 
capaci di cogliere in fallo 
l 'estensore dell 'araldica dei 
cavalli, se questa professione 
esiste. Due puledre di t re anni ' 
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I giovani comunisti e l'Europa 
Piroposto un incontro tra tutti i direttori di giornali giovanili euro-
pei - L'autonomia dei giovani nel dibattito politico • La FCC1 e i 
l'atti di Polonia e di Ungheria • I rapporti coi giovani socialisti - La 
partecipazione dei giovani alle lotte per la via italiana al socialismo 

concorrenti presentatisi finora 
a Lascia o raddoppia sono 
127. di cui 23 giunti al m a s ­
simo premio: che i gettoni 
d'oro da 40.000 lire distr ibuit i 
sono s ta t i 3332 (fatevi i conti 
della spesa); più un certo n u ­
mero di * 1400 » e «< 600 ». 

Nei giorni 20 e 21 si 6 svol­
ta a Roma l 'annunciata r iu ­
nione del Comitato cent ra le 
della FGCI. Pubbl ichiamo un 
breve r iassunto d e l ' r a p p o r t o 
presenta to dal compagno T r i ­
velli, segretar io della FGCI. 
Daremo in seguito il resocon­
to degli intei venti e della 
conclusione. 

.Trivell i è par t i to dal rico­
noscimento del forte risveglio 
politico della FGCI 

La FGCI ha un ruolo Im­
por tan te da svolgere. Sbagl ia­
ta è la posizione di chi vede 
:n modo gre t to e meccanico 
il rappor to fra PCI e FGCI: 
d PCI elabora e la FGCI a p ­
plica. I giovani comunist i 
debbono vivere essi stessi il 
dibat t i to politico, saper p r e n ­
dere iniziative responsabili , 
dare un contr ibuto originale 
a l l 'ar r icchimento della vita 
politica del Par t i to . 

S iamo alla vigilia di una 
grande svolta internazionale. 
L' imperial ismo anglo-francese 
è preso nella morsa di una 
formidabile crisi. Gli Stat i 
Uniti lavorano a scalzarne le 
basi. Nel mondo coloniale è 
in a t to un poderoso r i sve ­
glio. Il campo socialista si 
sviluppa, scopre nuovi p r o ­
blemi, nuove conti addizioni, 
talvolta d r a m m a t i c h e e a n ­
che t ragiche, da risolvere. 

Di fronte a certi aspet t i 
della s i tuazione in te rnaz io ­
nale, al le provocazioni e agli 
atti di guer ra degli imper i a ­
listi, agli at tacchi maccar t is t l , 
affiora un giudizio: si to rna 
al '48, alla guerra fredda, al 
18 apri le . 

Questo giudizio è profon­
damen te sbagliato, perchè 
non corr isponde alla nuova 
s t ru t tu ra del mondo. I p e r i ­
coli ci sono, e molto gravi . 
ma dal '48 ad oggi le forze 
della pace, il campo social i ­
sta hanno fatto passi avan t i 
cosi grandi che questo r i t o r ­
no di fiamma del l ' imper ia l i ­
smo può concludersi con un 
suo ul ter iore indebol imento. 

Il crollo delle basi i m p e ­
rialiste in Africa e in Asia 
apre nuove prospet t ive a l­
l 'Europa. Gli imperialist i lo 
temono e il loro « eu rope i ­
smo » s'identifica con la lot­
ta contro i popoli a rab i . T u t ­
ta una corrente della social­
democrazia vuole un 'Europa 
unita come forza che schiac­
cia i popoli arabi . Il Vat ica­
no, invece, vede la soluzio­
ne della crisi in un 'Europa 
che instauri rapport i p a t e r ­
nalistici con i Paesi colonia­
li, sulla base di un d i re t to 
in tervento amer icano : u n ' E u ­

ropa subordinata agli Stat i 
Uniti, in lotta continua con 
l 'URSS e quindi divisa e in­
stabile. 

Noi, por ta tor i di una visio­
ne del l 'Europa che è la più 
giusta, perchè vede il nostro 
cont inente uni to nella sua 
interezza, guidato da forze 
sociali e politiche nuove e 
amico dei popoli arabi , d o b ­
biamo proporre a tut t i i gio­
vani i taliani un accordo su 
tre punt i : fine dei blocchi 
mili tari . dell 'Est e del l 'Ovest . 
ed evacuazione delle basi in 
terr i tor io al t rui ; fine della 
oppressione coloniale e de l ­
le guer re coloniali, evacua ­
zione di Suez; dare un n u o ­
vo contenuto agli organismi 

Ronzo Trivelli 

europeist ici già esistenti e a 
quelli di cui si profila la c o ­
st i tuzione. 

Siamo pront i a discutere 
e ad ader i re ad iniziative 
dei giovani federalisti che 
non abb iano ca ra t t e r e d iscr i ­
minator io . Anzi. and iamo 
molto più in là. P ropon iamo 
un incontro fra redat tor i dei 
giornali giovanili europei , che 
in qualche modo avvicini i 
giovani al di là delle o rgan iz ­
zazioni in ternazional i . F e d e ­
razione mondia le e Assem­
blea mondiale , e prepar i u n 
rappor to di scambio p iù g e ­
nera le fra i moviment i g io-

Pioggia e vento flagellano da tre giorni 
centri abitati e campagne nel Foggiano 

Un edificio da poco ultimato demolito dall'acqua a Castelvetere (Sannio) — La neve nel Nord, nel-
l'Abruzzo-MoIise e in Toscana — Una donna sollevata in aria e quindi scaraventata a terra dalla bora 

Violenti t empora l i , nubi ­
fragi . tempeste di neve, sin-
r i n e . frnne si sono abba t tu t i , 
nelle ultime quarantott'ore, 
in tutta la penisola. 

Per la prima volta a Mi­
lano il t e r m o m e t r o è secso a 
uno sotto zero. Nevica con 
insistenza su tu t to il Tren t i 
no; H manto ha raggiunto t 
50 cen t imet r i sui niilte metr i . 
A Trento la nevicata è dura-
ta nfcunr ore . 

Verso le ore 15. ieri è ca. 
data la pr ima neve a Bolo-
gna. L'abbassamento della 
temperatura ha provocato 
abbondanti nevicate sni mon­
ti dell'Alto Savio. A S. Piero 
in Bagno è caduta pare la 
neve. Tuttavia i due passi 
del Mandrioli e della statale 
72 nmbro-cascnft t icnsp son'" 
ancora transitabili. Un'eccc-
zioualissima n e r i c a t a , che 
non si registrava da una 
trentina di ann i , si e avu ta a 
Cesena città. 

Un vento della velocità di 
62 chilometri l'ora ha impc-
versato per le camnaqne del­
la vrovììtcia di Firenze. La 
neve è caduta anche sulle 
colline del Pistoiese, dove i-
traffico è bloccato e numerosi 
re tcol i feri non potevano 
proseguire. Nel Pistoiese la 
temperatura è scesa a quat­
tro qradi sotto zero. A Ca-
maldoli (Arezzo) la neve ha 
raggiunto 10 cm. alle 15 di 
ieri. E' nevicato anche alla 
Verna, a Badia Prataqlia e 
siti Falterona. Sulla Futa il 
transito è possìbile con cate­
ne dal chilometro 43 (Sca­
lette) al 58. (Passo della 
Raticosa). E così pure stilla 
tosco - romagnola dal chilo­
metro 129 al 145. La neve 
ha imbiancato ieri notte an­
che le alture delle montagne 
dì Arezzo. l'Aloe di Prato 
maono e di Catenaia. in Ca 
sentivo e in Valdarno. L--
temperatura è scesa a due 
sotto zero. Neve ancora, in­
fine, in provincia di Perugia 
(transito con catene nella 
statale t iber ina 3 bis) e nelle 
città e sull'appennino mode-
ne se. 

Un violentissimo r.tibi/ra-
Qio si e abbattuto sull'alto e 
medio Sannio 11 fiume Ca-
1orc. che raccoglie le acque 
di due bacini montani, è dr 
• T , mattini in niPna: ti svr 

livello è salito di 4 metri nel 
-ei'fro di Benevento. 

In conseguenza del massic 
"in muro d'acqua che si è 
• ninro'-"' 'niente abbattuto 
sulla città. Va'a di un fabbri­

cato, nel centro di Castelve­
tere Valfortore. è crollata 
ieri mattina; con un pauroso 
boato ben sci piani si sono 
sprofondati. L'edificio era 
stato ultimato soltanto qual­
che settimana fa e già i p^imi 
inquilini cominciavano a 
trasportare i loro mobili per 
trapiantarvisi. Non si latnen~ 
nino v i t t ime. 

Persiste il maltempo in 
tutto l'Abruzzo e Molise. La 
pioggia ha continuato a ca­
dere martellante per tutta la 
nottata di ieri e nel corso 
della aiornata lungo il lito­
rale. Una l'iolenta tempesta 
proveniente dal No'd. ha co­
stretto i vescìierecci a rima­
nere alla fonda. Sull'Alto 
Sanqro. Affo Molise e s?*J/a 
:o»n del Gran Sasso si sono 
registrate temperature bas­
sissime e violente bufere di 
neve. Circa 30 centimetri di 
neve sono raduti negli abi­
tati di lìivisondoli. Roccara-
«o. Pescocostanzo. P i e t ' an s i c -
••i e Capracotta. Da ieri mat­
tina nevica anche a Castel 
di Sanoro. 

Il traffico sulla statale 17 
è interrotto a causa di al­
cuni pesant i aufomerr i che, in 
conse.QMPitza del fondo stra 
dalc gelato, sì sono piazzati 
di traverso lungo la strada 
tra Roccapia e Fontanella. 
Sono circa una settantina gli 
autotreni bloccati in quel 
tratto. I camionisti hanno do­
vuto trascorrere la nottata 
all'addiaccio sullo altipiano 
delle Cinque Miglia. Tutte le 
corriere da Sulmona. Aquila 
e Pescara sono ferme a Roc-
curasOj 

Mentre ieri alle o*c IB il 
nostro corrispondente ci tele­
fonava da Foggia, in città e 
provincia pioveva a dirotto 
da oltre 72 ore. Nelle ultime 
ventiquatt'orc si era aggiunto 
un forte vento di tramonta­
na. abbassando la temperatu­
ra fitto a 3 gradi sotto zero. 
Fiumi e torrenti sono ancona 
una volta in piena e minac­
ciano di allagare vastissime 
zone. I viaili del fuoco son 
dovuti intervenire in varie 
zone allo scopo di soccorrere 
dei coloni assediati dalie 

acque e per porre il loro be­
stiame al sicuro. La violenza 
degli elcmeìiti ha interrotto 
in vari punti le linee elettri­
che e telefoniche in interi 
quartieri. Dalla zona riviera­
sca garganica vengono se­
gnalate numerose e violente 
tempeste. Ad Accadia. in se­
guito alle piogge, son crolla­
te numerose case. Quindici 
famiglie rimaste senza tetto 
sono state sistemate nelle 
scuole elementari. Altre 10 
case minacciano di crollare. 

Il cadavere di un asside­
rato è stato trovato nei pres­
si dell'abitato di Osio Sotto, 
a qualche decina di metri da 
una capanna abbandonata: si 
tratta del girovago Tobia 
Gambirasio, di 65 anni. 

A Trieste, dove infuria la 
bo*-a. la signora Giovanna 
Marchetti, di 49 anni, ieri 
mattina è stata sollevata in 
aria e poi scaraventata l'io-
lentetncnte a terra in via 
Tigor. ed ora è ricoverata 
all'osoedale. con prognosi ri­
servata. per contusioni al 
capo stato di commozione. 

Respinte le proposte delle sinistre 
per l'unità del Consiglio superiore 
DHesa delle prerogative del Presidente della Repubblica che presiederà il 
supremo organo della Mogistratwra - Prosegue la discussione in Senato 

Al S e n a t a è ieri cont inuato 
l 'esame degli articoli e degli 
emendament i del disegno di 
legge sul Consiglio superiore 
della mag i s t r a tu ra . Approva­
ti nella seduta di mercoledì i 
primi sei art icoli . la d : scus -
sione è ieri cominciata su l ­
l 'articolo 7. il quale s tar : l ;sce 
che il Consiglio su per 'ore si 
divide in t r e sezioni o l t re 
quella disciplinare. Il compa­
gno TERRACINI ha i l lustrato 
l ' emendamento delle sinistre, 
cont rar io a questa suddivis io­
ne, poiché con essa si fa q u a ­
si comple tamente scomparire 
la funzione del Pres idente 
della Repubblica, che è pres i ­
dente di dir i t to de! C o n i g l i o 
superiore e che potrà sol tan­
to presiedere le .a r . ss ime a s ­
semblee Dlenarie del Cors i -
gl:o stessn: inoltre, con la 
suddivisione, ogni frazione 
1el Consiglio trodrebbe di t u t -

ne affida sol tanto a l l ' in tero ti i component i del Consiglio 
organo. Dopo le lungne sp ie ­
gazioni fomi te da l re la tore 
SPALLINO e dal minis t ro 
MORO, l ' emendamen to è sta­
to respinto dalla maggioran­
za. Anche sull 'articolo 8. che 
fissa la composizione e la 
presidenza delle t re sezioni. 
si è svolta un 'ampia d iscus­
sione. I senator i CERABONA 
e CERUTTI h a n n o i l lus t ra to 
un emendamen to che è s t a t o 
respinto. 

Gli art icoli che seguono (9. 
10. 11. 12, 13. 14. 15, 16. 17. 18. 
19. 20. 21, 22. 23. 24, 25, 26, 27) 
si riferiscono alla composizio­
ne della sezione discipl inare 
e al suo funzionamento: a ' ia 
composizione dell 'assemblea 
plenar ia e alla validità delle 
sue del iberazioni; alla c o r ­
ruzione di un comitato d: 
presidenza del Consiglio su­
periore, con l ' incarico di coor­
d ina rne le a t t iv i tà : r l l e in-

i poteri che la Cost i tuz;o- compatibi l i tà cui sono sog^et -

u p e n o r e ; alla decadenza dei 
suoi componenti qualora v e n ­
gano sottoposti a procedi ­
men to penale ; alla loro sos t i ­
tuzione: a^lj assegni e al le 
indennità cui *»ssi a v r a n n o 
dir i t to ; al potere di sciogli­
mento del C o n s i l i o supe r io ­
re ; alla composizione e al 
funzionamento della segre te ­
ria del Consiglio super iore 
Essi sono s tat i u n o dopo l 'a l ­
t ro approvat i nel testo p r o ­
posto dal governo: i pochi 
emendamen t i presenta t i d a l ­
le s inis t re a questa pa r te del 
disegno di Ies»e sono s ta t i 
respint i . 

II seguito del l 'esame della 
legae e s ta to r inviato alla 
prossima se t t imana. In fine di 
seduta, il s,«balista B^soni ha 
sollecitato il governo a r i ­
spondere alle interrogizioni 
premontate sulla grave s i tua -
r.ione do: combustibil i l iquidi. 

vanil i . In questo spirito, di 
distensione e di conoscenza 
reciproca, dovrebbe essere 
p repara to il Fest ival di Mo­
sca, a cui invit iamo tut te le 
organizzazioni giovanili 'il 
Italia. 

Trivell i ha t r a t t a to anche 
dei rapport i con i giovani 
socialisti. Che cosa ci p r eoc ­
cupa in certi a t teggiament i 
dei compagni socialisti? Che 
essi siano trascinati , toro 
malgrado, ad affermare che 
i fatti d 'Ungheria d imos t r a ­
no il fal l imento delle d e m o ­
crazie popolari , il fal l imento 
di tu t ta una g rande espe­
rienza storica. Discut iamo coi 
giovani socialisti, comba t t i a ­
mo insieme con loro, sia per 
sconfiggere le incomprensioni 
se t ta r ie delle esigenze della 
unificazione socialista, sia 
per aiutarl i ad impedire che 
l'unificazione si faccia sul t e r ­
reno del riformismo, della ca ­
pitolazione, della r inuncia a l ­
le posizioni di classe, 

Noi respingiamo la « teo­
ria » del fal l imento. Vediamo 
i fatti di Polonia e d 'Unghe­
ria alla luce del le novità r i ­
vela te dal X X Congresso: il 
rigoglio dialet t ico che nasce 
— fra polemiche anche aspre , 
difficoltà ed episodi dolorosi 
e sanguinosi — dallo svi luppo 
stesso del le forze p rodu t t ive . 
il con t ras to fra ciò che ù 
nuovo e ciò che è legato a 
vecchi metod i di d i rez ione . 
la r icerca di nuovi r a p p o r t i 
fra S ta t i e par t i t i comunis t i . 
la revis ione del concet to di 
S ta to euida . 

Su l l 'Ungher i a condiv id ia­
m o l 'analisi de l la d i rez ione 
del Pa r t i t o . Giud ich iamo po­
si t iva l 'esper ienza polacca, 
da cui vogl iamo t r a r r e t u t t o 
il buono . U n a parola vogl ia­
m o d i r e alla g ioventù polac­
ca, ins ieme con l ' augur io di 
a n d a r e avan t i con successo: 
il nuovo dev 'essere c rea to 
con una difesa s t r enua del le 
fondamenta l i conquis te del 
socialismo, e de l l 'un i tà di 
tu t to il camDo socialista. Di 
ciò abbiamo bisogno noi, poi­
ché il col legamento con il 
movimento comunis ta i n t e r ­
nazionale è condizione e s sen ­
ziale della nos t ra avanza ta in 
Italia, e di ciò hanno anche 
bisogno i compagni polacchi. 

Tr ive l l i ha qu ind i affronta­
to il p rob lema della via i ta­
l iana al social ismo. Si t r a t t a 
— pe r l 'FGCI — di u n i r e t u t ­
ta la g ioventù in ques t ' ope ra . 
e di r i so lvere perc iò nel m o ­
do gius to m o l t e e complesse 
ques t ioni , come la pa r t ec ipa ­
zione de l le ragazze al la vi ta 
politica, e la creazione di 
giust i r appor t i fra e labora­
zione polit ica e a t t iv i tà p r a ­
tica. di massa . 

L e Tesi d a n n o u n con t r i ­
buto i m p o r t a n t e al la d i s t ru ­
zione della « falsa p rospe t t i ­
va ». de l l ' in te rpre taz ione t a t -
ticistica della lotta pe r la 
Costi tuzione. Di g rande im­
por tanza . p e r lo sviluppo del-
l 'FGCI, è p u r e la r icerca di 
n u o v e forme di a l leanza con 
i ceti medi , e il r iconosci­
m e n t o del va lo re dei comuni . 
province e regioni, ent i che 
possono se rv i r e ad i n c r e m e n ; 
t a re la par tec ipaz ione dei 
g iovani alla vi ta democra ­
tica. 

Il r iconoscimento che la 
emancipazione femmini le è 
un e lemento essenziale della 
lot ta pe r la via i ta l iana al 
socialismo, compor ta per la 
FGCI alcune correzioni del 
suo lavoro : occorre, pe r e s e m ­
pio, impos tare in modo nuovo 
l 'at t ivi tà dei circoli de l le r a ­
gazze, esigendo da essi un più 
vivo impegno politico. 

La FGCI deve affrontare 
a n c h e le ques t ion i scolas t i ­
che. p a r t e n d o da l le t rasfor ­
mazioni p rofonde che ha s u ­
bito la vi ta dei ragazz i . I n n o ­
vazioni in te ressan t i , n u o v e 
tecniche, nuov i c r i te r i sono 
s ta t i in t rodot t i ne l la scuola : 
si no ta u n a p iù v iva p r e s e n ­
za d i forze la iche, che h a n n o 
pers ino provoca to il d is tacco 
di g r u p p i di giovani e sp lo ra ­
tori da l le organizzazioni c a t ­
tol iche. L e qua l i , p e r con t ro . 
fanno u n g r a n d e sforzo pe r 
appropr ia r s i de l le tecniche 
pedagogiche p iù m o d e r n a . 
già e l a b o r a t e in scuole lai­
che . V 'è . in ques to c a m p o . 
l a rgo spazio p e r u n a nos t r a 
par tec ipaz ione a t t iva al d i ­
ba t t i to . 

P ropon iamo anzi che . in 
vista del Congresso, questo 
insieme di problemi sia af­
frontato d a u n a commissione 
di cui s iano ch iamat i a far 
pa r t e studiosi di var ia i sp i ­
razione ideale." 

S iamo in g rado di p r e n d e ­
re con impegno, e con s p e ­
ranze di successo, iniziat ive 
impor tan t i nel campo del la 
scuola e del la cu l tu ra , grazie 
al g r a n d e pa t r imonio di espe­
r ienze che ci è s'-ito conse ­
gnato da l l e generazioni p r e ­
cedent i . da quel la che si è 
formata nella lot ta ant i fasci­
sta. e sopra t tu t to da quel la 
dei fondatori del Pa r t i to 

Nel momento in cu-, ".'av­
versar io svi luppa un a t t a c ­
co violento cont ro tu t t i i d i ­
r igent i del Par t i to , è giusto 
d i r e con forza ques t e cose; e 
giusto d i re che u n a con t rad ­
dizione fra « giovani » e 
* vecchi » nel P a r t i t o non c'è. 
E' ve ro , invece, che bisogna 
l avo ra re pe r r e n d e r e più p ro ­
fonda Ja fusione fra tutte le 
generazioni del Pa r t i t o . Con 
l 'animo così dì?posto — ha 
concluso Tr ivel l i — a n d i a m o 
ai congressi e d i amo al la 
c ampagna Der il t e s s e r amen­
to u n più e leva to l ivel lo 
poli t ico. 

) 
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Il ballo 
del latifondo 

< A n d a t e n e l l e c a m p a g n e >, 
sujrjrcr isce YOsseruutorc Ro­
mano. A n d a t e n e l l e c a m p a g n e 
< n e i casolari tra i solchi, tra 
i boschi elio si stan spoglian­
do (non ne ho mai capito il 
penile) per il oicino inverno*. 
A m i a t e e i n t e r r o g a t e il c o n ­
t a d i n o . l u c o c h e r o s a v i a c ­
c a d r à . < l'i saprà dire: — Chi 
orrori, in l'ntìlierin! — E men­
tre noi respirate di soddisfa­
zione, eccolo continuare: l'ei 
poco (piella panerà gente ri-
<lioentaua schianti dei padroni 
e sarebbe stata mandata alta 
guerra. Se non c'era la Russia! 
La Russia: la nostra provvi­
denza! y. 

T r o p p e c o s o l'Osservatori 
Romano è i n c a p a c e d i c o n o * 
(-core: n o n c o m p r e n d e p e r c h è 
p l i a l b o r i ni v a d a n o s p o g l i a n ­
d o p e r l ' i n v e r n o nò p e r c h è 
u n c o n t a d i n o i t a l i a n o s i n p o r ­
t a t o a r a g i o n a r e in q u e l m o ­
d o . K n o n p r e t e n d i a m o ri­
s p o n d e r g l i n o i : .Maino i n f a t t i 
t ra q u e l l i c h e in q u e s t i g i o r n i 
h a n n o m o l t i p l i c a t o g l i ì n t e r -
roL'at ivj . i d u b b i . e d h a n n o 
de> ìd«-ra (o d a r p r e s t o , a d o ­
m a n d e d r a m m a t i c h e , r i s p o s t e 
c h i a r o e t r a n q u i l l a n t i . S i a m o 
tra q u e l l i p e r i ( p i a l i la l ' u -
p e d i i d i U n g h e r i a è s t a t a s o ­
p r a l u t t o iute—<uta d i r i - p o v t e 
n o n d a t e , d i i n t e r r o g a t i 1 i 
t r o p p o a l u n g o e l u s i . A b b i a ­
m o c r e d u t o e c r e d i a m o c h e 
p r i m a d e l l ' i n t e r v e n t o d e l l ' e ­
s e r c i t o s o v i e t i c o , e d a l p o s t o 
d i e - s o , a d i m p e d i r e c h e 
* quella povera gente ridive­
nisse schiava dei padroni * 
a v r e b b e d o v u t o e r g e r s i la for -
7 a d e l P a r t i t o c o m u n i s t a t 
d e l l o S l a t o soc ia l i* - ta . 11 n o s t r o 
p a r t i t o è g i u n t o a f o r m u l a r e 
in m o d o a s s a i e s p l ì c i t o la 
c o n d a n n a d e i m e t o d i d i d i r e ­
z i o n e d i q u e l p a r t i t o e d i q u e l -
Io S t a t o o h e h a n n o p o r t a t o a 
i m p r o v v i > a r e u n a r g i n e f o r ­
t u n o s o a l p e r i c o l o c h e d a l l a 
f a l l a a p o r l a - i s i i n f i l t r a s s e r o i 
p a d r o n i . 

.Ma il n o d o p r i n c i p a l e d i c i ò 

e l i o è a c c a d u t o n o n si r i s o l v e 

f a c e n d o a p p e l l o a l s e n n o d e l 

p o i . 1 a q u e s t i o n e è : e s i s t e v a 

v e r a m e n t e q u e l p e r i c o l o ? P r e -

m o v a d a v v e r o , a i cot i Ti n i cli-l-

J T ' n g h o r i a , la f o r z a i l e i l a t i ­

f o n d o e s p r o p r i a t o ? C i r i s p o n ­

d e . d a l l e c o l o n n e d i u n g i o r ­

n a l e m i l a n e s e , la t e s t i m o n i a n ­

z a a s s a i c r u d e l e d i u n i n v i a t o 

s p e c i a l e : e s s a p a r l a d i s i g n o r e 

i n g i o i e l l a t e e i n c a r t a p c c o r i t e . 

s t r a v a c c a t e n e l l e p o l t r o n e d e l ­

l e a m b a s c i a t e d i V i e n n a 

( q u e l l a i t a l i a n a c o m p r e s a ) in 

a t t e s a c h e i g i o r n a l i s t i p o r t a s ­

s e r o l o r o la n o l i / . i a m e r a v i ­

g l i o s a c h e p o t e v a n o t o r n a r e 

a d o c c u p a r i l o r o c a s t e l l i in 

U n g h e r i a , a c a v a l c a r e s u l l e 

l o r o l e r r e in e c c i t a n t i c a c c e 

a l l a v o l p e e a l c o n t a d i n o . T a l e 

e r a l a a t m o s f e r a , d a i n d u r r e 

il g i o r n a l i s t a i t a l i a n o a s c r i ­

v e r e c o s ì : < Quando la sera di 

domenica, per festeggiare t 

giornalisti reduci da Buda­

pest, l'ambasciatore Corrias 

invitò alla ambasciata a 

< prendere un caffè * gli altri 

trenta inviati speciali accorsi 

dall'Italia, una battuta mali­

gna fece subito il giro della 

h a l l dell'hotel k'nmnicr, quar­

tiere generale della stampa 

italiana: questa sera, dopo il 

< servizio i, tutti al ballo dei 

latifondo >. 

Q u a l u n q u e c o s a s i a a v v e n u ­

t a a M u d a p e s t . q u a l u n q u e s i a 

i l g i u d i z i o m e d i t a t o d a d a r s i 

s u l l e o r i g i n i e s u g l i s c o p i d e l ­

l o scoppi»» in-urr»'/.i<inal<', n»»n 

v ' è d u b b i o c h e a t t o r n o a l 

c a m p o «li b a t t a g l i a s i e r a n o 

g l i s c i a c a l l i p r o n t i a d a t t e n ­

d e r e Io * - p o g n i m c n t o d e i f u o ­

c h i . p e r g e t t a r s i s u l c a d a v e r e 

d e l s o c i a l i s m o . N e l l a V e r s a i l io» 

v i e n n e s e l e a m b a - c i n t e o c c i ­

d e n t a l i F n n i r c - a n o d a a n t i c a ­

m e r a d e l l a f a s t o s a rentree. 

m a g a r i d a f a r s i in c a r r o z z a 

t r a f i le d i i m p i c c a t i , c o m e fu 

x e n t u r a «Ielle « l a m e f r a n c e s i 

d o p o Io s c h i a c c i a m e n t o d e l l a 

C o m u n e , ( " O M U n i l a p e s t s a r e b ­

b e t o r n a t a a d er*-ert* la c i t t à 

d ' o r o i l c g l i A s b u r g o , e il fi­

garo a v r e b b e p o t u t o s c r i v e r » 

t r a n q u i l l o q u e l l o c h e seri**.: 

n«d 1—71 d e l l a : n - a n : r t j i n a . a 

c a p i t a l e d i I r a n c i . i - < Se ouob 

conscrnarc il privilegio di es­

sere il punto di incontro ilei 

bel mondo onesto ed eleeanle. 

essa deve a se s' ssa ed adi 

ospiti che i r in i fa alle sue feslt 

un senso di sicurezza che non 

possa essere turbato da niente. 

Sono indispensabili dczh 

esempi. Necessità fatale, ma 

necessità >. N e c e s - a r i o il m a - -

s a c r o d e i c o m u n a r d i . 

D u n q u e - a r a f a c i l e d i r e eh» 

n e c e s s i t à f a t a l e e r a d i f e n d e r ­

s i d a c o t e s t a a c c e s s i o n e , m a ­

g a r i c o m i n c i a n d o a m a l e d i r » 

l a d i - b o l c / A i e p l i e r r o r i d i 

c h i ! a \ e \ a p e r m e s s a , e n o n 

l u / i o n e p u ò t o l l e r a r e nel su»' 
c o r p o u n a V a n d e a . I n a i m ­
m e n s a \ a m i c a a l c e n t r o d e l ­
l'!', ti r o p a p r o g r e s s i s t a e r a la 
s p e r a n z a d i q u e i f a u t a s m . 
s b i a d i t i c h e s o n o l e c o n t c s - n 
l ' s t c r h a z y , m a s o p r a t u t t o di 
c o l o r o — u o m i n i p o l i t i c i e s t i ­
p e n d i a t i d a l c a p i t a l e i n t e r n a ­
z i o n a l e — c h e n o n s o n o m a i 
r i u s c i t i n b e r e fino in f o m i t i 
il c a l i c e a m a r o c o s t i t u i t o d a l 
i r r a n d e s c h i e r a m e n t o s o c i a l i -
- t a , n a t o d a l l a g u e r r a c o n t r o 
il i iaz.i- . ino. 

I n a V a n d e a è s t a l a e v i t a l a . 
Il p r e z z o ? N o n v 'è d u b b i o c h i 
il p r e z z o s i a s t a t o a l l o , e p u r ­
t r o p p o l o h a d o v u t o p a g a r » 
. i n c i l e il p o p o l o unsrlu-rese . I! 
c o n t a d i n o i t a l i a n o p e r il ( p i a ­
le r i ' u g h e n a s o c i a l i s t a e r a 
u n a t e r r a c e r t o t r o p p o m i t i c a 
sa o g g i c h e lo c o s e s t a n n o in 
m o d o p i ù c o n t r a d d i t t o r i o t 
d r a m m a t i c o : m a sa a n c h e c h i 
il g i o v a n o p r i n c i p e K s t e i h a z y . 
il ( p i a l o a x e v a a b b a n d o n a l i 
le c o m p a r - e d i C i n e f i l i a p e i 
f a r o in f r e t t a e f u r i a l e v a ­
l ine o n d o t o r n a r s e n e n e l l e MIO 
t e n u t e , h a d o v u t o m e s t a m e n t o 
d i s f a r o i b a g a g l i . 11 b a l l o d e l 
l a t i f o n d o è r i n v i a t o sine die. 

A n n a M a g n a n i ha r i c e v u t o . 
per la s u a a t t i v i t à ili a t t r i t e . 
una t a r g a r i c u r d o d e l l a o r g a ­
n i z z a z i o n e d e s ì i u n i v e r s i t a r i 
r o m a n i , d u r a n t e una m u n i t e -
s t a z i o n e t e n u t a s i tiri veiif»"-
s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a m o r i e 
de l i t ' l e h r e Kttoro I 'e tro l i i i i . 
l .o s t e s s o p r e m i o e s l a t o a s ­
s e g n a t o a R i n a .Morel l i , a 
l ' a o l o S t o p p a , a ( l i n o C'rrvi. 
a F d o a r d o D e Fil i l i '*» e a 

V i t t o r i o I)r S i c a 

A PROPOSITO DI UNA DISCUSSIONE APERTASI NEL MOVIMENTO COMUNISTA INTERNAZIONALE 

Contributo a un giudizio sulla Polonia 
Sarebbe errato mettere affrettatamente nello stesso sacco posizioni che aprono la strada a deviazioni accertabili e po­
sizioni che riflettono la sana volontà di affilare, sul duro sasso della realtà in movimento, le armi del marxismo-leninismo 

A p r o p o s i t o de l la p o l e m i c a in d e f e r m e n t o d i ideo ohe anima e 
corso nel m o v i m e n t o comunis ta 
i n t e m a z i o n a l e sugli « a v v e n i ­
ment i d i P o l o n i a e di U n g h e r i a » 
vorrei fare un 'os servaz ione pre­
l iminare: c r e d o anch ' io , c o m e i 
c o m p a g n i cinedi, che sia sbagl iata 
la t endenza ad operare un faci ­
le a c c o s t a m e n t o formale fra gli 
« a v v e n i m e n t i di Po lon ia • e gli 
« a v v e n i m e n t i d i Ungher ia - . S; 
tratta in realtà di fatt i assai di­
versi, non so l tanto nei risultati . 
ma nel le c o n d i z i o n i , negl i svi­
luppi e pers ino ne l l ' i sp iraz ione . 

Sul la q u e s t i o n e ungherese , ne. 
m o m e n t o in cui scr ivo , mi pare 
d i f f i c i l e agg iungere a lcunché alla 
v a l u t a z i o n e recente del la D ire* 
/ i o n e del P C I , v a l u t a z i o n e che 
è stata finora la pai c o m p i u t a e 
•.in da l l ' in i z io , nel l ' ins ieme, la più 
corretta. Sul la s i t u a / i o n e po lac­
ca. del la q u a l e poss iamo invece 
4.'à tiare un g i u d i z i o d ' inco ine . 
mi pare ut i le d iscutere , anche 
perche essu senza d u b b i o cont ie­
ne e lement i d i esper ienza e inse­
gnament i preziosi per tutt i . 

In P o l o n i a esiste ogg i un gran-

met fe in efferve>cen.'a gii strati 
più d ivers i de l la p o p o l a z i o n e , 
esiste nel P a r t i t o opera io e nel le 
masso lavoratr ic i una fervida vo ­
lontà cos trut t iva che m u o v e in 
un grande s lanc io di entus iasmo 
e di proposi t i una v i s t a a v a n ­
guardia del p o p o l o . T u t t i parla­
n o , tutt i r i cercano , rutti propon­
g o n o , tutt i si s e n t o n o responsabi­
li, e tu t to c iò è — nel l ' insieme — 
g r a n d e m e n t e pos i t i vo . 

N a t u r a l m e n t e , in un così v i v o 
e p r o f o n d o f e r m e n t o . ni m.uiite-
s tano f r e q u e n t e m e n t e eccessi e 
perfino d e v i a z i o n i ed errori gra-
vi. Sarebbe d a v v e r o strano she 
ciò non a v v e n i s s e ; a l l 'osservatore 
a t t e n t o , e t a n t o più a' r icotcaio-
re pol lante , sarebbe •>;;'. .issa: 
fac i le t rovare nel'a si .unpa po­
lacca tracce di ced.nient i .Jeo'o-
gici e g e n e r . i l i / z a z i o n . a l t r e t t a l e 
che c h i a r a m e n t e ile u r i / . a n o . -i-
t ! u e n / e di i d c o ' o . ' e c t i i n c e i 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o e a l t c . i s . e 
opera ia . G r a v e e : oro sa: ebbe 
t u t t a v i a il met tere .«ti .'otMiaiiien-
te nello stessi» sacco e voiid.iiri . irc T O M . M A S C V C H I A R K T T l 

I I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l I t l l I t l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l t I M I I I I I I I I I I t l l l l l i l l l l l l l l ' l 

DAL VOLO DI ICARO Al VIAGGI INTERPLANETARI 

Un occhio avanzato dell'uomo 
guarderà al di fuori dell'atmosfera 

La funzione del satellite artificiale - il concetto ilei razzo multiplo - Piccolo 
come un pallone da calcio - Prossimo il grande balzo verso lo soazio 

F a r e il p u n t o a l l a s i t u a z i o ­
n e n e l c a m p o d e i . s a t e l l i t i a r ­
t i f i c i a l i n o n è c o s a f a c i l e . 
L e f o n t i « u f f i c i a l i » , c o m e è 
l o g i c o , f o n o a b b o t t o n a t i s s i m e , 
m e n t r e i n c a m p o g i o r n a l i s t i c o 
c i r c o l a n o l e v o c i p i ù d i v e r s e 
e c o n t r a d d i t o r i e . 

C o m i n c i a m o d a l i e d i m e n ­
s i o n i d e l s a t e l l i t e . I n t u t t e l e 
f a n t a s i e , i n t u t t i « l i « s g u a r ­
d i a l f u t u r o ». s e p u r c o n d o t ­
ti s e c o n d o il m a s s i m o r i g o r e 
l o g i c o e s c i e n t i f i c o , s i p a r l a 
d i u n a b a s e s p a z i a l e , d e l l e 
d i m e n s i o n i d i u n b a s t i m e n t o , 
c a p a c e d i a l l o g g i a r e d e c i n e 
d i p e r s o n e . I p r i m i s a t e l l i t i 
a r t i f i c i a l i , c h e v e r r a n n o l a n ­
c i a t i i n u n f u t u r o r e l a t i v a ­
m e n t e D r o . ' s i m o . s a r a n n o i n ­
v e c e p i c c o l i , g r a n d i c i o è c o ­
m e u n p a l l o n e d a c a l c i o o 
t u t t ' a l p i ù c o m e u n g l o b o 
o e r l ' i l l u m i n a z i o n e s t r a d a l e . 
N o n c o n t e r r a n n o n a t u r a l m e n ­
t e « p a s s e g g e r i » ( n e m m e n o 
a n i m a l i d a e s p e r i m e n t o ) e s a ­
r a n n o q u i n d i . ps-r p r i m a c o s a , 
p r i v i d e l l ' i n v o l u c r o o p a c o a l ­
l e r a d i a z i o n i s o l a r i e d a i r a g ­
ni c o s m i c i , e s s e n z i a l e in q u a ­
l u n q u e s a t e l l i t e d e s t i n a t o a 
c o n t e n e r e e s s e r i v i v e n t i . N o n 
c o n t e r r a n n o n a t u r a l m e n t e n é 
a r i a n é d i s p o s i t i v i d i r i s c a l ­
d a m e n t o . s e m p r e p e r s i i s t e s -

i m o t i v i . 

V i e n e d a c h i e d e r s i , a q u e ­
s t o p u n t o , a c h e c o s a p o s s a 
s e r v i r e u n a p p a r e c c h i o c o s ì 
p i c c o l o , c h e n o n c o n t e n g a 
n e m m e n o u n a c a v i a , n e m m e ­
n o u n t o p o d a e s p e r i m e n t o . 
I p r i m i s a t e l l i t i a r t i i i c i a l i 
a v r a n n o s c o p o p u r a m e n t e 
s p e r i m e n t a l e , d o v r a n n o c o s t i ­
t u i r e c i o è u n o c c h i o a v a n z a t o 
d e l l ' u o m o , p e r ' a r g l i c o n o s c e -

e s i a q u a l i t a t i v a m e n t e .- in 
q u a n t i t a t i v a m e n t e l e c o n d i ­
z i o n i c h e si h a n n o i n u n a z o - , - • . . . . . , . , • 

n a d o v e n e s s u n e s s e r e v i v e n - P ° c m B . - o v a n i . i r , l , ' V ' " f " ' " ™ 
c h e n e g a a n n i d e l d o p o g u e r r a 

p e s o e i n g o m b r o r i d o t t i s s i m i . 
d i v h a m o l t o l u n g a e d i p e s o 
. s c a r s i s s i m o . S o l t a n t o , l e p o ­
t e n z e s v i l u p p a t e d a q u e s t i 
m i n u s c o l i g e n e r a t o r i , s o n o p e r 
o r a m o l t o p i c c o l e . 

O l t r e a q u e s t o , g l i a p p a r e c ­
c h i c o n t e n u t i n e l s a t e l l i t e a r ­
t i f i c i a l e d o v r a n n o f u n z i o n a r e 
a t e m p e r a t u r e b a s s i s s i m e . 
( i n a l i s i h a n n o a l d i f u o r i 
d e l l ' a t m o s f e r a , e s o p p o r t a r e 
a c c e l e r a z i o n i n o t e v o l i . 

l ' in- s o t t o l i n e a n d o la d i f f i ­
c o l t à d i c o s t r u z i o n e d e i s a t e l ­
l i t i a r t i f i c i a l i p i c c o l i , n e l l ' i m ­
m e d i a t o f u t u r o , n o n s i pviò 
v a l u t a r e a p p i e n o la d i f f i c o l t à . 
i l t e m p o e d i c a p i t a l i n e c e s ­
s a r i p e r la l o r o r e a l i z z a z i o n e 
s e n o n s i t i e n e c o n t o a n c h e 
d e l l ' a p p a r a t o d i l a n c i o d i t a ­
li s a t e l l i t i . A n c h e s e ì p r i m i 
s a t e l l i t i d e l f u t u r o p e s e r a n n o 
a l c u n i c h i l o g r a m m i e a v r a n ­
n o u n d i a m e t r o d i q u a l c h e 
d e c i n a d i c e n t i m e t r i , p e r l a n ­
c i a r l i -filila l o r o o r b i t a s a r a n ­
n o n e c e s s a r i r a z z i m u l t i p l i 
a l t i d e c i n e d i m e t r i e d e l n e -
s o d i c e n t i n a i a d i t o n n e l l a t e . 

Il f u n z i o n a m e n t o d e i r a z z i 
m u l t i p l i è i l s e g u e n t e . A l l a 
p a r t e n z a il r a z z o f u n z i o n a n t e 
è i l D Ì Ù g r o s s o , c h e s t a a l l a 
b a s e t l e l l a » f a m i g l i a >». e c h e 
t r a s p o r t a c o s ì , o l t r e a s e s t e s ­
s o . a n c h e g l i a l t r i r a z z i p i ù 
p i c c o l i . Q u a n d o la p r o v v i s t a 
d i « o - t a n z e a t t i v e d i q u e s t o 

r a z z o ( i l c o m b u s t i b i l e e d il 
c o m b u r e n t e , c o m e a b b i a m o 
v i s t o ) s i e s a u r i s c e , e.>so s i 
s t a c c a a u t o m a t i c a m e n t e e r i ­
c a d e a t e r r a s o s t e n u t o d a u n 
p a r a c a d u t e p e r n o n r e c a r e 
d a n n i a l s u o « a t t e r r a g g i o ». 
N e l l o s t e s s o t e m p o , c o m i n c i a 
a f u n z i o n a r e il s e c o n d o r a z ­
z o . c h e t r a s p o r t a lìdi a l t r i f i ­
n o a c h e h a e s a u r i t o la s u a 
p r o v v i s t a d i m a t e r i a l i a t t i v i . 
q u i n d i s e g u e il d e s t i n o d e l 
p r i m o , e c i o è s i s t a c c a e r i c a ­
d e a t e r r a . F u n z i o n a a l l o r a 
il t e r z o e c o s ì v i a . 

Q u e s t a c o m p l i c a t a c o s t r u ­
z i o n e è n e c e s s a r i a p e r c h è , p e r 
p o r t a r e u n c o r p o , a n c h e p i c ­
c o l o c o m e u n o d e i s a t e l l i t i d e l 
p r o s s i m o f u t u r o , a l d i f u o r i 
d e l l ' a t m o s f e r a e a d u n a v e l o - , 
c i t a s u f f i c i e n t e p e r e q u i l i b r a ­
t e l a f o r z a d i «fra v i tu m e ­
d i a n t e l a f o r z a c e n t r i f u g a . 
o c c o r r e u n a q u a n t i t à d i e n e r ­
g i a g r a n d i s s i m a ; p e r i n t e n d e r ­
c i . n e l c o m p l e s s o d i lanci»» d e l 
s a t e l l i t e a r t i f i c i a l e , c o n s i d e ­
r a n d o il p e s o d e l s a t e l l i t e 

s t e s s o in c o n f r o n t o a q u e l l o 1 

d e l l a f a m i g l i a d e i r a z z i , v e ­
d r e m o c h e p r e s s o a p o c o il 
p e s o d e i m a t e r i a l i a t t i v i , o s s i a 
c o m b u s t i b i l e e c o m b u r e n t e . 
c o s t i t u i r à c i r c a il s e t t a n t a -
o t t a n t a p e r c e n t o , il n e s o d e i 
razz i c o n r e l a t i v i m o t o r i il 
v e n t i - t r e n t a p e r c e n t o , m e n ­
t r e i l c a r i c o u t i l e , e c i o è il 

s a t e l l i t e , rappi^' . - seutera l ' u n o 
o il l i n e p e r V I - I I M . 

E n o n è t u t t o ; |M' :chè la 
f a m i g l i a d i r a z z i p ò : - ; il s a ­
t e l l i t e s u l l a jjiur-t.i t u b i l a e 
a l l a g i u s t a v e l o c i t à , o c c o r r e 
c h e la s u a r o t t a si.i c o n t r o l l a ­
ta »? c o n t i n u a m e n t e c o r r e t t a . 
il c h e r i c h i e d e e v i d e n t e m e n t e 
ui i d e l i c a t o e d e f f i c i e n t e v - o m -
ple.sst» d i r a d i o g u i d a s i a a 
b o r d o d e l r a z z o , «.ia. n a t u r u i -
i n e n t e , d a t e r r a . 

P o s s i a m o d u n q u e c o n e l u d e ­
re c h e s i a m o , s ì , a l l e s o g l i e 
d e l l a n c i o d e i p r i m i s a t e l l i t i 
a r t i f i c i a l i , c h e l ' u o m o s t a o r ­
m a i p e r c o m p i e r e •• il g r a n d e 
voli» ». m a c h e la d a t a , s e p u r 
p r o s s i m a , n o n s i p u ò n é g a ­
r a n t i r e n é u re v e d e re e s a t t a ­
m e n t e . S i oli») p a r l a r e d i a l ­
c u n i m e s i c o m e a n c h e eli u n 
a n n o o f o r s e d u « \ 

U n f u t u r o , in o g n i cast», a s ­
s a i p r o s s i m o ; q u a n t o a l l a m o ­
d e s t i a d e i p r i m i s a t e l l i t i . 
q u e s t o n o n l i e v e i m p r e s s i » » . 
i l a r e . I p r i m i n a s s i s u l l e s t r a ­
li»* n u o v e s o n o s e m p r e i p i ù 
d i f f i c i l i d a c o m p i e r e , e d a n ­
n o in a p p a r e n z a r i s u l t a t i i m i . 
d e s t i . M a q u a n d o u n a v i a 
è a p e r t a . |x»r«*orrerla d i v e n t a 
a s s a i t ) iù f a c i l e . N o n d i m e n t i ­
c h i a m o c h e il p r i m i » t i i ' T i i 
p e r c o r s e u n a d e c i n a d i m e t r i 
a d u n a q u o t a d i u n m e t r o . 
mez/<» s e c o l o fa . 
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LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Y espigli a ni all'Obelisco 
I V e s p i g n a n i è s t a t o u n o d e ; 

t e ( s a l v o f o r s e 1 m i c r o r g a n i ­
s m i ) s i è m a i s p i n t o . Q u a l i 
s o n o ;o t e m p e r a t u r e c h e r e ­
g n a n o a", d i f u o r i d e l l ' a t m o ­
s f e r a ? C o r r i s p o n d o n o , o n o . 
a q u a n t o è s t a t o p r e v i s t o e 
c a ì c o i a t o ? Q u a ! è l ' i n t e n s i t à 
d e i r a g g i u i t r a v i o ' . e t t i ? Q u a ì ' è 
' ." in tens i tà d e i r a g g i c o s m i c i , e 
q u a l e i l i o r o « a s s o r b i m e n t o » ? 

Il s a t e l l i t e a r t i f i c i a l e S ioer l -
m e n t a > c o n t e r r à u n a s e r i e d i 
a p p a r e c c h i s e n s i b i l i a q u e s t e 
e n t i t à f i s i c h e , u n o o p i ù c e n t r i 
d i t»Iab»»razioc.e d e i d a t i for­
n i t i dag' . i a p p a r e c c h i d i m i ­
s u r a e d u n c e n t r o r a d i o 
« • i n i i t e n ' e che t r a s m e t t e r à t n -
!i d . i t : in u n o p r x i r t t m o c o d i ­
c e ; i s e g n a l i s a r a n n o c a n t a t i 
d a s t a z i o n i t e r r e s t r i , e d e c i ­
f r a t i . 

C o s t r u i r e u n s ire . : l e c o m ­
pie-.-») d i s t r u m e n t i è o g g i ! 
u n ' i m p r e s a d i p r i m i s s i m o o r ­
t i . n e . c h e r i c h i e d e '.a t e c n i c a 
e In t e c n o l o g i a c o s t r u t t i v e p i ù 

a b b i a n o a v v e r t i t o la g r a v i t a e 
l ' :r i sanab: i : t3 d e l c o n t r a s t o fra 
.ìn'.c. l e ìa l ' i ia lc a s p ' r a s - c c<>-
rat; i ; i (>samente a e s p r i m e r e la 
MK-ictà modem*» e fc!i e i V m e n -
;i c u l t u r a l i o f f e r t i d a l m o d e r ­
n i s m o «• ò a l c»»smt>i>olitismo 

s e v e r a g r a n d e z z a c o n t a d i n a d t i p r i u :a r e a i t a ;» d a i c i;n <•;»•-
C o u r b e t c o n la f e l i c i t à i n s e - l mt-nt: c h e d i m o s t r a n o coni»: :i 
m i a e c a p r i c c i o s a d i M a n e t e j m o n t i " su . canil i . ; it<. e i v e c c h i 
di K e n o i r e c o n l ' i n t i m i t à s c o n - ' nit*/ / i e - p n - - - i v i M-UU» d . v c n u -
t r o s a e c a s a l i n g a d e i r i t r a t t i - t i in:id- • •mal i '«d e s p r i m e r e il 
di F a t t o r i ; e p r o p r i o a q u e s t o n u o v o . !>»•! re-.to i m i g n o n 
m o m e n t o r i s a l e l ' a c c e n t u a r s i ! t tuadr- d; q u e s t a m o s t r a ri d i ­
rti u n p r e z i o s o g u s t o p e r ia m a - l ino>tr; ino ih*- la d»»\e lì p i t -
ter :a p i t t o r i c a , p e r la g r a f i a | ture mc-ti.-» Ila r e - o il v o l t o 
d i s e g n a t i v a c a p i l l a r e , i n s i s t i t a 

c h e »> r i f u g g i v a n o d a l l a ! e c o n t i n u a m e n t e s o v r a p p o s t a . 
v i t a m o d e r n a o n e n e g a v a n o ) F u a l l o r a c h e il p i t t o r e t e n ­
ia p o s s i b i l i t à s t e s s a d: e s p r e s - j t ò a n c h e la r i c e r c a d i m a t e -
s i o n e ; cos i e g i : n o n s ' i m p r o v - i r ial i n u o v i , c o m e la c e m e n t i t e , 
vis»'» n é n e o i m p r e s s i o n - s t a n é ! e n a c q u e r o q u e l l e m o l t e s p i a g -
« f a u v e », c o m e n o n fu m a i j g è e m a r i n e c h e p o r t a v a n o a l -

> s a * p e r a z i o n e di u n a r i c e r c a 

f ; n : d a p a r t e d i u n a s e r i e d ; , ^ . ' . : C u r e d e i l a p i c c o l a h o r u h e 
s p e c i a l i s t i e d i i n d u s t r i e s p e ­

c i a l i z z a t e . A c c a n t o a i c o s t r u t ­
to . - ; d i s t r u m e n t i e l e t t r i c i e d 
o t t i c o - e l e t t r i c i d o v r a n n o p o r ­
s i ì r a d i o t e c n i c i , e d a c c a n t o 
a i r a d i o t e c n i c i : c o s t r u t t o r i d i 
« f o n t i d i e n e r g i a ». d a t o c h e 
s i a c ' i s t r u m e n t i d i m i s u r a 
.-:.» g'.i a p p a r a t i t r a s m i t t e n t i 
r i c h i e d o n o . s emDre u n a c e r t a 
p o t e n z a p e r f u n z i o n a r e . 

II p r o b l e m a è m o l t o s e r i o . 
i n q u a n t o , u n a v o l t a l a n c i a t o 
il s a t e l l i t e , e s s o s a r à u t i l e f i ­
n o a c h e ; s u o i s t r u m e n t i e d 
il S U O a p p a r a t o t r a s m i t t e n t e 
c o n t i n u e r a n n o a d i n v i a r e s u l ­
la t e r r a :' l o r o s f - g n a l i . O c c o r ­
re q u i n d i c o s t r u i r e u n a f o n ­
t e d i p o t e n z a ( u n a b a t t e r à , 

a v r e b b e d o v u t o . Il c o n t a d i n o "'•-- d i c h e t i p o ? ) c h e p e s i 
Dooh.s .s irr .o . s/.a d i . n g o m b r o 
es:rerr,<'-rr.ente l i n v . t a t o . rr.a c h e t u r b a c o n la su. i e l e m e n t a ­

r e s a j ' e / z . i !«» *pirif<» c r i s t i a ­

n o dei! '0.<.«err'«i /ore Romano 

n o n fa c h e v o l g a r i z z a r e i n c o n ­

s c i a m e n t e u n c o n c e t t o r i a e -

cr»r»t;nui a f o r n i r e la p o t e n z a 
r i c h i e s t a p e r u n t e m p o rr.oito 
" u n s o . N o n è e s c l u s o c h e . a 
ta'.e S C O D O , s i r i c o r r a a c e r t i 

. . . . r a i i n i s A t . - . p : a r t i f i c i a l i , m e -
« p r e > s o m t e r m i n i e s p l i c i t i < l 3 l r ì ; a n t ( s i q u a ' . i è p o s s i b i ' . e c o ­

re f o n t i d i e n e r g i a d i 
- 1 " - ^' ' ~ »"" n : a n i o 
M a r x : n e i r - u a p a e s e i n r i v o - i s t r u i r » 

c u b i s t a o a s t r a t t i s t a . P e r s e g u i 
i n v e c e u n a s u a s t r a d a t e s t a r ­
da e t e n a c e d i f e d e l t à e s c l u s i ­
v a al m o n d o o g g e t t i v o , q u a s i 
a v o l e r r i p a r t i r e d a l l a n a t u r a 
c h i u d e n d o g l i o c c h i d i f r o n t e 
a l l o s v i l u p p o c o n t r a s t a t o e a 
v o l t ' 1 p a u r o s a m e n t e d r a m m a t i ­
c o d e l l ' a r t e m o d e r n a . 

D a l l a s u a p r i m a m o s t r a al­
la n a l > r : a « La M a r g h e r i t a » 
n e l *4.-». \ * e s p : ? n a n i ha p e r c o r ­
s o ir..» c i i e a v i a : fu p r i m a 
u n m o n d o d: s f a c e l o e d i rov i ­
n e . d: d e r e l i t t i , d i p r o s t i t u t e . 

S-..1. m e s s o a n u d o c o n u n a i n ­
t e n s i t à c r u d e l e c h e si t r a d u ­
c e v a in u n s e g n o t a g l i e n t e e 
s p i e t a t o s o t t o la c u i a p p a r e n ­
t e d i s t a c c a t a f r e d d e z z a c o v a v a 
u n a p i e t à a c c o r a t a e u n a c o m ­
p r e n s i o n e a d d o l o r a t a . A qu«v 
s t o per-.odo p a r t i c o l a r m e n t e 
r i c c o di d i s e s n : e i n c i s i o n i ( c o -
«ì l e c a t e a l l a s e n s i b i l i t à di 
G r o s z ) , s e c u ì q u e l l o p i ù ras -
s c r e n a t o d e ' l a s c o p e r t a d e l l a 
p e r i f e r i a i n d u s t r i a l e : n a c q u e -
- o d j n q u * - d i sepr . i e p i t t u r e 
s e g n a t i da u n a f i era m a l i n c o ­
n i a . m e n t r e n e i q u a d r i d i f i g u ­
r i r o - s c r v a z i n r . e c r u d a m e n t e 
e s p r e s s i o n i s t i c a d e l l e o p e r e 
p r e c e d e n t i t r a p a s s a v a i n u n ' i n ­
t i m a d o l c e z z a e i l d i s e g n o si 
d r s - e n d e v a a f f e t t u o s a m e n t e a 
c e r c a r e n?Ua f o r m a di u n cor­
no o n e l l * e « p r e s s i o n e di u n 
v o - t o q u a n * o di t e n e r a m e n t e 
'.•iiar.o >i d u r e z z a n i ur . ' es i ­
s t e n z a q u o t i d i a n a l a s c i a s s e so­
p r a v v i v e r e n e l l ' u o m o . E fu 
p r o p r i o di q u e s t o p e r i o d o l a 
v*is?a p r o d u z i o n e di r i t r a t t i e 
f i g u r e f e m m i n i l i c h e n e l l o i t i ­
l e d e l d i s e g n o c o n c i l i a v a n o l a 

t u t t a i n t e l l e t t u a l e c e r t i m o t i ­
v i m a c c h i a i o l i q u a l i La roton­
da dt Palmieri o La signora 
all'aperto dì F a t t o r i . La v i a d i 
u s c i t a da u n a p i t t u r a i n t e l l e t ­
t u a l i s t i c a , c h e p e r e s s e r e f i g u -

n n » d e r n o dell.» p e r i f e r i a r o m a ­
n a , «•£.'. e r . u - c i t o a fur io c e r ­
c a n d o c o r a g g i o s a m e n t e u n a 
form;i ti'.n.v.i e d e l a b o r a n d o 
paz ie i . t 'Ti i tTi te un.» t e c n i c a p i ù 
s o b r i a e d (••--••cnziaìe: d o v e ha 
c e r c a t o p .u a t t e n t a m e n t e u n 
r a p p o r t o u * i i - . i n o d i c o l o r e e 
l u c e a n z i c h é . a s i s t e r e c o l c o l o ­
re in u n a m . n o t i s s i m a g r a f i a 
d i s e g n a t i v i » , d o v e ia t e c n i c a 
n o n ha s o p r a f f a t t o m a e s a l t a ­
t o il m o t i v o n a t u r a l e , d o v e ia 
v o l o n t à d i r a c c o n t o n o n s'è r:-

r a t i v a n o n s a r e b b e s t a t a m e n o ; so l fa in u n a d e s c r i z i o n e m i -
a s t r a t t a . il p i t t o r e la trov«S a l - j n u t a m a si e f o n d a t a «ui; 'e*al-
Iora a l l a s c u o l a d e l J i n a t u r a j t a z i o n e l u m i n i s t i c a d i a l c u n i 

D a l l a m a l i n c o n i a e d a l l a d 
s p e r a t a p r o t e s t a d e l l e p r i m e 
p e r i f e r i e V e s p i g n a n i è c o s i 
g i u n t o a u n a s o l a r e i n e b r i a n ­
t e v i s i o n e d e l l a b e l l e z z a o g ­
g e t t i v a E" p e r ò e v i d e n t e in 
a l c u n i d; q u e s t i q u a d r i , e s p o ­
st i a l l a g a l l e r i a • L ' O b e l i s c o » 

p a r t i t o . a r i e s s e n z i a l i . 
Viale del ynzometrr,, 

znlr ("Iodio d i Tjnrte. 
M u r r o m . Scalo S. Lorenzo, Te-
staccio e Viale degli / m - e n i o -
rì ci s e m b r a n o i q u a d r i p i ù 
a v a n z a t i in q u e s t a r i c e r c a d e l 
m o d e r n o ; e d è i n t e r e s s a n t e 

ai b l o c c o c o m e n o c i v e e ispirate 
d.i! n e m i c o [si is i / ioni che a p r o n o 
Li str.ul'.i a d e v i a z i o n i accertabi l i 
e pos i z ion i che , pur r o m p e n d o 
abi tudini menta l i aci |uis i tc e 
schemi prefissati , r i f l e t tono la 
sana vo lontà di a t t u a r e , sul duro 
s.is>o iteila realtà in m o v i m e n t o , 
!e armi ile! m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 
In iUit"<io errore è a mio p.ireic 
cadi i ia !a l'r.ii'J.i in quel la sua 
noia c o r r i s p o n d e n z a , per tauri 
aspetti sbagl iata e Ci>muui|iie 
. i iopporttin. i , nel la q u a l e v e n i v a ­
no g iud ica i . \.oi\ lo stesso metro 
e accomunat i nel la stessa c o n d a n ­
na un artico!»» di l l o r c / a k e un 
art ico lo di l 'utr . iment. O r a , a 
Ci^ere ijuej;.i s v r i t i i , >e appare 

e v i d e n t e che ci s o n o mol te riser­
ve ila o p p o r r e a ' l ' a r t i . o l o de! 
I a»rczak (r.serxe a b b o n d a n t e ­
mente a v . i n / . u e , de! testo , ne-.;'.. 
stesvi anibient cult ara1 i po lac ­
c h e . appare a l t re t tanto e \ ide ine 
che ."articolo de . l 'utrameni — 
discut ibi le tm che s! \o . ; ' ;a - -
è t u t t a \ : a un serio, ones to ed 
un .e c o n t r i b u t o al la d.sci iss :one 
ti sorso . 

l>a l'errore ili non dis t inguete . 
,'i non sceverare concre tamente . 
si; ricorrere al t a c e metodi» di 
g iudicare b u o n o quelli» che ci e 
abi tuale »» cattivi» q u e l l o che suo­
na inconsueto a l l e nostre orec ­
chie, f a c i l m e n t e si «civola in un 
errore ben più i;ra»e: q u e l l o d: 
non c o m p r e n d e r e 'a linea gene­
ra'e che m quel f ermento M d e ­
finisce e si precisa. O r a . 'a linea 
generale del m o v i m e n t o in P o l o ­
nia è eh.ara. Si è ih iar i ta con 
per ico loso r i tardo, cer to , via pei 
d i f f i co l tà o m e t t i l a , sia per esi­
t a / ioni e i n c o m p r e n s o n i che non 
sono ilei resti» imputabi l i esc lu­
s ivamente ai c o m p a g n i po lacch i . 
ma si può dire c h e •!.;••,; è chiara. 
D u r a n t e un m i o recent iss imo JO-^-
.•lornt» m l 'o lo ina , h o a i u t o m o ­
do di a v v i c i n a l e d'ri^ent: de ' 
l ' a r m o e de l l o S ta to , opera i , 
svi l i m i , g iornal i s t i . studenti , 
sc i i te de l la strada ed esponent i 
de! vecch io redime: mi pare in­
dubbio che esiste o^.;i in Po lo -
ma un grande s lanc io uni tar io 
ne. Part i to e ne'l.i c lasse opera ia . 
site 'a grande i i ia-^ior . in / . i de! 
p o p o . o è stretta ' inor i lo al suo 
part i to e al suo g o v e r n o , che un 
sol ido legatile s: è stabi l i to tra 
:i Par t i to o p e r a i o e 'e masse po ­
polar: e che unii» c i ò si è rapi­
d a m e n t e rea l i zzato s tr ia generale 
vo lontà ili tracciare una via na­
z iona le . una via i l e inoc ia t i ca ver ­
so i! soc ia! . smo. In ques te c o n ­
d ì / i o n i '.A v a l u t a / i o n e che si d e ­
ve dare d e l i ' a t i u a ' e s i tuaz ione 
pi».acca è n e t t a m e n t e pos i t i va , l o 
crei lo f e r m a m e n t e che i coinp. i -
••m polacchi , nella crisi che tra­
v a g l i a v a il P a r t i t o e i'. Paese , 
hanno scelto '..\ sola via possibi le 
e sono . l ' i r e m m o c o n v i n t o che 
que' a strada e giusta. 

Lo slancio iniziale 
i »! non vuoi d ire , natural ­

mente . i h e tut to MA risolto. I.o 
slaiKio e l 'emusi . is i i io di o^\, 
sor:, nel s u p e r a m e n t o di una 
>r.i'. i h e è a p p a r s o ai po lac . in 
ed .n s e r t o senso è s ta io e l t er -
t ivanit-mc una v i t tor ia , non d u ­
rerà .n eterno, (..'e una s . tua/ l i .ne 
cvouomi i . i d t l l i c i . e e dura nel le 
i . n . i , ci som» errori 1Ì.1 corre^-
4ere e residui de! passato i\,\ t-l.-
mili . irc, c'è un e q u i l i b r i o «1.» l i -
stabii irc sulla base d e l l ' u u i i / z a -
/ o n e piena e produ ie i t t e de!..» 
grande «ipera ili : n d u s : r : a ! . / / a -
z.tnic rea l i zzata . I.o s .a iu io At-
:u.i ic potrà diventar».* un c ie-
m e m o p e r m a n e n t e di e i l . t : c a / i o i e 
ile. vocia. is ino v o l i a m o se si riu­
si.rà a o t t enere r a p i d a m e n t e ile; 
s u c c i s i , se v e r r a n n o ge t ta te ra-

il C o m i t a t o centra le e fu quindi 
so l tanto un suo contr ibuto perso­
nale al la discuss ione in un m o ­
m e n t o di grande ardore po lemi ­
co e di grave tens ione . T u t t a v i a , 
data !a grande autori tà del la 
q u a . e il c o m p a g n o Goivm'.ka gode 
oggi in Po lon ia e d a t o anche il 
la tro ciie certe sue . ; t t c r m a / i o m 
p o i . n c h e w n g o n o oggi assunte 
d.\ a l cuni nostri c o m p a g n i ita-
.i.ini, m m o d o .issai sommar io , 
c o m e i n d i c a / i o n i il: pr inc ip io , è 
necessario a v . u i / i r e espl ic i ta­
mente a lcune riserve a! suo in­
t e r v e n t o a' . l 'YlII P lenum de! 
P. O . U . P. 

1." per esempio nipossibi le es­
sere i l 'accordo con 'a v a l u t a / i o ­
ne che il c o m p a g n o ( l o i m r k a dà 
dei tatt i si: P o / n a n e s o p r a u u t -
ro con .e c o i i s i d e r a / i o n . d i e v ' 
agg iungo e con il roiiscgue.iro At­
t e g g i a m e n t o ilei c o m p a g n i pil lac­
eli: sugi: a v i en 'mcnt : ungheresi . 
P u ò d a i s , che i c o m p a g n i po-
.icchi a b b i a n o rag. ime di r.m-

pro \ orare a; c o m p a g n i francesi 
l i s o t t o v a l u r a / ì o n e degl i errori 

a; nemico , ma r inunc iamo a c o m ­
prendere l'atti storici bene accer­
tati, c o m e la r ivol ta tli K r o n -
stad de! 1 9 : 0 e quel la di Bar­
ce l lona ilei i>)',-\ r inunz iamo per­
sili»» a cercar di c o m p r e n d e r e .a 
ades ione di vast i s tr i t i de l la c las­
se operaia al fasc ismo, in Ger­
mania e in altri paesi . Q u a n d o 
la elasse opera ia è d .v isa . biso­
gna bene dec idere d.\ quale parte 
schierarsi, pur senza r inunziare 
a lavorare e c o m b a t t e r e per 'a 
sua unità; e :! criterio ili d o c r i -
mina/ . ione non p u ò essere, ne una 
va lu taz ione n u m e r i c i , nò un a p ­
p r e z z a m e n t o del lo intenz ioni ite­
gli uni <» degl i . e t r i , ma un cri­
ter io o g g e t t i v o : b isogna sapore 
in quale d i rez ione e verso qua le 
prospet t iva o g g e t t i v a m e n t e si 
m u o v e o g n u n a del le f r a / i o n i o p e ­
raie. Clio è soprat tut to vero 
q u a n d o dal ia crit ica si passa a l ­
l ' u m i l i o e da I' nsui to alla bui.'. 
armata, l 'eco perché i compagni 
polacchi , su! a base della vis ione 
unil . i tera'e e s d i e m a u c a de! c o m ­
pagni ( i o m u l k a , non <ono "-Insci: 

sibil i la che certi p i e s i si i v v i l n o 
al soc ia l i smo anche se in essi la 
forza d.rigenro no:\ e il Par:-.;.» 
comuni.:.! - , ma T o g l i a t t i si riferi­
va a paesi non europe i , nei q n i . i 
la lotta di ciasse si è t r a d i z i o ­
na lmente bvi'.vippata cc>me l o n \ 
naz iona le anr i impe- i . i l i s t l c i , e 
parlava de! resto di . u - r i o .il so-
ii.iliS"io, non certo di rns.'r:»-
.'iii'ie ili esso e tanto m e n o d: co-
strusìo'ie del co»ut>u>mr). Q u e ­
sta u l t ima ipotesi , anche ìe p o s ­
siamo comp~e:u!ere da q u a l e 
preoccupaz ione polit ica s u g iu ­
s tamente mosso il . o m p a g n o G o -
nuf.k.i, apparirebbe v e r a m e n t e 
priva di qualsiasi veros imig l ianza , 

Ancora una riserva nel l 'or ig ine 
de! f.'i/.'o I/C'.'/J perso»?.i.'i.'.i che il 
c o m p a g n o G o m u ' k a e. mostra c o ­
me un.x p iramide del la q m l e si 
vede 11 v e n i . e ^Stalin) m i non 
si vede la base. Al c « / t o iie/'.i 
pcr>i»i.th:.ì v e n g o n o attribuir; 
tutti gli error , compresi quel l i 
di i m p o s - i / i o n e ilei -apporr! e c o ­

nomic i , ile. 
e tra Stari 

!e re laz ioni tra part i t i 

ìos-z ione perieo osa 

VA U S A V I A t 'n a s p e t t o «lei r e c e n t e c o m i z i o d i Goniu lka . d i n a n z i a t r e c c n t o m i l . i p o l n r e h l 

.'lilliput! 1 
•I 

emue base »»ggeiiiva .ni 
ile :a sommossa di P o / n a n . t- la 
sopra v va I m a / i o n e de! l'ini or veti l o 
.li t o r / e reaz ionar ie dall'interni» 
0 da l l ' e s tero; è d'altra p a n e 
v i n a i o d i e preminente e s i g e n / a 
po l i t i ca , per il par t i to e per :1 
gover i . o p»»!acco, era ijueìl.i ili 
a t t irare ' ' . m e n z i o n e sulla ne­
cessità ili correggere gii errori. 
Ma mi pare a l t re t tan to ch iaro 

s he li 

id.i .1 i m e c e e premesse .1. un m. 
g i u r a m e n t o cl ie "»o:i v ira certo 
inni ed aro :ii.\ d i e d o v r à essere 

. .varo e v os tante . O c . o : e ogg . 
-apcre ut . z z a r e tut te "e « i . r -
g.e. » . v " t t c saper r.isvog'.iefe 
Mirr. . li!; de l l 'ord irò e dei .a 
trama e >••. idanic-iiic tessere :;• 
una \ i t ia / . in ie ass i - moi». e, va-
. o n z z a n d o 1' mt»er,> iie.it* ni is-e. 
^.i>c d s e i p . n a n d o l o . 

\ ' l -ono qu ind i de; perivo!!. \ ' 
so*»»» : pericol i d e n u n z i a t i d i 
. o m p a g n o ( io :nu k.l a l l e io e il. 
Vars.j-, a, ne. su.» •.•«un./ o i le! : i 
orrobre, e à.i .» « i . re / ione ilc 
p. irrno, nel e sue «.-.ìecessivc r -
so u / n m . : u n i cerrj rendenza - d 
ibbandonars-, a seti:"memi e ri-
sent imcn;: e i e a p r o n o ia str.ivla 
1 u n ' a g n a z i o n e anrisos. let ica, — 
:in.\ . erra tendenza1 1! i.t»er.i!:,mo 
borghese e .vi ' . in.u. 'n >niti, spe. e 

Pia~-I n sor;: a m b o n i - :n*c etnia!; c.ie 
V i o l e 

di R o m a f v i a S i s t i n a 1 4 6 ) . c h e n o t a r e , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n -
non» s e m p r e gl i e l e m e n t i s c e l ­
ti p e r c a r a t t e r i z z a r e l ' a s p e t t o 
m o d e r n o d i u n p a e s a g g i o r i e ­
s c o n o a q u e s t o s c o p o ; u n c a r ­
t e l l o p u b b l i c i t a r i o , u n ' a u t o m o ­
b i l e , u n ' i n s e g n a l u m i n o s a , u n 

t o e r a f i n o a q u a l c h e t e m p o 
fa. chff o ra è il d i s e g n o a e s ­
s e r e ;n r i f a r d o s u l c o l o r e . \"on 
r h e In Radazza di Trastevere 
*--tn .'«bbi.i un-» 5uà sor t in i / ia e 
f r a n c a bel!ezz.- i . o c h e t n u m e -

p o n t e f e r r o v i a r i o , u n t r a l i c c i o * ros i d i s e g n i di p e r i f e r i e n o n 
p e r c a v i e l e t t r i c i , u n o s c a l o ' p o r t i n o a n r h ' e s s j i m p r e " - » il 
f e r r o v i a r i o e q u a n t i a l t r i m a i l « e g n o v i v o d e l l e q u a l i t à m v e n -
e l e m e n t i s i a n o t i p i c i d ' u n a c i t - | t i v e e t e c n i c h e di V e s n r g n a n i : 
t à m o d e r n a , n o n s o n o d i p e r I m a n c h e r i s p e t t o a l l e p o s s i -
s e s t e s s i g a r a n z i a di u n a p i t - ' b i ! i t à e - o r e - e - . v e «-conerte n e ! 
t u r a m o d e r n a 

L a p i t t u r a d i V e s p i g n a n i è 
g i u n t a a u n p u n t o d e c i s i v o c h e 
i m p l i c a la s o l u z i o n e d i c e r t e 
c o n t r a d d i z i o n i , p r i m a fra t u t ­
t e q u e l l a fra m o d e r n i t à d e l l a 
v i s i o n e d e l l a c i t t à e d e l e m e n t i 
ih u n a c u l t u r a t r o p p o r i s t r e t ­
t a m e n t e e a n c h e n o s t a l g i c a ­
m e n t e c h i u s a s u l p a s s a t o . C o ­
s c i e n z a d e l l a t r a d i z i o n e n o n è 
« e m p r e n a t u r a l e e s e m p l i c e 
s v i l u p p o d i u n c e r t o f i l o n e ; 
m o l t o « p e s i o e s s a v u o l d i r e s u ­
p e r a m e n t o c r i t i c o e a n c h e 
a p e r t a r o t t u r a , q u a n d o aia p r o ­

c o l o r e . q u e s t i d i s e g n i r i s u l t a ­
n o c o m e i n v e c c h i a t i . P e r c h e 
V e s p i g n a n i p o s s a o r a a n d a r e 
n i ù s p e d i t a m e n t e a v a n t i c i 
s e m b r a c h e e g l i d e b b a p o r r e 
~ i r » g e ; o « ; » m e n f e a c o n f r o n t o ; : 
s u o p r e z i o s o n a t r r m o n i o ' cr - i : 
rn e c u l t u r a l e c o n la rea ì ' - -
d e l l a v i t a m o d e r n a in m o d o d.i 
note» - s p r e g ì u d i r a t a m f n ' e c u . 
'.'C'irò ~!r.o n q u a l pu- .»o r « o 
s ia a d e g u a t o ' a l l ' e s p r e s s i o n e 
r e a l i s t i c a di q u e l m o n d o d e l l a 
c i t t a a c u i e g l i g u a r d a c o n 
t a n t a p a s s i o n e . 

n. M. 

h a n n o agg i m Po lon ia un'o ice - -
;;va nf luenza di ma.s . i . — un.» 
c e n a d i sgregaz ione ideo log ica e 
socia e n o i e masse g.ovari . ;: , , e-
s i e - . d e n t e dal ' . ' . ig i 'az .onc. Tal­
volta scompos ta , »legii srudenii 
e da' la prc--en/3i <l!sgr-rgatr:cc d. 
c lement i dc . ia g i o v e n t ù bruciata 
'i khu'.:*.im) che per i: loro nu­
mero «.ostiruiscono <vz.z,\ u » fe­
n o m e n o che non p u ò es-.cre sot-
rov.i uraro. 

M i \: sono a n c h e altri per;-
iOÌi. :! - i n grave de i qua l i è 
q u e . i o cu: accenna la recente ri­
so luz ione v le . l 'U.P. de l part irò 
(• isolare e d i sarmare le forze 
reazionarie . . . c h e t e n d o n o a ut i ­
l i zzare la d e m o c r a r i z z a z i o n e -
c o n t r o i! soc ia l i smo, q u i n d i c o n ­
tro la d e m o c r a z i a ») ma c h e il 
c o m p a g n o Gomu'.ka, re i suo in­
tervento a." P l e n u m ( p u b b l i c a t o 
.'.a '.'Unità), mostra di ignorare 
e «le! q u a l e a n z i neg» i 'esisren/a 
c o m e p e r i c o l o e f f e t t i v o nel la c o ­
s truz ione <le! soc ia l i smo . E" vero 
che l ' inrervenro de! c o m p a g n o 
G o m u l k a , ta!vo!ra a t o r t o cons i -
« k r a i o un r a p p o r t o , n o n fa che 
u.ia sua ripresa d i c o n t a t t o c o n 

avvert ire sia da l l ' in iz io q u a l e 
piega stessero per prendere gli 
a v v e n i m e n t i ungheresi (sui qual i 
a v e v a n o tut tav ia maggior i infor­
maz ion i ili noi) e»l li.111 no incau­
tamente Minpatizz.ato con !.i ri­
vo l ta , che ile! resi»» non a v e v a in 
nessun m o d o le caratterist iche di 
un' insurrezione opera ia . 

Cattolici e comunisti 
Altre t tanto lucerla è ia posi ­

z ione de ! ( .ompagno ( Iomulka 
q u a n d o parla de l l e Sor /e che p o s ­
sono costruire la società c o m u n i ­
sta. • li' U;Ì.\ ben povera idea. 
egl i i l ice , que l la per cui so lo 1 
comunis t i , so lo gli uomini che 
h a n n o o p i n i o n i s»>c:ili inareriaì:-
ste. possono costruire il c o m u n i ­
smo • . ( d i e cosa c;t> vuol direi' 
Se c:«> vuol diro c h e i comuius : . 
ila soli non p o s s o n o costruire il 
c o m u n i s m o , ma c h e h a n n o biso­
gno d e ; i ' a p p o g g : o a ' t i v o e c o n ­
sapevo le del la classe operaia e 
di larghe masse d e m o c r a t i c h e :e 
qual i possono Ossero anche in­
f luenzate ila d iverso :deoì.»g.e e 
o r g a n i z z a t o in d ivers i p a n i t i . 
tu t to c i ò è s empl i cemente o v v i o 
e non è al la tro una nov i tà per 
I contini IMI. Ma se il c»»mpagno 
G o m u l k a v u o . dire , c o m e farebbe 
credere la sua a f f e r m a z i o n e tf: 
una possibi le e m u l a z i o n e tra car­
tolici progressisti 0 coniuriisr: 
ne l .a r icerci si; n u o v e torme d' 
coopera /urne , che ne.l.i cos tru­
z ione ile! c o m u n i s m o i comunist i 
possono non ivere i n a t u n / i o i u -

.1: •guida — ben diversa \\.l que l ­
la si: q u a s i . » , a'rra t o r / a orga 
ruzzar.» — e <• non è ov idenre-
m e n i o acverrabile. V i d i e Tog» at­
ri. è ver,», ha p a r l i l o d e l l i pos-
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LUTTO DELLA CULTURA TEATRALE ITALIANA 

1/ morto a (lamaiore 
Rosso di San Secondo 

VIAKFXJGIO. 22 — XelUi.drradFntKuno (immur,: ;mt B.»-
-u.i vili,» ,-( L i . i o di C»m.<ioro . I')<•£''. tentuvrfn dì scori i'c.s«'i-
•govc n.^i.ien-v,! rju.isj [H'nii .- | -jr.; / J ' / l r . n u n r i o . non arcv-l /c f -
r.cnrorr.-nt»* «in q u i " r o :»:mi. é ' T o .->,,* r o r ^ s c i n r i i c i ' . - ,rni j i ;o , 
m o r t o impr,- ivvis . ,m«-nte ? ' . . - i r , I : trifurisf: T:O>: r:tu<c-i'inn 
m-,n , v Io s c r i t t o r e «• c o m m i n o - i n Irora-» ' un eonf«-»;nt»» r i r o l u -
nrn^n l l o s - i i di S.nn S*'ro: .do. | Z'or.a*iamev:c posifa -»» r f«-a-
Kra n.'i'o .'« C.'..ir;.n;sst':r;, r,r'.,tralmente a- cettahile II - ffrot-
13JH7 j fesco - . ' .c i suo y i o c o C ' I T - I O 

1.1 rag iono 1! c»»mpagiio l-ajon 
l i ian. lo cri t ica Cìonìulk.i per la 

nigoiuurà ili ritenere inesistente 
il p e n c o l o ili in tervento reaz io­
nar io e. più in geiio.'ale, di igno­
rare !a presenza de! n e m i c o i l ' 
classe .11 l 'o lonia . N o n e certa-
n ie iue vero che • -li agent i im­
perialisti e provocauir i . . . non 
possono mai e in nessun l u o g o 
dec idere d e . l ' a t t e g g i a m e n t o tlella 
c'asse opera ia - . Q u e s t a a f f e r ­
m a / . o n e nve ' . i 11:1.1 c o n c e z i o n e 
m e t a f i s i c i de . la classe opera ia , la 
q u a l e v iene vista, — non nella 
s o n c r e i e / z a ili una determinata 
fase ile! suo s v i l u p p o \:ttn un 
certi» g r a d o d: marur.tà i i leolo-
gica 0 o r g a n i / / n l v a d i e può im-
p l i c i r e !'e>:sien/a il; d iv i s ion i . 
e s i taz ion i , disorientamenti». — 
ma s o l i a m o nella sua f u n z i o n e 
storica generale . I." de! tut to ev i ­
d e n t e d i e la iun/!«»ne storica 
ileM.i c a s s e operaia non pia'» es -
' - re muta ta uè d e v i a t a A.i nes­
suna forza ev irat ic i ; forze estra­
nee e n e m i c h e po,s»»n<» invece de ­
cidere i l o ! . ' a t t egg iamento , m o 
•nomami» o . i n d i e d u r e v o l e , «I 
una parte , d i i n settore, d. "ina 
t r a z ' o n e a u d i o importante d e la 
e . i n - o p t r a . i . Se non c o m -
prcml arili» ques to , non s«»'o r: 
s.h.ami» d': smobi l i tare d: »ronre. 

porcili:, s comparso S ta l in , si sa­
rebbe portat i a credere , su q u e ­
sta base, che la fi»nte di o g n i 
errore è scomparsa e che non c'è 
più b i sogno di lavorare e «li c o m ­
battere per cambiare quel che v a 
vambiato e r innovare quel che 
va r i n n o v a t o (!a stessa p e r s o n a ­
lità d e ! c o m p a g n o G o m u l k a è 
un 'a f f ermaz ione v i v e n t e de! c»»n-
trario) . D'al tra parte , il culto 
della personalità v i ene presen­
t a l o s e m p l i c e m e n t e c o m e « un 
d e t e r m i n a t o sistema d i e -erc iz io 
del p o t e r e - : p o s i z m n e sbagl iata 
'a qua le non ci consente di c o m ­
prendere (superare) gli errori 
de! passato. Ilen a l t ro a p p r o f o n ­
d i m e n t o h a n n o d a t o al prob lema 
1 c o m p a g n i cinesi i n d i v i d u a n d o in 
Osso una stortura ideo log ica , un 
vero e proprio c e d i m e n t o ila p o ­
sizioni mater ia l i s t iche a po»:z:o-
ni idea l i s t 'd ie . 

Quest i mi sembrano i p u m i 
principal i ili un necessario a t -
• e g g i a m e m o di riserva e di crit ica 
nei confront i d e l l ' i n t e r v e n t o del 
c o m p a g n o Goniu!k.i a l l 'VI II P i e -
mini del l ' . O . U . P . R i e r v . i 0 
crit ica che sono necessario a p ­
purine perché, %\.\ una giusta fi­
ducia nel l 'opera di - innov anienro 
che G o m u l k a rappresenta e gu i ­
da non è lec i to passare ( c o m e 
certi c o m p a g n i ozz.' i-in^.c, ri -
vo' ta per mere ragioni d . e o n i o -
dol ad un'accetraz ione in tegr i e 
del ie suo pos:/..«>nl. per g -unta 
trasposto di', piane» de . la p o l i t i c i 
.1! p .ano de l la re<^r:.i. Sir-N»r>e 
d a v v e n » strani», tra l'altro, che 
; succitati c o m p a g n i s; nv.'-'.v*--
*er,i a d e s . o a r.terirs: . i c - rica-
nerite a ( ì o m u k a c o m e r-opp -» 
• ;>i- i i , ne! pi . . . i t i» , ci s a n o .-:-
rerit-l a Sta'.11. Ci'» non tog l i e . .1 
•ino parere, che !e pOs: - :o i : , ie. 
. • smpagno G o m u ' k a e de!', i il re-
r i»ne dei partirò p o . a c c o d/-i!»,i-
)o c u o r e conosc iu te e studiare 

dai c-»m inist• c o m e un . ispe"'i 
•iteress.inre dei! 1 nosrri e o e -

r.onza i n t c r n a z . o r a l e ; ci s a v.o-»-
•ent . to . a ques to propos -,». *: 
' • d a r e la recente i n i z i a t i v i Jg . 

l
' c o m p a g n i franco;: : q u i i , p i b -

b.ic.ini!.» a grande rir i tura i ' .n-
rcrvento d i G o m u l k a , d i m o - T i n o 
c«»ncretamerre d; •.•olerò «*?.'•:•-

-1 o p e -
i c ; ' ^ " e 

zn\z."'*>:i ; i i : -

j rr,j recita e pc.rvfxza (inncga-
Scomìtarr, «U'.-rii di CU « irnt . i btl** r - t V s - o p m n i i c l i i c n o ) . tr.-

logt.rnto d : un inule tormento-
semente i n c f i d e n t f , chr ne n i c -
»*n fiaccato l'esuberantissimo 
ingegno. uno s c r i t t o r e c'i<\ 
trenta e più anni or sono, va­
nirà contile reto l 'nmedir i t . i -

farsa e traged-.a, tra f e r i r à è 
g'oco. ir,-, sorridente e triste. 
— ma sempre estroso — p o r r e 
p o I r a n : r r . : r c in quel tempo il 
teatro italiano; e. mentre uno 
sctoni.» di s cr - r 'or i . rirhiirtnofi 

mente secondo a Pirandello ed \ dalla norità del tentativo, fini-
era tenuto come inni delle far-1 vano c o l disperdersi in une 
Te p'-u rive in cui .<•• porcssr|rsii»rci?a";'*>»7c ?c»»7pTic«'menfe 
sperare per nn> r<v.noramcntol formale. Ros.<-r» di S d ì S e c o n d o 
del teatro i f a l i - i n o I . ipporrrtra ni - « j r o t f s c o . i l 

II nome di Rosso è legato ci'.contributo di una forza, di una 
periodo del grottesco, c o m i j caraf fcr i i t i cc i p-»r.-on<iZc. che 
quelli di Chiarelli e di Anto-
n e l l i ; e M a r i o n e t t e , c h e p a s ­
s i o n e dette al giovane s i c i l i a ­
n o p o c o p i ù che trentenne fa­
ma europea. La sua poesia tei. 
trale appare c o m e u n rmire in 
tempesta, ora torbido nel'a 
notte, ora d a l l e s p u m e str . i -
t i o m m f p i r i d t - s c ' i f i s o t ' o Io 
luce colare: e portava i s e p n i 
di u n a pi i .ss .onr n u o r a chn, r:i-
f r a r e r s o le più estrose bizzar­
rie della forma, narrava vi­

cende tcovrertinti. 
U . proff-rsra . era stato un 

grido di battaglia contro i ri-
m a i t i c a m e n f i romantici e il 

era a s s a i p i ù . ed a s s a i meg'.io 
del » c e n e r e - in cui veniva in­
casellato il suo teatro 

Oggi, senza aver fatto nulla 
di megVo. .1 te . j fro i t a l i a n o n o n 
può che rispettare, come nella 
teca d' un museo, il ^grottesco» 
e Tarrista che p i ù p«"nÙ7lmcnf«» 
l o esp-cjts , - T m w s t i t i c h e b i l -
l a n o e. f o r i c . s o p r a t t u t t o , I^a 
b e l l a a d . i o r m o n f n t a . s o t o , con 
Mnrior io t ' c ed nn'e.Ura rrcnt ini i . 
o più. di commedie. Il lascito 
generoso di questo o r i g i n a l e a r -
tista, se non al teatro rivo, 
alla c u l t u r a t e a t r a l e i t a l i a n a . 

G. T . 

ou .re a creare tra 1 p.i 
ra! un 'a tmosfera d i 
comprens ione e 
c i z ia . 

C i ò non rogge , soprat tut to , d i e 
: c o m p a g n i j>olacch! job:.!--.-» s i -
p i n o combat tere e vin -ere con 
energia e con inte l l igenza , di s^:-
rimana in se t t imana, una d:.r":-
ci le bat tag l ia . F.ssì s o n o r :usclti 
a passare in m o d o e s p l o s i v o <ì.i 
;ina o r g a n i z z a z i o n e autori tar ia a 
una o r g a n i z z a z i o n e d e m o c r a t i c i 
dei Part i to g e t t a n d o ie basi de l la 
sua unità nel la più vasta u i ir ' i 
del la classe opera .a e de l l e m i s ­
so popo'ar i . In qrresro m o d o so ­
n o riusciti id ass.curarsi ia d i -
rez .one de ! m o v i m e n t o r i n n o v a ­
tore e ìa d i rez ione d e ! paese in-
dirizzatHÌoli in tno i lo g ius to . 
X o s t r o precìso d o v e r e è o g g i 
stuello d i a iutarl i e d i i m p a r a r e 
dal la loro «esperienza: Imparare 
*c»rg!iendo dal mentiss imo che v . 
è «li b u o n o per essi ne l la ]oto 
esperienza, quei t a n t o d i e vi PU<S 
essere , d i p r o f i t t e v o l e per n o i ; 
aiutarl i . sorrei:ge-ido!ì con !.i n o ­
stra c o m p r e n s i o n e e la nostra 
s impat ia e c r i t i c a n d o fra terna­
m e n t e que! t a n t o d i «recessivo e 
di ind i sc ip l inato che vi e a n c o ­
ra neJ loro m o v i m e n t o . 

V E L I O S P A N O 
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NELLA RIUNIONE CONVOCATA PER STAMANE 

La Commissione prezzi esamina 
numerose proposte di aumenti 

Un provvedimento di Cortese per l'energia elettrica minaccia di 
gravare il bilancio comunale e Veconomia cittadina di 1800 milioni 

l 

L'altro giorno una massaia 
ri confessava che ogni matti­
na si alza con una certa tre­
pidazione, e la trepidazione la­
scia posto all'ansia quando. 
uscita di casa, si avvia al mer­
cato. « La vita è già tanto cara 
adesso, come faremo a fron­
teggiarla .so dovessero aumenta­
re aiicor.t i prezzi Ho paura. 
corno .se avessi un brutto pre­
sent imento . Divento più tran­
quilla dopo la spesa, se al 
mercato la merce è rimasta 
con gli stessi prezzi del gior-
no prima. Ma l'altro giorno è 
aumentato l'olio e l'inquietu­
dine mi è r imasta; quando 
sono tornata a casa mi sono 
messa a fare i conti per vede­
re quanti soldi mi rimaneva­
no per arrivare in fondo al 
mese ». 

La massaia di cui abbiamo 
riferito il pensiero l ineare e 
semplice non è iscritta ad al­
cun partito pol i t ico: in questi 
ult imi giorni ha ascoltato la 
radio che parlava e parlava 
dell 'Ungheria, prima degli eco­
cidi », poi del le « deportazio­
ni » ; si è soffermata a leggere 
le migliaia di manifesti antico­
munis t i : eppure è venuta a 
confidarci la sua paura, la pau­
ra del l 'aumento irreparabile 
del costo della vita, di nuove 
e più gravi sofferenze. E' ve­
nuta a confidare quella sua 
apprensione a noi, comunisti , 
per i quali, secondo i propo­
siti della propaganda gover­
nat iva, avrebbe dovuto avere 
un moto di sdegno e di ri­
pulsa. Lo sdegno, invece, cova 
contro i pericoli reali che mi­
nacciano la nostra vita eco­
nomica e che sono strettamen­
te connesse ai fatti del Medio 
Oriente e all 'Alleanza atlanti­
ca. Domani lo sdegno si po­
trebbe trasformare anche in 
ripulsa per la politica fin qui 
praticata dal governo, se essa 
non sarà rapidamente e solle­
c i tamente mutata. Nell'atteg­
giamento della massaia — e 
questo è bene rilevarlo — c'è 
poi la conferma della giusta 
lotta e azione politica condot­
ta da oltre dieci anni dal no­
stro Partito per la cui conse­
guenza il cittadino italiano ci 
ha guardati e ci guarda, ci 
chiede appoggio e consiglio nei 
momenti più difficili. 

Non vogl iamo qui esagerare 
la preoccupazione della mas­
saia. perchè non è l'allarmi­
smo il nostro f ine; ma non 
possiamo nemmeno nasconde­
re i reali pericoli che sovra­
stano i lavoratori e in gene­
rale tutta l'economia della no­
stra ci t tà: diciamolo franca­
mente, sono pericoli che hanno 
profonde radici negli uomini 
che attualmente sono alla di­
rezione della vita economica 
e politica della nazione. I ri­
flessi di questi pericoli sono 
già avvertit i chiaramente da 
migliaia e migliaia di massaie. 
da centinaia di migliaia di la­
voratori nelle fabbriche, negli 
uffici e nei cantieri . Questo 
inverno si prospetta duro, e 
tanto più duro diverrà se non 
si creerà un vasto fronte unito 
di lotta contro i pericoli del­
l 'aumento del costo della vita. 

Se l 'anticomunismo valesse 
come calmiere il governo ita­
l iano avrebbe risolto il pro­
blema, ma al contrario l'anti­
comunismo serve ad accelera­
re l 'aumento del costo della 
vita, ad incoracniare i grandi 
monopoli e coloro che inten­
dono iniziare facili speculazio­
ni. sperialmcnte quando l'ariti-
romunismo è teso a dividere 
le mascè sui prohlemi essen­
ziali della loro e s i s t e m a . e a 
l imitare le loro l ibertà: in 
una parola a renderle incapaci 
di reagire con l'azione e con 
la lotta. Questo è lo scopo rea­
le — è bene si sappia — che 
sembra prefiggersi il governo 
con la « l e g i e per la difesa 
civi le ». 

Per il momento il rialzo dei 
prezzi, per quanto riguarda i 
generi di prima necessita, è 
l imitato, nella no>tra città: 
qua e là qualche aumento. 
qualche « r i t o c c o » ; cinque li­
re sulle patate, 50 sull'olio, 
sbalzi degli ortofrutticoli, si 
dice a causa della stagione. 
Ma la battaglia che si appre­
stano a sferrare 1 monopoli (o 
che già stanno sferrando), gli 
scopi che M prefiggono certi 
speculatori , già si intuiscono 
di riflesso sul mercato. 

Proprio in un momento tan­
to delicato, si getta un nuovo 
a l larme: stamane .-: riunirà la 
Commissione consultiva prezzi 
per discutere ;ì j-cgucnle or­
dine del giorno: 1 ) aggiorna­
mento prezzo del coke da gas ; 
2 ; revisione delle tariffe ma-
gazziru generali di Roma; 3) 
r e v i s o r e tariffe della società 
Acqua Marcia. Ognuna di que­
ste voci, c<,me «'• intuibile, può 
avere de: riflessi decisivi sul­
la economia familiare, diretta­
mente ed indirettamente. Alla 
discussione, in Commissione 
parteciperanno anche i rappre­
sentanti dei lavoratori: stare­
mo a vedere come si com­
porteranno j rappresentanti 
della CISL e della UIL che 
in questi ult:mi tempi hanno 
fatto d. tutto per far dimen­
ticare ai lavoratori italiani i 
reali pencol i che 1: stavano 
nv.nacc-.ando. 

Ma se come questo nuovo 
allarme non fosse sufficiente, 
un'altra pericolosa minaccia 
jf,vra = ta i cittadini romani il 
Corr.'ir.e c i l profilarsi dell'ap-
rr-vaz:r.ne. da parte dal Comi­
tato interministeriale prezzi, 
de! provvedimento Cortese re­
lativo alle tariffe elettriche 
laltro eh? .'.berahzzazione del 

Se tale provvedimento fosse 
approvato dal CIP, esso com­

porterebbe, per il solo 1957, un 
maggior onere di 1800 milioni 
per il bilancio comunale di 
Roma, di cui 300 milioni per 
l'aumento delle tariffe elettri­
che alle aziende di trasporto 
e circa 1500 milioni per l'au­
mento dei costi. Dove si repe­
riranno questi soldi? Ecco una 
domanda giustificata, tanto 
più se si peusa al bilancio de­
ficitario del Comune. Contro 
il provvedimento Cortese si è 
schierata ieri all 'unanimità la 
Commissione a m min ist natrice 
dell'ACEA la quale ha anche 
invitato l 'Amministrazione co­
munale ad intervenire presso 
i pubblici poteri perchè sin­
no tutelate tutte le categorie 
interessate. 

Quale sarà l 'atteggiamento 
che; assumerà la Giunta co­
munale di fronte a questo in­
vito? Anche qui c'è una scel­
ta da fare e d è una scelta 
precisa che non può prevede­
re la esclusione, da un vasto 
fronte, di tutte le energie po­
litiche della città e di tutti 
i lavoratori, per impedire che 

sulla economia della città sia 
gettato il peso di 1800 milioni. 

Al problema delle tariffe 
elettriche, d'altra parte, sono 
legati anche i piccoli e medi 
industriali , tutti coloro che 
hanno a cuore lo svi luppo in­
dustriale della città; il prov­
vedimento Cortese, difatti, 
prevede la maggiorazione di 
tutti i contratti di fornitura 
di energia elettrica al di sopra 
dei 30 KW per i quali il coef­
ficiente di maggiorazione dei 
prezzi praticamente verrebbe 
aumentato da 20 a 30-32 . Ari-
che in questo caso, cosi come 
in quel lo della benzina, il giuo­
co politico in favorp dei mo­
nopoli appare evidente . Que­
sto giuoco, se dovesse riusci­
re, contribuirebbe all 'aumento 
del costo della vita nella no­
stra città d iret tamente; e, in­
direttamente, attraverso la 
maggiorazione elei prezzi dei 
fatturati della produzione del­
le piccole e medie aziende, e 
dell'artigianato. 

RENZO ROMANI 

DEPONE REBECCH1N1 AL PROdÈSàÓ, SULLO SCANDALO DELLE 4fiEE A MONTE MARIO 

L'ex sindaco col pretesto delle fogne 
tenta di giustif icare l ,wImmobiliare,, 
L'ex sindaco Salvatore Re 

becchini è salito ieri sulla pe­
dana della IV sezione del tri­
bunale per deporre nel pro­
cesso intentato dall'* Immobi­
liare » contro il set t imanale 
radicale Espressi). 

Alla sua deposizione si at­
tribuiva grande importanza 
per i chiarimenti che si sareb­
bero potuti avere dalle dichia­
razioni di un personaggio che 
fu molto vicino alle v icende 
delle edificazioni a Monte Ma. 
rio, da cui trae origine il pro­
cesso. Il sett imanale radicale, 
come è noto, denunciò le mol­
teplici speculazioni sul le aree 
edificatili! condotte dall'» Im­
mobiliare » con il favore (clan­
destino o palese) di determi­
nati ambienti della ripartizio­
ne urbanistica del Comune. 
Rebecchini apparve, inevita­
bi lmente per via della sua ca­
rica, al centro dell'arruffato 
commercio . Chiese, nel luglio 
scorso, di essere chiamato sul­
la pedana dei testimoni. Il tri. 
bunale lo ha accontentato. 

Apparve sin dal primo mo­
mento che il fuoco di fila delle 
domande e delle contestazioni, 
cui sarebbe stato sottoposto 
l'ex sindaco, avrebbe inesora­
bi lmente riservato a Rebecchi-

IERI POMERIGGIO IN VIALE MARCONI 

Paurosa caduta di un manovale 
dal quarto piano di uno stabile 

Un volo di oltre 15 metri — L'infortunato è stato ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale di San Camillo — Una inchiesta dell'E.N.P.L 

Il manovale Mario Gabrielli 
di 31 anni abitante in via del 
Mare 32 a Cisterna è rimasto 
ieri nel primo pomeriggio vit­
tima di un pauroso infortunio 
sul lavoro. Erano le 13,30 quan­
do il Gabriell i , dopo la sostu 
pomeridiana, riprendeva il la­
voro salendo sulle impalcature 
di uno stabile in costruzione 
al viale Marconi per raggiùn­
gere il quarto piano dove do­
veva riprendere il lavoro. 

Improvvisamente i suoi com­
pagni hanno udito un grido 
tremendo ed hanno visto il 
Gabrielli precipitare nel vuoto 
da una altezza di non meno di 
15 metri. I muratori dell'im­
presa Mnrchini, dove 11 pove­
ro manovale e ia occupato, so­
no corsi intorno al corpo del 
caduto porgendogli i primi soc­
corsi. Un'auto «lì passaggio, 
fermata da qualcuno, ha accol­
to il ferito le cui condizioni 
apparivano gravi. All'ospedale 
di S. Camillo dove il Gabrielli 
è stato trasportato, i medici lo 
hanno ricoverato in corsia e 
giudicato guaribile in !•» gior­
ni. Egli ha riportato nel la spa­
ventosa caduta la frattura del­
la gamba e del polso sinistro 
oltre ad altre numerose feri­
te. E' in corso una inchiesta 
da parte dell'ENPI e della po­
lizia. 

st è accorta che il bricco era 
vuoto. 

Convinta di aver chiuso io 
chiavetta del gas. ella è andata 
a dormirò. 

Invero 11 rubinetto era rima­
sto aperto e j>er tutta lei. notto 
11 gnn ha continuato a defluirò 
liberamente Invadendo Ih stanca 
o l'attigua camera Uovo crormlva 
la l'ontanuzzl. 

Costei è stata ricoverata In 
osservazione dal sanitari dello 
ospedale, 

Intossicala dal gas 
Ieri m a n ina verso le ore n è 

.stata tnutporUitu d'urgenza olio 
o-spedolo (il S. Spirito la signora 
Angc:a Fontanu/z.l di 30 anni 
abitante In via PamaKo^'.a 3fl. La 
donna presentava gravi .sintomi 
di asflssta dovuta ad esalazioni 
dt gas e si ero svegliata poco pri­
ma con un tortissimo doloro cri 
ies>ta. 

IAI Fontannz/i. rhe abita in 
uiui stan/u In hubaffìtto presso 
lu tamìglia Ciprianetta. ha s\e-
jjti-.ito 1 jxidrorii di rasa 1 (piali 
hanno prov\oduto a farla tra­
sportare. al nr^oromlo. 

Ivi donna dorme in una came­
ni attigua ulta cucina doll'ap-
portamento. Verso le ore 24 la 
ignora Gertririe Ciprianetta si 
r alzata | * T scaldarci una taz­
zina <ll caftV. Klia h-i messo 11 
br:cco su! fornello eh? aveva ac­
ceso. ma qualche minuto dopo 

Dichiarazione della CI. 
della Centrale del Latte 

La commissione interna del­
la Centrale del Latte ha ieri 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale* rifa brevemente la 
storia del le trattative per la 
nomina da parie del Consiglio 
comunale della commissione 
amministratrice della Centrale 
del Latte. Dopo aver rilevato 
i contrasti che esistono e che 

hanno fatto rinviare sia la se ­
duta del Consiglio che quella 
dei capigruppo (si sa che aper-
la è la lotta nel quadripartito), 
la Commissione interna sotto­
linea la necessità che non s ia­
no frapposti ulteriori ritardi 
alla realizzazione di \m prov­
vedimento che. oltre a s iste­
mare organicamente l'azienda 
con benefìcio di tutti i citta­
dini, rappresenta il corona­
mento del le lotte sostenute per 
tanti anni dai lavoratori. 

Gravissimo lutto 
di Mario Socrate 

E" deceduta la notte scorsa 
Vincenza Floridi, madre del 
compagno Mario Socrate. A 
Mario, (i suo padre Carlo, ai 
fratelli Enrico, Paolo e Mau­
ra, giungano in questo momen­
to di grande dolore l e condo­
glianze più sincere della se­
zione Mazzini e dell'Unità. 

ni lo scomodo ruolo di « para­
fulmine » del monopolio edili­
zio. In certo qual modo, que­
sta facile previsione ha trova­
to una conferma lucidissima 
nella deposizione di ieri. L'ex 
sindaco ha giustificato l'« Im­
mobiliare » per la sua iniziati­
va di rimboccarsi Je maniche 
e cominciare i lavori a Monte 
Mario prima di potersi basare 
(e caute lare) su autorizzazioni 
giuridicamente valide. Ha det­
to di assumersi tutta la re­
sponsabilità di quanto l'« Im­
mobiliare » fece a Monte Ma­
n o . Ha ricostruiti", nei parti­
colari, le fasi del convulso 
rapporto . Immobiliare «-Co­
mune (in Consiglio si disse 
sempre all'oscuro di tutto) . Si 
è esposto, cosi, alle incalzanti 
contestazioni del Pubblico mi­
nistero. dottor Corrias, in fine 
di udienza. 

L'ex sindaco tornerà a de­
porre domani mattina. La Di­
fesa si è riservata di rivolger­
gli molte domande. 11 I1. M. 
ha annunciato che interroghe­
rà l'ex sindaco sull'albergo 
Hilton. e sulle bizzarre circo­
stanze che dettero il via al-1 
l'« Immobiliare • per la realiz­
zazione anche di questa opera. 

Prima di Heliecchini erano 
stati chiamati sulla pedana 
l'ex assessore Aristide Gian­
nelli e l'ing. Alfredo Guerrieri, 
dirigente della Ripartizione 
urbanistica (e anche dei La­
vori Pubbl ic i ) al tempo del­
l'attività edilizia dell'c Immo­
biliare • a Monte Mario. Le 
due deposizioni, come si ve­
drà, hanno ribadito circostan­
ze già conosciute, portando, 
tuttavia, nuove note di consi­
derazione e di giudizio al di­
battimento. Di quello che han­
no detto, riferiremo al termi­
ne del resoconto. Cominciamo 
da Rehecchini . 

A mezzogiorno, l'ex sindaco 
di Roma sale sulla pedana. Ap­
pare sereno (tra poco, però, 
perderà la calma) e pronto 
alle contestazioni e alle do­
mande. Pochi minuti prima di 
entrare in aula ha avuto con­
fidenzialmente espressioni di 
doglianza e di rammarico per 
gli « anni perduti » in C.impi-
doglio. Ha tenuto a dirsi feli­
ce per il suo ritorno, al di fuo­
ri di ogni impegno politico, 
nelle aule universitarie . La de­
posizione lo richiama, adesso, 
agli « anni perduti ». L'ex sin­
daco vi torna col vecchio stile 
di chi' vuol parlare senza es­
sere interrotto. E il tribunale, 
cortesemente, lo lascia fare. 
ad eccezione di alcuni mo 
menti . 

REBECCHINI — L'Ammini­
strazione comunale era in un 
serio imbarazzo finanziario. Il 
sistema dei lavori a pagamen­
to differito apparve inizial­
mente inevitabile . 

Preso l'avvio da questa giu­
stificazione per la libertà con­
cessa alla SGI. l'ex sindaco 
cita la richiesta del monopolio 

© Tornerà a tieporre domani mattina. La Dife*a ha pronte per lui domande e contestazioni. 
Il P. M., dott. Corria», ha annunciato di volerlo interrogare sull'albergo Hilton. 

O Le deposizioni dell'ex assessore Giannelli e dell'ing. Guerrieri (del Comune) mantengono una 
spessa cortina sulle trattative tra il Campido glio e la SGI per i lavori a Belsito. I due dicono 
di sapere poco e di ricordare ancora di meno. 

edilìzio per i lavori a Belsito. 
Fu deciso — egli dice — di 
lasciar fare. Le trattative sa­
rebbero durate (e durarono) 
alcuni anni. 

A questo punto l'ex sindaco 
indugia sulle caratteristiche 
molto complicate di quella si­
tuazione: permuta di aree, ri­
chiesta di esenzione da parte 

prima che la convenzione con 
il Comune li autorizzasse. Ma 
i parafulmini non sempre fun­
zionano. Lo ai può constatare 
quando entra in azione la pub­
blica accusa; 

P. M. — Il teste parla di 
urgenza. Ma se veramente 
c'era urgenza come mai le 
trattative per la convenzione 

della SGI dal pagamento dei furono condotte così a lungo? 
REBECCHINI — In certi ca­

si bisogna andare coi piedi di 
piombo. 

P. M. — Ma come combina 
« i piedi di piombo » con « l'ur­
genza »? (ilarità.). 

REBECCHINI (continuando 
a confondersi, e quindi ad ir-

contributi di miglioria, e sde­
gnosa opposizione della Giun­
ta comunale (abbiamo visto 
nelle precedenti udienze come 
«OH possa teniarsi nemmeno 
un rapporto ragionevole tra lo 
altitsirno valore acquistata nel 
giro di poco tempo dai ter-

il p ar li fu Imine 
Rehecchini (nella foto) tor­

nerà domani a deporre nel 

processo dell'Immobiliare. 

Ha già sostato a lungo, Ieri, 

sulla pedana della IV se­

zione ilei tribunale. Sembra 

che gli si addica l'attribu­

zione di « parafulmine del­

l'Immobiliare » ila noi pre­

conizzata nei giorni scorsi. 

Ha parlato di fogne. Ha giu­

stificato Il grave comporta-

mento «lei monopolio edi­

lizio a .Monte Mario. 

ha potuto, ovviamente, 

trarsi a una serie di 

t ialiti contestazioni del P.M. 

In definitiva, il parafulmi­

ne ha funzionato poco 

Non 

sot-

bru-

Panico fra gli inquilini 
per un incendio in cantina 

- • - - — . . . . . . . — i • • • • _ • • - • - . — — . »•—*%. • — - . 

I vigili del fuoco accorsi in via Annia Faustina limino sprillo 
le fiamme dopo aver salvalo la portiera semiasfissiata dal fumo 

Ieri mattina poco prima del­
le ore 1(1 un inquilino dello 
stabile sito in via Annia Fau­
stina 10, uscendo di casa, ha 
notato una densa colonna di 
fumo alzarsi dalla griglia po­
sta sul marciapiede e che co­
munica con la cantina dello 
stabile dove è installata la cal­
daia per il riscaldamento. 

Al larmato l'inquilino è sceso 
in cantina e con terrore ha vi­
sto a l te l ingue di fuoco uscire 
dalla caldaia avvi luppandola 
tutta. L'uomo è salito precipi­
tosamente le scale, è entrato 
nel primo appartamento che 
gli sì è parato dinanzi urlan­
d o : • fuggito, che la caldaia 
scoppia - . 

In breve tutto lo stabile è 

£ accaduto 

Uomini - clackson 
Che ;• mondo v.» a rovescio 

ce io s a t u r n o ripetere ogni 
giorno dai vecchi e l'argomen­
to non ci turbj né ci commuo­
ve, a! massimo ci fa sorridere 
benevolmente. « Sembra a te 
— replichiamo — perche sei 
rimasto indietro ». Talora perù 
— cor.fe«iamo!o — certi sin­
golari awen:menti fanno du­
bitare anche noi. 

Tanto p„'r affrontare uri 
argomento piuttosto scabroso, 
sapevamo d: • ragazze-Duil­
io • e di comuni pas<Cj;;4:airici 
che ogni notte, lurido '« strade 
del centro e «iella periferia. 
attendono per ore un solitario 
automobilista che !c inviti. 
Siamo irr:med:ab:!mcnre arre­
trati. 

l ì novembre 1956: via Ve­
neto, ore 3. Un rubicondo in­
dustriale biellesc sta per rag­
giungere l'Hotel MaJMtic quan­
do un discreto colpo di clack­
son !o fa trasalire. Si volta e 
scorge una « mi'.'.ecento . fuo­
ri serie da cui due non proprio 
fanciulle sii sorridono. Arros­
sendo visibilmente l'uomo bal­
betta: « Dicono a me? ». « Per­

ché no? ». « Ci conosciamo? ». 
« No , ma possiamo rimediare 
subito ». Nella testa del « com­
mendatore • si accende una 
scialba lampadina: « Ma... ve­
ramente io sono una persona 
seria... ». « E chi ne dubita? ». 
« ... un industrialo... ». « Me­
glio così ». « Voglio dire: non 
mi lascio " rimorchiare " per 
strada ». « Via, non faccia la 
mammoleiia ». 

A togliere l'uomo dall'im­
barazzo intervengono d u e 
agenti che hanno assistito alla 
scena, scambiati per aspiranti 
corteggiatori, dai sedili di una 
altra vettura. Nel corso del 
breve interrogatorio .'e due 
donne dichiarano la loro pro-
fessone e i loro nomi: Maria 
Iaviantoni, di \y anni; Lau­
ra Piacentini di 17, proprie­
taria e guidatnee senza pa­
terne dell'auto. 

Turbato dall'imprevedibile 
avventura, l'industriale risale 
i gradini d.."! « Majesiic » bron­
tolando: « Mi hanno preso per 
un uomo-clackson. Perbacco, 
se ne ho voglia, l'iniziativa la 
prendo io! ». 

stato messo sottosopra. Gli in 
quilini sono scesi in istrada 
dove già si erano raccolti nu­
merosi curiosi. I vigili del fuo­
co, avvert i t i immediatamente , 
sono giunti sul posto a bordo 
di quattro autopompe. Nel 
frattempo il fuoco si era pro­
pagato al deposito di carbone 
minacciando di estendersi ol­
tre. Le colonne di fumo dense, 
soffocanti, avevano invaso la 
tromba del le scale penetrando 
negli appartamenti ormai vuo­
ti. Nell ' intero stabile vi si tro­
vava solo la portiera, tale Ada 
Alberini di f>0 anni la quale 
essendo affetta da una infer­
mità, non aveva potuto lascia­
re la sua stanza sita al piano 
rialzato. La donna sarebbe in­
dubbiamente rimasta soffocata 
dal denso fumo se non fosse­
ro intervenuti i vigi l i del fuo-
•0 i quali la trasportavano al­
l'aperto. 

Il fuoco è stato spento nel 
giro di mezz'ora e gli abitanti 
lel lo stabile hanno così potuto 
far ritorno ai loro apparta­
menti . I danni non sono rile­
vanti. 

Danni per 4 milioni 
in un incendio a Maccarese 

Dopo tre ore di intenso la­
voro i vigili del fuoco sono 
riusciti l'altra notte a spegne 
re l e fiamme che sì orano le 
vate nell'officina di Corrado 
Moino a Macca rose. 

Sono andate distrutto lo mac­
chino che t i trovavano noi lo­
cali nitro ad un depos i to di 
olio e di gomme. 1 danni am­
montano a circa 4 milioni 

mentale Michele Lacutnmita. dei 
rappresentanti detta Tuantis. u 
sottosegretario Brusnsm he pro­
nunciato un discorso, sofferman­
dosi ad illustrare 1 provvodlmen 
ti legista!ni presi dal governo in 
lavoro <!0"u cinerr.utogrrtll.1 per 
la giove::;ù 

I lavori ('e; convegno, che era­
no Integrati daita prole/ione di 
un gruppo di film imilaiil e utra-
nlert prodotti per 1 raqazri e di­
stribuiti dalia Tnanus. prosegui­
ranno sino alla f o r n a t a di do­
menica. Sono previste: ima re­
lazione del prof. I-aentamlta su­
gli aspotti artistici e pertigopl-
rl de', cinenm per l'Infanzia o 
un intervento dei prof. Antonio 
Ciampi, direttore cenerate dona 
SIAF.. sulta >ltuo/lone economica 
de; cinema italiano in relazione 
alte possibilità di esìsten/a di 
una produzione cinomatoemfioa 
por to giovennl. il sottosegreta­
rio Brw.a5.rn trarrà te conr'.usio-
nl dei Convegno. 

reni dell'' Immobiliare » e quel 
che la SGI versò al Comune 
sotto forma di contributi di 
T/iioliorm). 

Hebecchini continua a par­
lare preferendo dilungarsi sui 
dettagli tecnici dell'operazione 
a Belsito s ino a che non gli 
sfugge una papera. 

REBFXCHINI — Giustifico 
anche lo spostamento della li­
nea tranviaria. La variante al 
piano particolareggiato, relati­
vamente a Belsito, fu dovuta 
all'urgenza di assicurare al 
versante lo scolo delle acque. 
Tengo a dire che tutto è stato 
fatto nell' interesse della col­
lett ività. 

Giudice BERNARDI (con ac­
cento sereno e cortese) — Chi 
è stato a dare il consenso alla 
« Immobiliare » per l'inizio di 
lavori a Monte Mario prima 
della convenzione? E' stato lei , 
ingegnere? 

HEBECCHINI frnpirfamoi.c 
e. con un tono di sti:za appe­
na contcìiMto) — Non io, non 
io. Ma l'assessore... 

BATTAGLIA (del la Di/esa> 
— Ma l'assessore ha detto che 
non è stato lui ad autorizzare 
(l'avvocato si riferisce alla di­
chiarazione fatta due ore pri-, 
ma dall'ex assessore Arist ide 
Giannelli)... Il teste era a co­
noscenza di quei lavori? 

REBECCHINI (a bassa vo­
ce) — Si... Lo sapevo.. . 

BATTAGLIA (ad alta voce) 
— Come mai dinanzi al Con­
siglio comunale disse che non 
sapeva niente ? 

« Urgenza di fogne » 
REBECCHINI (eludendo la 

domanda) — Io ne assumo la 
responsabilità. L'ho già detto 
e vogl io ripeterlo. 

UNGARO (del la Parte ciui-
leì — L'ing. Rebecchini dice 
di assumersene tutta la re­
sponsabilità. S: dia atto a ver­
bale. ( U n p i r o è scattato: il 
parafulmine entra in funzione ) 

Ed entra in funzione magni­
ficamente. Torna la giustifica­
zione dello scolo delle acque. 
delle fogne. Argomenti sui 
quali Rebecchini inducia vo­
lentieri per dimostrare l'ur­
genza di quei lavori eseguit i 

ritarsi) — L'urgenza si è ma­
turata durante le trattative (?) 

UNA VOCE — Ma che vuol 
dire ? 

L'ex sindaco torna a parlare 
delle fogne. E' un argomento 
che sembra affascinarlo. Ma, 
ancora una volta, è il P. M. 
a metterlo in imbarazzo. 

P. M. — Ma all'inizio dei 
lavori, quando la SGI chiese 
di cominciare le costruzioni al 
Belsito non parlò di fogne. 
Quelle fogne che avrebbero 
dato carattere di urgenza alle 
opere. 

Rebecchini si agita. Dice 
qualcosa, ma non si riesce a 
capire che cosa voglia dire. 
Ungaro interviene ad alta vo­
ce. Ma non si capisce nemme­
no quel lo che dice l'avvocato 
dell'» Immobiliare ». Il presi­
dente Surdo scampanella. Il 
solo a rimanere imperturbabi­
le è il cancell iere Pillisi. Re­

becchini è vicino a lui e con­
tinua a parlare, e il cancel­
liere a scrivere. Tutto improv­
visamente viene interrotto. Il 
presidente legge la prima let­
tera inviata dall'» Immobilia­
re » al Comune. Vi si dice dei 
lavori da fare al Belsito, ma 
non si parla di fogne. La let­
tera fu inviata il 27 novem­
bre del 1950. Quel dispaccio 
dette notizia di opere non au­
torizzate (e non urgenti, per­
chè non vi si faceva un sol 
cenno al pretesto delle fanne) 
già in via di attuazione a Mon­
te Mario: piazzale, fontana, 
scalinata, spostamento della li­
nea tranviaria ecc. 

REBECCI^NI (con irnpror-
l'isa baldanWa come sotto la 
•»pinta di un'idea geniale) — 
Nella lettera si parla della si­
stemazione della piazza. Quin­
di la fogna è implicita (ila­
rità). Se si fanno piazze o stra­
de le fogne sono implicite. 

BATTAGLIA — Ma non è 
vero... Infatti a Centocelle la 
vostra Amministrazione fece 
le strade, ma le fogne no... 
(ilarità). 

Il Pubblico ministero, impla­
cabile, torna alla carica, atti 
del processo alla mano. 

Gli interessi della SGI 
P. M. — Nella lettera del 

21-2-1952. a due anni di di ­
stanza da quell'«urgenza di fo­
gne », la SGI parla finalmen­
te delle fognature relative a 
due tronchi stradali. Parla di 
strade e di fognature, per cui 
è azzardato dedurre che quan­
do si parla soltanto di strade 
e di piazze si vuol parlare im­
plicitamente anche di fogne... 
La verità è, se mi si consente 
dirlo alto e forte, che l'« Im­
mobiliare » chiese di essere 
autorizzata a lavorare in quel­
la zona non nell' interesse del­
la collettività, ma nel.' interes­
se proprio ! 

L'ex sindaco tenta, dopo la 
aspra battuta del P. M. di 
riprendersi affannosamente. 
Parla; il cancell iere Pilusi 
scrive. Fino a che non si giun­
ge alla contestazione di un'in­
terrogazione del consigliere 
comunale Corsanego sulla in­
chiesta negli uffici della V Ri­
partizione. Rebecchini non 
smentisce la telefonata da lui 
fatta a Corsanego per dissua­
derlo dall'insistere sull'interro­
gazione (la circostanza fu ri­
ferita dall'*Espresso*). Giusti­
fica il suo gesto, ripetuto in 
colloqui privati al bar, con il 
fatto che ormai si era vicini 
alle olezioni. che della cosa si 
era parlato in una seduta se­
greta del Consiglio comunale, 
che c'era stata un'inchiesta ri­
guardante l'ing. Magri, ma si 
era già provveduto. 

sere rievocato sulla pedana del 
tribunale un uomo che non 
è più... 

GASTONE INGKASCI' 

c o 
OGGI: 

A L E S S A N D R I N A : Sergio 
Bals imel l i ; A P P I O : Fcrnan-
do Di Giu l io ; CAVALLEG­
GERÌ: Marisa Musu; CEN­
TOCELLE: Marcello Marro­
ni; ESQUILINO: Antonel lo 
Trombadori; G A L L I A N O : 
Mario Cecil ia; GAKBATEL-
LA: Otello Nannurzi ; MON­
TI; Franco Raparcll i ; O-
STIENSE: Nicola Cutulari; 
PORTA S. GIOVANNI: Igna­
zio Di Lena; PKENESTI-
NO: Vasco Uutini ; SALA­
RIO: Marisa Rodano; S A N 
LORENZO: Antonio Itongior-
n o ; TIIIURTINO: Piero Del­
la Seta; T U S C O L A N O : Teo­
doro Morgia. 

DOMANI: 
CAMPITELI,!: Luigi Cioli; 

CAMPO MARZIO: Franco 
Coppa; C A P A N N E L L E : Do­
nato Marini; CASALBERTO-
N E : Nel lo So ld in i ; C A S S I A : 
Mario Forcella; CELIO: Ma­
rio Cambi; FIUMICINO: An­
tonio Fuscà; FORTE , \URE-
LIO: Carlo Rossi ; GORDIA­
N I : Ivano Massa; MONTE 
MARIO: Claudio Cianca; 
PONTE MILVIO: Alberto 
Fredda; PORTUENSE: Fran­
co Marra; P R A T I : Giovanni 

•r-jiigucr; PRIMAVALLE: 
Maurizio Ferrara; SETTECA-
MINI: Mameli Foglietti; TE-
STACCIO: Aldo Giunti; TOR-
P1GNATTARA: Carlo Sali­
nari ; T R A S T E V E R E : Mario 
Mammucari; TRIONFALE: 
Antonio Leon i ; T U F E L L O : 
Giuliana Tabet ; VESCOVIO: 
Diamante Limit i ; VILLA 
CERTOSA: Lidia De Ange-
l i s ; VILLA DEI GORDIANI: 
Fulvio Jacchia; L L D O V I S I : 
Mario FranceschcIIi. 

CONVOCAZIONI 

Parla Giannelli 
L"« Immobiliare » — aggina-

gè l'ex sindaco — in quella 
faccenda non c'entrava per 
niente. 

Prima di Hebecchini. come 
si è detto, avevano deposto 
l'ex assessore ai Lavori Pub­
blici Arist ide Giannell i e l'in­
gegner Alfredo Guerrieri, già 
capo divis ione della V Ripar­
tizione (a merzadria con la 
IV) e attualmente direttore 
dell'ufficio tecnico del Co­
mune. 

L'ex assessore afferma di 
ignorare se l'ing. Magri (del 
Comune) si occupò dei lavori 
a Belsito. E" certo, però, che 
se ne occuparono i funzionari 
capitolini Guerrieri, Masi e 
Andreucci . 

Mentre l'ex assessore depo-J 
ne, l'ing. Magri ed altri per­
sonaggi più o meno noti di 
questa vicenda seguono il suo 
discordo con distaccato interes­
se. Magri sta seduto comoda­
mente tra una grande confu-

PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

L'ENPI ha insediato 
i comitat i tecnici 

di convenzione ad essi rela­
tivi ? 

Il test imone si attarda sul­
l'iter delle pratiche di Monte 
Mario. Non illustra nulla di 
particolarmente interessante. 
L'attenzione v iene ridestata 
quando il test imonio comin­
cia a parlare dei suoi rappor­
ti con la SGI. 

P. M. — Che colloqui ha 
avuto con funzionari dell'» Im­
mobiliare »? 

GUERRIERI — Molti col­
loqui. Nelle more della con­
venzione che attendeva di es­
sere approvata, ebbi colloqui 
con il vice direttore della SGI, 
dottor Samaritani e con l'in-
gesner Natili. 

P. M. — Come mai si in­
contravano con lei e non con 
il capo della ripartizione, in­
gegner Conte (oggi defunto)? 

GUERRIERI (molto con/u­
so) — I colloqui erano deter­
minati da varie difficoltà in-

Part i to 
Lt sezioni che hanno in cono in qu;s'.i 

giorni i congressi di sezione sono imitile 
a pr«letare presso il Centro dilimione 
«lampa prorinciale gli opuscoli contenenti 
la dichiarazione programmatica e il pro­
getto di tesi per l'VlII Congresso, per 
distrihnirli ai delegali e tjli altri coa-
pagni presenti. 

s i o n e d i v o l t i c u r i o s i : q e n t e in i s o r t e n e l c o r s o d e i l a v o r i . 

I l convegno di studi 
sul cinema per ragazzi . 

Si è inaugurata Ieri. In Cam­
pidoglio. netta sata della Proto­
moteca. n consegno di Studi 
sutla cmorriAtoerafla por ta slo­
veni ii. promosso ila: Contro Spo-
rtrr.enta'.e di cinmr.atetgrafìa e 
da'.la Tttanu* Firn, sotto 11 p» 
irocimo licita Prcamen-a del 
Consigtio. 

Alla pre.sen?a di un pubiv.ico. 
costituito pre*Y»;en:rrr.ente da 
infognanti, o dotl'on. Somoraro. 
de: prcsidvnte dei Contro Speri­

li presidente del l 'ENPI. dot-
or Molm.ir:. ha insediato i co­

mitati tecnici previst i dallo 
statuto dell'ENPI (Ente nazio­
nale prevenzione infortuni) 
per la prevenzione nell'indù-
tria, agricoltura ed artigianato 
Questi comitati si propongono 
anz-.tuttvi di attuare la più 
;tretta collaborazione fra l'En­
te, la pubblica amministrazio­
ne e le organizzazioni sinda 
."alt essendo organi special i* 
iati per Io studio dei problemi 
prcvenzionali e per l'esame 
delle iniziative vol te ad esten­
dere ed intensificare la lot'a 
contro gli infortuni e le malat­
tie professionali , secondo le 
l i re t t ive ministeriali e le istan­
te del le categorie interessate 

Nel corso di tre dist inte riti 
tiont i comitati hanno fissato 
'ordine dei propri lavori, con 

particolare riferimento allo 
studio del le cause del fenome­
no infortunistico. 

Il dr. Mohnari ha s p o s t o ai 
comitati i nuovi criteri infor­
matori dell 'azione antinfortu­
nistica ed ha comunicato che 
sono stati predisposti idone: 
programmi di lavoro. 1! Diret­
tore generale , prof. Palma, ha 
quindi i l lustrato gli schemi re­
lativi alle campagne di preven­
zione da svilupparsi in forma 
di mas«a nei settori agricolo. 
edile ed artigiano, mediante 
interventi : internatici e tempe­
stivi presso le aziende, le ca­
tegorie imprenditoriali ed ope­
raio. nonché presso le scuole 
medie inferiori e superiori ad 
indirizzo tecnico. 

Gli esponenti del le Confede­
razioni sindacali ed i rappre- d a l l ' i m m o b i l i a r e » 
sentanti dei ministeri compe­
tenti hanno approvato all'una­
nimità gli schemi proposti as­
sicurando «ll 'ENPI la più am­
pia e cordiale collaborazione. 

piedi rimasta sino alla fine 
de l lud ienza . Segue la deposi­
zione. sorride a volte , quasi 
compiaciuto (ma di che ma: 
si compiace?) , ha un'espressio­
ne paciosa, tranquilla, imper­
turbabile . 

OZZO (della Difesa) _ Non 
«enti mai voci sul conto del­
l'ing. Magri? 

GIANNELLI - Non m; ri­
cordo... 

j L'ex assessore s: ricorda di 
pachissimc cose, quasi di n:«n-

, *e. Non rammenta nemmeno 
una confidenza fatta da lui al­
l'ex assessore Addam:ano su 
quelle voci di corruzione che 
circolavano in Campidoglio. 

L'ex assessore, come si è 
detto, non ricorda nulla. Non 
sa dire chi autorizzò i lavori 
de".l'« Immobiliare » a Belsito. 
Nulla ricorda di quei lavori 
* già eseguiti da e=egu:re » 
f rosi sor.o state ieri :« •icer^er. 
te definite nel d ibat t ine i t o le 
opere fatte a Monf,- Mario 
primi dVlfn co i renr ionr ). 

I colloqui di Guerrieri 
L'irrisoria deposizione del 

prof. Giannell i è seguita da 
quella del funzionario comu­
nale Alfredo Guerrieri. Que- .. _.. _ ,r _ 
sto secondo tempo dell'udienza|«u'.!a spalla o in qualsivoglia 
riveste maggiore interesse se ! altro modo che il dibattimen-
non altro per ia singolare con-jfo n.">n è r-.uscito ancora a rr.et-
dizione del testimonio, padre, rere in lu-e>. '."«Immobiliare» 
di un altro ingegnere assunto i a ini.'iare j lavori 

GUERRIERI — Non so VCT-
PRESIDENTE — Ci >a dire ' lettamente. Posso, però, dire! 

qualcosa sui lavori a Monte j con certezza che della pratica 
Mario eia eseguiti prima an-'e-a a conoscenza l'ing." Conte . 
Cora che fr>*s« approvato dai Kdrfuito). | 
Consiglio comunale lo schema! E' chiaro che non può es-l 

P. M. — II figlio del testi­
monio è stato assunto, se non 
erro, dalla SGI nel 1951. Può 
dirci, il teste, qualcosa a que­
sto proposito? 

A questo punto l'ing, Gualdi 
fpre.'idenfp della SGI) v iene 
in aiuto del test imonio. Chie­
de di parlare, ne ha la facoltà. 
e precisa che non fu il teste 
a chiedere l'assunzione del fi­
glio. ma fu l'« Immobiliare » a 
volerlo tra i suoi dipendenti 
perchè egli è bravo, capace. 
dil igente ecc. ecc. Dal che si 
deduce che fu 1"« Immobiliare » 
a volersi imparentare (se così 
si può dire) con un alto fun­
zionario del Comune. 

GUALDI — Tengo a dichia-
are inoltre che il figlio del­

l'ing. Guerrieri non è mai sta­
to incaricato di pratiche che 
f .cuardano il Comune! | 

UNA VOCE — Sfido i o ! Li ; 

c'era il padre... ( i lari tà) . ! 
Quando si giunge all'epilogo 

della deposizione di Guerrie­
ri, cogliamo un'ultima battuta) 
degna di questo processo. L'av-i 
vocato Battaglia ha fatto ch:e-' 
dere quale funzionario si oc­
cupò della pratica di Belsito, 
e autorizzò, in un modo o nel­
l'altro ( tacitamente, verbal­
mente, con un colpo di mano 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale _ Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Lezione d'inglese; 
7.15; Musiche del mattino'; 
7,50: Ieri al Parlamento; b.15: 
Rassegna stampa; 11: La radio 
per le scuole; 11,30: Le can­
zoni di anteprima; 12: Auto­
biografia e narrativa; Ht.lO: 
Complesso Ferrari: 13,20: Al­
bum musicale: 14,15: 11 libro 
della settimana; 16.30: Le opi­
nioni degli altri; 1G.45- Com­
plesso "Esperia*": 17. Orche­
stra Vinci; 17.30: "Akrai"; 
17.45: Concerto del pianista 
Braunfel; 18.15: Canta Di 
Bruno; 18.30: Università Mar­
coni; 18.45: Complesso Russo; 
19.15: Il ridotto; 19.45. La vo­
ce dei lavoratori; 20- Orche­
stra Bergamini; 20.40": Radio-
sport; 21; Caccia all'errore; 
Concerto sinfonico; 22,30: Or­
chestra Zacharias; 23: Canta 
Togliani; 2.1.15. Oggi al Par­
lamento: 24; Ultime notizie. 

Secondo programma . Ore 
13.30. 15 18 Giornale radio: 
20; Radioser.i; 0: Effemeridi: 
t».30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; t.t: 
Musica nell'etere; 13.45". Il 
contagocce; 13.50; Il discobo-
Io; 13.55: La fiera dell; re­
cisioni; 14.30: Stella polar-*; 
14.45: Canzoni senza passa­
porto: 15.10: Musica per si­
gnora: 15.45: Concerto in mi­
niatura: 16. Terza pagina: 
16.30; "Dove' abita 11 prossi­
mo"; 17: Duke Ellinstton: 
17.45; li nostro paese: 18.30: 
Programma per i raaazzi; 
18.35; Ballate con noi: lf».l5: 
Orchestra Savina: 2o.io- Gio­
chi olimpici: 20.30; Caccia al­
l'errore; Orchestra della can­
zone: 21: Rosso e nero; 22: 
Le canzoni della fortuna: 
22.30; Parliamone insieme; 23: 
Siparietto 

Tetro prneranuna - Ore 21: 
Giornale del terz^: 19- Mu­
sica di Aldcrichi: 11.30: La 
rassegna: 20: L'inrficatorf eco­
nomico: 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: Teatro di 
Tbesn 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura: 17.?J": 
La TV dei ragazzi; lfl.'S: 
Viaggi in poltrona; 2i> "Vcn-
trquatfr'ore felici". 

OTFTONTYETE 

Vie Ifluoue 

DOBROYICH 
Tessuti - Confezioni 

CONTINUA 
CON SUCCESSO LA 

VENDITA 
SISTEMA 
1 + 1 = 1 

Controllate i rr lat i \ i prezzi 
nelle nostre vetrine 

RO.MA 
GALLERIA COLONNA, 18 
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I LAVORATORI FRENANO L'OFFENSIVA DEL PADRONATO 

56 e 63 per cento olla C.G.1.1. 
al Poligrafico e ali A.C.E.A. 

// mantenimento dell'unità delle Commissioni interne pur 
la soluzione dei problemi aziendali più che mai essenziale 

Ieri a tarda sera sono stati 
conclusi 'Ali scrutini delle e le­
zioni delle C. I. noi ti e st.tbi-
lirr.enti del Poligrafico dello 
Stato. Quest'anno il numero dei 
lavoratori che partecipavano 
alle lun^ultazioni era ^risibil­
mente inferiore alle p u et denti 
elezioni, tanto è vero che e; a 
stato ridotto anche il numero 
dei .^e^ni negli stabilimenti di 
piazza Verdi e di via Capponi 
Le liste della CGIL, pur su­
bendo una fle.-sioiu> di voti. 
hanno ottenuto pcicvntualmcn-
te la maggioranza assoluta i r ­
gli operai - nello stabilimento 
eli p'.az/a Veidi la percentuale 
registrata dalla CGIL e stata 
d i lani del "ititi per cento e de. 
S.ì.-l per et ntt< complessiva­
mente nei due stabilimenti d-
via Capponi e di via N'ornen-
tana. 

Menti e siamo in jjiado di da­
re il dettaglio dei voti otte­
nuti dalle varie liste (tra pa­
rentesi quelli dello scorso an­
no) non conosciamo ancora Ir. 
distribuzione dei seggi. 

Stabilimento ili piazza Verdi 
(ope ian . CGIL 1073 (118iì): 
ClSL 4SI (381); UlL H5 (145); 
ClS.N'AL 213 (2(i()». Impiegati-
CGIL 157 (231) CLSL 151 
(121); ClS.N'AL 75 (70); UlL 5 (0). 

Stabilimento ili via Capponi 
(operai): CGIL 656 (774); ClSL 
330 (28G); UlL 1C3 (128); 
CISN'AL 68 (72). Impiegati: 
CGIL 56 (65); C I S L 65 (46); 
CISNAL zero (7). 

Stabilimento ili via Nomcn-
tana (operai): CGIL 102 (148); 
CISL 26 (2H; Indipendenti 38 
(zero). Impiegati: CGIL zero 
(4) CISL 11 (11): UlL zero (5). 

Ieri si sono concluse le v o ­
tazioni anche alI'ACEA dove 
la CGIL ha ottenuto il 63 per 
cento dei voti tra gli operai. 
In questa azienda, contraria­
mente a quanto è accaduto al 
Poligrafico, il numero dei la­
voratori dipendenti è notevol­
mente aumentato. Ecco il det-
taalio della votazione (operai): 
CGIL 810 CISL 447. Impiegati: 
CGIL 256; ClSL 4J>1. 1 s e ^ i 
sono stati ripartiti nel seguente 
modo: CGIL 5 seggi e uno d e ­
gli impiegati; ClSL 2 seggi 
operai e 3 degli impiegati. 

I risultati odierni acquistano 
tin particolare significato, se 
visti alla luce della forsennata 
campagna scatenata dal padro­
nato e favorita dalle centrali 
della CISL e della UIL. contro 
la CGIL. Sono noti a tutti gli 
sforzi fatti, sia dalle centrali 
della CISL e della UlL. sia 
rial padronato, per distogliere 
l'attenzione dei lavoratori dai 
problemi concreti e scottanti. 
spesso angosciosi apertesi nel­
le aziende, e per attirarla sui 
fatti di Ungheria; cioè il ten­
tativo di trasferire la competi­
zione sindacale sul terreno 
ideologico. I risultati odierni 
sembrano indicare clic i la­
voratori del Poligrafico e de!-
l'ACEA hanno validamente 
contenuto onesta offensiva 
proprio nel momento più acuto. 
i iconff rmando .a nviguioran/.a 
ì-i loro fiducia ne-'.la organizza­
zione unitaria. E' vero anche 
che una piccola parte dt i In­
voratori del Poìigiafico ha ce­
duto di fronte alla mas-iccin 
azione propagandistica; il loro 
disorientamento, però, credia­
mo fermamente che sarà pre-
s'.o sunerato nel corso della 

Rinviata alla prossima sedu­
ta la discussione sulla dichia­
razione programmatica della 
giunia presentata dal presiden­
te Bruno nella seduta prece­
dente. il Consiglio provinciale 
ha proceduto «eri all'approva­
zione di numerosi provvedi­
menti ed ha trattalo tutte le 
inteirognzioni iscritte all'orcii-
f.c del giorno. 

azione necessaria per mante- . Seduta pacata, quindi, e. si 
r.-re !a unità della C. I. a l ! o j P U o " l irc- -*»-"1™ alcuno sp'.m-
scopo di metterla in 
affrontare i problemi a 

ditutrU\ entro la giornata di lu-
r.edi 26 e. m. 

Naturalmente tn quella sedu­
ta s«rà trattato e definita anche 
:u questione concernente le rl-
veiKl:c»itioni avanzate dal di-
ponderiti ue:]e due aziende. 

!:: seiv.ta I.'Eltoie ha fatto a 
mi ngen.'ia airiiiie dichiuru/ioni 
neiie quali hn affermato che lu 
giunta e orientata o rr.nmene.-e 
le tariffo a; livello attuale. Come 
~t ricorderà. in commissione am-
mini*: rat', ite di-'.l'M'A.C.. ne a 
\e \a chiesto Inifi'p, nella :e;ti-
-.-ione del bl'.av.cio. l'aumento 

Domenica sovrapprezzo 
per le « due croci » 

l.'ATAC .-< 
Dome:ùc:i 

applicato sui 
vr'tpprezzo a 
.. G.t>riia:a dello due 

Tale 
lire 5 

v.iv.Vi: 
[iro-s:ma v e n a 
biglietti un so-

favore dellr 
croci... 

sarà di sovrapprezzo 
a biglietto, per tutte 

linee autofilotranviarie urba­
ne e sarà applicato anche ai 
ciglietti per militari Siili'.e.t 
toìinea Roma-Tivoli ì bisliett: 
di corsa semplice e ri: andata 
e ritorno saroimo s o l e t t i al 
sovrapprezzo nella misura del 
5 per cento dell'importo de: 
o.-jliett: stessi. 

Il sovrapprezzo verrà appli­
cato 6til!a refe urbana e su 
quella extraurb;r.a. anche a: 
possessori di tessere di abbo­
namento e di libero circola­
zione; non verta applicavi ai 
portatori di tessere ;l; -vrvizio 
(ATAC. 1GMT. corpi di polizia 
e assimilati. :»gt :.ti po'la'.i. 
eec-> e di tessete per mutilati. 

Convocato per martedì 
il comitato tederale 

Per martedì alle ore 17. in 
Federazione, è tonvocato il co­
mitato federale. All'odg. « VI 
congresso provinciale *. 

IN VIA A MI! A Alt ADAM 

lln;i 
ili) 

,, Iriivollii 
ti il ;i ii Iti (IT no 

La donna che sedeva 
lantc dell'utilitaria 

mente ferita 

al vo-
srave­

l ino spaventoso incidente 
della strada è avvenuto alle 
19,30 di ieri «era in via Amba 
Aradam. 

A quell'ora una «600. . gui­
data dalla signorina Maria 
Gori di 25 anni, abitante in 
via Guglielmo Massaia 23 per­
correva la strada a discreta 
velocità. D'un tratto, per cau­
se imprecisate. la piccola vet­
tura Si è schiantuta cor.tro un 
ititotreno che procedeva in 

direzione opposta L'urto e 
stato terribile; Io parie* ante­
riore dell'utilitaria è stata 
letteralmente schiacciata. 

I passanti accorsi hanno 
provveduto ad estraiiv la c o ­
vane donna dolio lamiere con­
torte t\i a trasportarla al vi­
cino ospedale ài S u i Giovan­
ni. Qui i jM.inari l'hanno ri­
coverata in os.-ervaz:one pel­
le j n v i lesioni e fratture ri-
por'ote. 

Sul luo ito deir:«ic:de::ii' s; 
-ono recali poi i vtjti.i del 

• fuoco per sgomberare il plano 
tranaie d.«!ia carc.ir--a -ven-
ra'.a della . .600. . e per lavare 
'asfalto inotida'o dalla ben-
ina. 

li luoco 
d'Olimpia 

Ieri mattina alle ore 8.30 
nello Studio Olimpico il 
Sindaco, spi». Tupini, ha ac­
ceso — come mostra la fo­
to — il tripode d'Olimpia. 

Al centro dello Stadio 
Giulio Saracchi, campione 
olimpionico ili .sciabola nel 
1924, ha acceso la (iucculu 
porgendola poi all'atleta 
Scolastici clic l'ha portata 
ili corsa sino alla so in ini là 
del belvedere. 

Sul belvedere avevano 
preso posto Tupini. il mini­
stro d'Australia, l'in». Ot­
torino Barassi e il comin. 
Emanuele IHunchi per II 
CONI. 

L'atleta Scolastici ha con­
segnalo la fiaccola al sin­
daco che ha trasmesso il 
fuoco al tripode olimpico. 
mentre saliva sul più alto 
pennone dello Stadio il 
candido vessillo con 1 cin­
que cerchi. 

Subito dopo 11 sen. Tupi­
ni lanciava un messaggio 
esaltando il signilicato del 
rito e traendone gli auspici 
per 11 più lieto successo dei 
Giochi «li Mrlhouriic e per 
quelli che Roma ospiterà nel 
inno. 

GiA SPETTACOLI Di OGGS 

Provincializzazione di numerose strade 
decisa ieri all'unanimità dal Consiglio 

Progetto pi*r una nuova strada — Il problema dello sposin-
lcl capolinea delle linee della Sieler mento a Porla Maggiore e 

Grado di t o polemico, se si 
-iendali I'o r : ! l c , , n i nue?i 

ai quali sono locati «H inte­
ressi di tutti i lavoratori, per 
qualunque I:-tn essi ;:'»)bi.:Tio 
votato 

La riunione della Giunta 
sult'ATAC e la STEFER 

i ' 

fa eccezione 
ti posti dai 

consiglieri d.c. circa l'acquisto 
di alcune mucche per l'azien­
da agricola di Santa Maria 
della Pietà. 

Interrogazioni: tutte d .c . 
GIOVANNINO h;. fatto la par-

: del Icone. Ha chiesto che 
la piuntn assuma la manuten­
zioni.' della strada che con-

. - '. piunfte ia sta/ione alla citta-
Ila i i \uto iu - fo ie:i. p-.o>:e iuta!dina di P a l e s t i n a e MADEU-

-:a: :-::.cl.:<-... : .tnnui.c,i»ta Scinta d ì :assesscre del ramo) gli 
Kmordir.ar-.a c»y;t giunta u.u-'ha risposto che la raccoman-
:-:-:;»-l° n'-'r t'<"-vi:ne" <!c.:c re u- : d..zior.e sur lì senz'altro accol-

"i .-,nr;atii.'/(i- ; «a. G:ovannini ha domandato 
\ e. '• ti. lift che la Riunta arsumi-5Fc anche 

'la manutenzione della strada 
L'K.tTc ha ri- Colle Palme - Valmontone e 

Maderchi si i ha risposto che la 
umiltà ìia eia preso il provve­
dimento. 

1 II consigliere d. e. ha posto 
anche, oi nuovo, il nroblema 

>del ventilato spostamento a 

/:("••.: r..TO.":rii:«::t 
rione tV'i" A T 
? T . K F F R 

L'a-.co^ore ori 
ferito sulla parte : ; i t l r ! 3 r . T 11 
r: .rdir.a:"..Tto ctell.i 5 T F F F R 
dir. io !i:or:<-> ad un -!:l«i".:to - t v 
si p:Vi:;iEo!n lino ulte ore 14 

P >:r :ie rimane or.t o".i -'o c-«-
:.';r. tre it pr.-iV<-..-.n d''".'\,T >. C" 
f ri.» fleri'l'ie M I . P p-•:,-e.te < h" 
(si; rar.nd e>.-*.e p:f̂ •'••r.-a•.',• n\ 
<'«-".-"Cl.t. c"in.ur..:e reo-;-, a-
rrrr.'c <ì"'tir.a e ; < "a-tra n•:"n-
fli ri-rchr- ol e- iortirnmTt ••. -ro 
i <i::o or.t:. In r.:;nt', h.i dee ?s-
Ci : : ' " i ' " i ' i f 1 . ' s l 4 ^ i . 'a «tra-ir 

Porta Ma e-;: oro del capolinea 
iell'i Hom;.-Fiu"Jgi e delle a l ­
tre ime.- delia STKFER (5 mi ­
lioni di viaccia'ori annui dal­
la provincia. 500 mila al gior­
no sono romani < e Maderchi ha 
:.-cri.-'n eh" la -iun'a era R:à 

M*iccolu munirà 
I L G I O R N O I 

-.£ nnvfmhrr 1 
ti*J: 

— O e i , i . \ r n r r d i 
• .VT-33 • 
c e a l l o < re 
o r e 1 6 . f i . 
rr . rr .o f r u l l i l a f r s n i r . - c . r o n d ; n - : 

nr.to a r.-.ort'- n e ! 37t>7 . I 3 4 J : l : r . n - : 

e m o d e l l e • a! G i u l i o C e s a -
« P r i m a l i n e a » .il G o l d e n . 

i l l a d r o » a l . 
e a r e n a » a l 

. . d a l d e l i t t o i 
M«:d*Tni-?i '>.o: . C o n ' i n c n t e 

a H ' O r i o r . r : • P i c n i c » 

I . i n r r n ; : • 23 
F i f a 

S , C l e m e n t e II i o l . ; f r-j<f,",'r ,1 .n a ! r: ' C a c c i a 
3 t e t r i m o r . T a .-.ile 

USO- n a . ' r e B=»bc.if . , 

-C-*" -̂ ".r ,->rco » 
r.o I M . ' I O r c I Ì V l t r c P o n a v e s e r i u - j ^ 1 r ' ; ; ' 7 ' ' : * T'sr.r. s m n r c r f a n t i -
ri c.rn!-.-;tti iT'enti t r a la V I l n - i r i . , " " a I R " v : ' C a s c o d ' o r o » a l 
t a G . I . e la III d i v . - . n r . e G s r i - » R . : , : "~n: ' l ~ s a m u r a i , a l l a S a l a 
b a t d t d i o r a p a n e r r e n a r t i : - . a - i T •<"7"r ! " * I-'irr.r^rr, (f^) <.r>]r-* a: 
7:{;-.^ci-U rr. i i i 'ai:ra D i : r i r c i ' . ?. > ! --»=*>''•re M i r r h f . l •: - e G i o v a n n i 

' r i c c r ' t . - r - > fttiV'.r-.arc. . Fab- .o la • 

h i N"i.->p5ri 

U N I V E R S I T À 

' ' p . t r l r r a n n n : a l le 18 il 

sr:c: 
l e m -— Kolfltinn mrtror«ìf>cirf<. 

peratura ri' or.: n-.i-i."-.; 
n-3.-.-:rr.a 12.5 
— Bnllrttinn drmoirafieo. N'.iti | 
r-.--?hi 42. femm-.'.e 4 .̂ Mnrli:| 
nr.a«chi 11>. femmine 19 :>t.Tri-i 
moni: 13 , 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: «Otello» al Quirino; < 
«La pri.frsf :o:-.e dei] < .-.irr.ora 
Warren • Pil'Flisco; * Sci -Torà" da j 
ridere - airArlcrchirn 

riNT.MA: «Il fcrr.-vierc » al-
l'Arcr-.irr.cd". C.ir."-->riH .i F-.:rr>pa. 
Mf'rrrni.t.ir. S'.mer. '.i^mi. «La 
Mtrnor^ e-.tcìdt » .*! Co'nr.na. I-
r.s. Verbar.'^: » I-c r.-oravicliofe 
«T. r;e rf; \V D:?ncv » a'I'Airo ie; 
» V:i ..ir.oricelo ;t rlrn-.a» .ill'Au-
r^r.i: -^ertreri <"'v,'ti;: • ,-:l Cri-
fl.itt^. D'r i i . Ottavi-tTi; • Maria. 
rr.e du Harry» all'Edelweiss; • / .r -

P O P O L A R e 
- Ilotnzni 

r.rr.f Frar.resco Possenti: « Ricnr-
do <ii AnrtisTo Jandr.to»; ed alle 
'••'. il virrr.rcsidente avv. Gìnvan. 
n: Rceard: « nnetjeendo DAn-
numrt. ir rovelle e i romanzi ». 
Incresso libero 
S C U O L A S A M A R I T A N A 

1^ Sfxmia samaritana, presso 
l'itr.ivrrsita pope.Iare romana 
• Colircin Romanoi. con annfssnl 
. cnr:o d'ieier.»" e assistenra sco-1 
la-tica •. ìur.edi prossimo, allei 
IH. ir,i7jcra il >•;-> 4.1 mo anno rii-
.latt:-e. P.iTler.-nr.i ;1 presidente 
i.r.f Attilio A-e irriti ed 11 vr-
Tpr»-«:"*er.!r 'iireTtnre prof. Gio-

Ivsr-") I.ior.eTti Î > tccri7ioni si 
iri'fvnnn tuttora, dalle lT,3o j>He 
13 dei piorni feriali. 

intervenuta presso la STLFER. 
Su i m i t o ni BRUNO. Giovan-
ni.'ii ha annunciato che l'inter­
relazione sarà trasformata in 
mozione, mentr-j il compagno 
PERNA si ò augurato clic la 
mozione possa servire per un 
esame approfondito della com­
plessa questione dei trasporti 
urbani ed extraurbani ed ha 
auspicato anche che il Consi­
glio comunale discuta al più 
presto il tanto sospirato piano 
ui riordinamento dei servizi 
della STEFER. 

Il d .c . SIMONELLI ha chie-
s-lo lo stato della pratica rela­
tiva alla costruzione della ca­
serma dei vigili del fuoco di 
Bracciano. L'assessore MORO-
N'ESI ha ricordato che il ter­
reno è a disposizione ormai da 
tempo e che la delibei azione 
concernente la costruzione del­
la rascrma non ha nr.eort ri­
cevuto la necessaria sanzione 
da parte degli organi tutori 

Ancora SIMONELLI ha chie­
sto provvedimenti per i cantie­
ri di lavoro BONGIORNO ha 
ricordato che i provvedimenti 
e finanziamenti relativi sono 
già stati decisi, fatta eccezio­
ne per quello di Subisco. La 
qiunta. in quest-» campo, pro­
cede sulla ba?:> di un preciso 
ciano unitario, tenendo conto 
delle specifiche richieste dei 
comuni intcres*ati-

L'as^essore MADERCHI. in­
fine. rispondendo al consigliere 
MECHELLI. ha annunciato che 
^arè presto preservato all'ap­
provazione d e ^ Consiglio, il 
provvcdimcn'o per la ripara­
zione della strada campaijncse. 
ora in eattive condizioni. 

Le deliberazio-'i. che concer­
nevano soprattutto richieste ri: 
tirot-incializzazioni stradali, sn-
'o state tutte approvate alla 

•:ranimila Così !<•« rirhif-s*e ni 
irovinciali7zaz:one p^r le .«Ta­
le Sejtr.i-Rocca M; ss ma 'I e 
II t r o n c o . Vellctri-Nettuno. tic 
Cappuccini-^ lb?no. la sTJì-la 
-•i accesso al TuccoIo. l'Arso­
ti - Ccrvara. la Subiaco - Sacro-
T/TCO. il V tronco della via dei 
'.,-chi L'assessore- MADERCHT 
i-> r.rccis-iiTo che s- trat'a, rxr 
'Mttj i casi, di re e ila rizzare 
••'uri.''icsr.-;c"*'> sìrii»,e s'ra'ìe 
' i cui msr. i ' t ( , r7> r o è », ì r> 
"ìrifo della Provi-r ia ?u qi.-f. 
t'a questione hanno anche in-
"e-rloouito i ccn'ipl'e-ri CESA-
RONI fcom > e POKCF.TTI fdrì 
? il nrcsidente RRUNO. 

AirunaniiT'ità è stato anche. 
irmrovatn il proeefto per il 

uovo trorco stradale Rocca 
^an*er3'->ei-Po(-("a ri! Mf'Z'o. 

piena dell'agitazione è da at­
tribuirsi ai motivi, pienamen­
te aiiustificati sul pi.iiio econo­
mico. giuridico e sociale, che 
hanno determinati) la decisio­
ne- di lotta presa all'unanimi­
tà da tutto il personale: In 
soppressione della quota dei 
diritti di segreteria qoduta dal 
personale sài da'. 1049, in .ce-
de di applicazione totale de! 
conglobamento, che contro 
ogni spirito informatore della 
legge ha comportato per molti 
gravissime diminuzioni della 
retribuzione annua complessi­
va, la mancata rivalutazione 
del compendo del lavoro stro-
ordinario, la cui tariffa orarin 
eleve venire determinata in 
ba.̂ e alla retribuzione di cia­
scun dipendente adeguat.i-
•tT'n'e mTjr^itir tt.-i. In mnncn'o 
applicazione a. personale <h 
cos 'o l ia riezli -catti biennali. 
in rin.:.'o^:.i •,'. Tattamcii'o pra-
•irato al p"rs"»t:o!f impie^a'i-
zio. la mancati conces<:o-ie. 
con effet'o retro-attivo, desi: 
fratti p-e'iod.ci ai fini de1. 
travamento ecf.i'.omico evi in­
fine l*o-tine:o diniego della 
Ammini-trazione di trattare 
con 'e rappresentanze sinda­
co".: su", piano del::, reciproca 
ed umana comprensione, sono 
i motivi massiori che hanno 
iT.a'o uno 

"l.-asio e ni 
na trova'o 
e.-pre^sion'" 
manife.-'ozio-

* i"o d: profondo 
e-asperazione che 
1 t s in naturale 
nella compatta 

» ri: ior: 

Accoltellala 
dall'amante 

LE PRIME 
CINEMA 

I diabolici 
Il regista anslo-americhiio 

Hitchcock e il re^'uta francese 
Clouzot si disputano il titolo 
di .« re del brivido e della 
stispeiisc ~. Tutti ricorderanno 
del secondo Legittima di/esii, 
II corvo, Vite vendute e lo 
straordinario orgasmo che il 
raffinato autore di questi film 
riuscivo a creare no .-li spetta­
tori attraverso un., crudele. 
spietata, macabra descrizione 
ambientale. Con questo I dia­
bolici il brivido per il brivi­
do, la suspense por la suspen­
se raggiungono forse la più 
alta vetta dalla nascita del ci­
nema ad ogp.i e Clouzot ---'i è 
conquistato il suo '.italo regale. 

Tratto da un romanzo, pro­
dotto e sceneggiato anche da 
Clouzot. I ditiholic:. dietro ri­
chiesto dell'autore, viene 
proiettato a ore fìs-e e, inol­
tro. il film è .-;!oto lanciato in 
Italia con lo slogan: ,. Sono 
diabolici coloro che racconte­
ranno il finale auli amici. Noti 
Itvideriamo assolutanuute es-
;or considerati t.,'.i e perciò 
vi diremo soltan'o che i prin­
cipali protagonisti del terribi­
le s'oco ordito con ecceziona­
le .abilità da Clou/o: sono la 
direttrice d'uno sporco colle­
gio. una religiosissima sud­
americana malata di cuore, 
5iio marito o un'iu.^.^nante 
Iella scuola, dallo smisurato 
"«IU7UO freddo. Noti una paro­
la di più 

Vera Clouzot, Simone Si-
unoret. Paul Meuris^e, Ciiarles 
V.'.nel, Larquey hanno aiutato 
Clouzot nella creazione della 
-ordida atmosfera con le loro 
affascinanti interpretazioni e 
altrettanto irli operatori, tra 
cui Louis Néo. che fu collabo­
ratore dì Droyer n-M l'timpiro, 
con la loro eccellente, tene-
nro.-a fotografia. 

a. se. 

CONCERTI 

• Sfanislaw Skrowaczewski 
dirigerà all'Argentina 

D o m e n i c a , a l l e 17.1ia, a l l ' A r R e n . 
t i m i il m a e s t r o S t a m s l a w . S k r o ­
w a c z e w s k i d lr iRcrA il c o n c e r t o 
i n a b b o n a m e n t o d i S a n t a C e c i l i a 
( taft l . 6 ) . In p r o g r a m m a : H e e -
t h o v e n : « S i n f o n i a n. li • i K r o t ­
e a >: L u t o s l a w s k i : « P i c c o l a s u i ­
t e • ( p r i m a c s c e i i / i n n e a S a n t a 
C e i i l i a t ; M a . s e t t i : « I d i l l i o e D i ­
t i r a m b o - : K a v e l • ' D a f n i e f l o c -
t .Su i t f III I l u d i e t t i a | l iu lU-^l i i -
m> d e l l e a t m d a l l e 11» a l l e 17. 

Jacques Klein 
all'Aula Magna 

Domani alle 17.1U1 un abbona­
mento li. fil avrà Inofjn ali Aula 
Magna deU'lTi"\crsitA (Istituzio­
ne Univcrsitaiia dei ("onceitii il 
concerto del pianista Jacques 
Klcm. d ie eseguirà il «.cyuente 
programma: Mozart: Kanta.sia in 
re minore K. .'W7, Sonata in do 
maggioro K. m$: Chopin: l'olo-
ll̂ '̂ e Fantasia op. 02, Mazurka 
in do diesis- min. op. 50 n. rt, 
Scber/o n- 1 In si minore on. 20; 
Mussorgsky: Quadri «li ima e-
sposi/ieme. 

TEATRI 

Totò al Sistina 
Q u e s t a s e r a a l l e 21,15. s e r a t a 

di g a l a p e r il r i t o r n o a l l e s c e n e 
d o p o s e t t e a n n i d i ass>eii/.a, d i 
T o t ò . n e l l a f t i v i s t a d i N e l l i e 
M a n g i i i i : « A p r o s e i n d e r c ». l . o 
s p e t t a c o l o , p r e s e n t a t o eia H e t n i -
g i o P a o n e , c o r e o g r a f i e d i O i s a 
C c e r t . s c e n e d i A r t i o l i . c o s t u m i 
dì F o l c o , i n u m i l e d i C . A . I t o s -
s i . e d UIÌ "' ea.-t " d i u r i m i s s i n i o 
o r d i n e : ra t t r i r< . F r a n c a M a y , 
Y v o i i n e M e n a r d , c e l e b r e s u t i r e t -
t e d e l l e * F o l i e s R e r g ò r o >. E n z o 
T u r c o , F r a n c a G n n d o l f i . M a r i o 
D i G i g l i o . F.lvi U s s l a k . A l v i s t . 
C u r e i o , La R a i o n , s e t t e c o p p i e 
d i b a l t n e <:ettt. " s h o w u . r i s ". 
O r c h e s t r a di M a r i a n o R o s s i . Il 
t e a t r o . a r i e c c e z i o n e d i p a r t o d e l ­
la g a l l e r i a è c o m p l e t a m e n t e e -
s a u r i t n . P r e n o t a z i o n i n e r l e r e ­
p l i c h e : 4R5 480 e 407 000 

A K L K C C I I l N f l : A l l e 21.311: C. ia 
l i o n u r c i . V a l o r : . T e d e s e l n , V i t ­
ti « S e i s t o r i e da r i d e r e ». r e g i a 
d i .. M o n d o l f o . 

A R T I : A l l e 2 1 : C. la E l s a M e r l l -
n i « I n o s t r i c a r i SamL' in i - d i 
N . M a n / a r i 

D K M . K M l ' S K : A l l e o r e 21.15: 
C ia l ' . i o l a M a r b a r a - M a n l i o 
f l i i a r d s b a s ^ : < P o : v e n n e l 'a l ­
b a » <i; (" M e a n o ( n o v i t à » , 
( u l t i m e r e p l i c h e » 

K l . i s t m i : A l l e 2 1 : C ia di pro=a 
P a g n a n i . V i l l i . F c r z c t t l . F o à 
i I... p r o i e z i o n e d e l l a s i g n o r a 
W'arrcn ». di G. li, S h a w . 

1.(1 t l I A I . K T : A l l e 2 1 : C.:.i d e l 
t e a t r o « i 'arte p o p o l a r e d i r e t t a 
d a F C,-,^t,-"':s:i; i n * A m l e t o », 
d: S : i . ; k e ? ; . e a r e . U l t i m e r o -
!>':? > e 

M A H I O V K T T F . P I C C O L E M A -
S ( ID.HF, ( V i a P a s t r e n R o . | » : 

D o m e n i c a a l l e IR « P e l l e d ' a s i ­
n o » i | , n n ' . l R!P. fi07) 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l l e 21.15 
la - Krrrp i • in c r a n t l e i iala 
p r o F o n l a T n i ò n e l l a r i v i s t a »A 
p r e i r i n r l r r^ « di I .e l l i e M a n -
p i n i 

' l ' I ' » X I ' t . S ' -mni fu ip te i B!XK»55i: 

Alba: Duello al Passo Indio con 
G. Macrcady 

Alcyonc: La strana guerra del 
sottufficiale Asch eoo K O' 
llasse 

Alhambra: Anche gli eroi pian­
gono con VV. Holden i Apertu­
ra alle 14.30) 

Ambasciatori: Anche gli eroi 
piangono con W. Holden 

America (Via N'alale del tiran­
do. 6): Imminente apertura 

An'ene: Sogno d'amore con J. 
l ini 

Apollo: Sen^a legge con A. Mur-
pby 

Appio: La strana guerra del sot­
tufficiale Aseh con E. O'Hasse 

Aquila: L'indiana bianca co» F. 
I.oveji'i 

Archimede: 11 ferroviere con P 
Germi 

Arcobaleno: The Eddv Duchln 
Storv (Ore 18 20 22) 

Arenili» : All'inferno e ritorno 
con A. Murphy 

Ariel: La spada di Robin Hood 
con D. Taylor 

Arlslnn: Suor Letizia con A Ma­
gnani (Apertura alle 14.30) 

Astorla: Anche gli croi piangono 
con A. Murphy 

Astra: Mio figlio Nerone con A. 
Sordi 

Atlante: Io Ilo ucciso 

Tra t to r ia « NEGMA » 
SPKCIAl-IT.V ARABA 

cuscus 
Borgo Vittorio 92 - Tel. 565.143 

Atlantic: La stella dell'India 
Attualità: Anche gli eroi pian­

gono con W. Holden (Apertu­
ra alle 15) 

AllKUStits: Donatella con K. Mar- | 
tinelli 

Aurelio: Spettacolo di orosa e 
varietà 

Aureo: li triangolo della morte 
con S. Chapliu 

Aurora: Un americano a ltoma 
con A. Sordi 

Ausonia: Il re ed lo con J. itryn-
her 

Aventino: Donatella con E. Mar­
tinelli 

. \ \ i la : Kipo.io 
Avorio: L'allegro squadrone con 

A. Sordi 
Iturlitrnn: Guoira e pace con A 

Hepburn (Alle K>--'11 
llella rm i no : L'isola nel i iclo 
itvllc Arti: Kipuso 
Itt'Kiln: L'uomo dal vestito gri­

gio con Ci, Peck (Cinemascope» 
llerninl: Conta fino a tre e pre­

ga con V. Ileflin 
Hoilo: 11 grande Caruso con M. 

Lanza 
UoloRtia: La strana guerra del 

sottufficiale Asili con K. O' 
llasse 

Hraiicaerio: La strana guerra del 
sottufficiale Asch con K. O' 
llas^,. 

Capanut'lle: Hiposo 
l'apiml: Suor Letizia c»n A Ma-

g : i . i l ' 

Capr.-init a : Il f e r r o v i e r e c o n P 
( . e r m i 

( n p r a n i i h e t l a : L ' u o m o c h e s a p e ­
v a t r o p p n c o n .1. S U w a r t 

C a r t e l l o : S e r e n a t a c o n M . L a t i / a 
C e n t r a l e ; La b a i a d e l l ' i n f e r n o 

c o n A I - i d d 
C h i e s a N u o v a : Ilipii-.it 
C i n e - S t a r : 11 t r i a n g o l o d e l l a 

m o r t e 
( ' I o d i o : . l o b m i v C o n c i l o c o n F . 

S i n a t r a 
C o l a i l i l l l e n / o : L ' u o m o d a l v e ­

s t i t o g r i g i o c o n G . P e c k 
C o l o m b o : I t i p o s o 
C o l o n n a : L a s i g n o r a o m i c i d i c o n 

A . G u l n i i e f B 
C o l o s s e o : I - i m o s c h e a n e l d e s e r t o 

c o n V . M a t u r e 
C o l u m b u s : M o r t i d i p a u r a c o n 

J . I^»wls 
C o r a l l o : I c o n q u i s t a t o r i c o n P . 

A n d r e w s 
C o r s o ; F e r m a t a d ' a u t o b t K c o n M 

M o n r o e ( A l l e 1(5.15 P W , KIt.10 
22.1 Ti» 

C r l s o i ; o n o : I m i s t e r i d i H o l l y -
w o o d 

C r i s t a l l o ; S e n t i e r i s r l v . i g g i c o n 
.T W a y n e 

IX'"li S r l p l o n l : I l i p o m 
I le i l ' i c r o l l : H i r l o l i m e c a r t o n i 

a n i m a t i a c o l o r i 
U r l ì i V a l l e : H i p o s o 
l l e l l e M a s c h e r e : D o n a t e l l a c o n E 

M a r t i n e l l i 
D e l l e M i m o s e : R i p o s o 
l l e l l e T e r r a 7 / e : L a d o n n a d e l r i ­

t r a t t o r n n J . H e n n o t 
O r i l e V i t t o r i e : S e n / . i t r e g u a 11 

H o r k n:uì I to l i 
U r i V a s c e l l o : P r i g i o n i e r i d e l m a l e 
D i a n a : I tarunn a m a n o a r m a t a c o n 

S H a \ d e n 
D n r l n : S e n t i r l i s e l v a g g i c o n .1. 

VVa.vin­
o n e A l l o r i : M a r c e l l i n o n a n v v i ­

n o c o n V C a l v o 
K c l e l i v e i s s : M a d a m e D u I t a r r v c o n 

M C a r o ) 
E d e n : O p e r a z i o n e N o r m a n d i a c o n 

IL T a y l o r 
E s p e r i a : I g i o r n i p i ù b e l l i ro t i 

A . I . u a l d i 
E s p e r o : N a p o l i , t e r r a d ' a m o r e 

'•on M. F i o r e 
E u r l i i l e : I t i r o - n 
E u r o p a : Il f e r r o v i e r e c o n P . G e r ­

m i <Ore lT-ltn 17.W ltl.Sft 22.tW) 
l l x t t l s i i i r : I p i l a s t r i elei c i e l o c o n 

J. c h a n d l e r 
l ' a r n e s e : . V e n d i c a t o r e s i l e n z i e s o 

• o n A . H . i x t c r 
l - a r n r s i n a : H i p o s o 
F a r o : C a s a d a g i u o c o c o n A . 

l ' . a x t e r 
FI?mm.-«: N o d o a l l a « o l a c o n J 

S t e w a r t 
F i a m m e t t a : L o s d i a l w . i i q u o s ' f d i . 

7 i o n r o r i g i n a l e f r a n c e s e ) c<.n 
S S i g r . o r e t . V . C l o u ? o t ( A l l e 
17.^'» l t ) 4 5 22 ) 

F l a m i n i o : D o n a t e l l a e n n E M a r ­
t i n e l l i 

F o g l i a n o : II « o g n o d e ! s e r i c o l o 
«•or. T Morire 

F o n t a n a : L' . 'V\« n t u r i e r o d i S i v i -

Leoclne: Coraggio di La-.-st con 
E. Taylor 

Libia; Hiposo 
Livorno: Hiposo 
Lux: Corsa infernale con H. Duff 
.Manzoni: Fifa e arena con Totò 
Marconi: Il tesoro di Panello 

Villa con S. Winters 
.Massimo: Il Kentuckiano con B. 

1-ancaster 
Mazzini: La baia dell'inferno con 

A. Ladd 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: 11 ferroviere con 

P. Germi 
Moderno: I diabolici con S. Sl-

gnoret 
Moderno Saletta: I diabolici con 

S. Signorct 
Modernissimo: Sala A: Soprav­

vissuti: 2 con J. Ferrer. baia 
n: 211 passi dai delitto con V. 
Johnson 

Montila!: n cigno con O. Kelly 
(Cinemascope) 

New York: I diabolici con S. Sl-
gnoret 

.Viagars.: Fabiola con M. Morgan 
Nomrniann: Itiposo 
Nuovo: Donatella con E. Marti­

nelli 
Odeon; Le avventure di don Glo. 

vanni con E. Flynn 
Odesralrhl: Il conquistatore con 

J. Wayne (Cinemascope» 
Olympia: Mio figlio Nerone con 

A. Sordi 
Orfeo: 1 banditi dell'autostrada 

con F. Scholz 
Oriente (Via iietln Bella Villa 33 

- Borgata Alessandrina): Oggi 
inaugurazione 

Or'one: Continente scomnarso 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Sentieri selvaggi con 

J. Wayne 
Ottavllla: Riposo 
l*ala7/o: Al di là del fiume con 

•\. Murphy 
l*~'-s(rina: Camuso! con G. Me 

Rao 
P,i-i,.i|. ponza tregua 11 Rock and 

lìoll 
Paris: Gabv con L. Caron (Ci­

nemascope». Apertura alle 14,110 
l 'a\: Riposo 
Piti X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Convegno Filnis per 

la gioventù 
Platino: La storia di Tom Dc-

stry con T. Mitchcll 
Pla/a: Picnic con K Novak (Ci­

nemascope-Technicolor) 
I'ilnius: I pionieri dell'Alaska 

con J. Chandler 
Preneste: Voi assassini con E. 

G. Robinson 
Primavera: 1 dannati 
l'urrtnl: Dcspcrado con W. Mor­

ris 
Quattro Fontane: Tempo di vil­

leggiatura con G. Ralll 
Quirinale: Prima linea con J. 

Palanco 
(<uirlnt-tta: Piangerò domani (A-

nertura ore 15.45. Ingresso con­
tinuato) 

Quiriti: Riposo 
Reale: La baia dell'inferno con 

A. Ladd 
Itev: Pane, amore e fantasia con 

C. I ollobrigida 
l t e \ : Duello al Passo Indio con 

G Mai-ready 
R i a l t o : Aiif-lio el i eroi p iangono 

• •on W. H o l d e n 
I M I I O S O : R i p o s o 
ItitT: Giovani senza domani rrn 

G W'cgncr 
Rivoli: Dietro lo snecrhfo Tl-

neniasenpe) Inizio ;ne»t. »5 30 
17 ."io ro t'2.;o 

tl»ma: Totò le Mokò 
Itoxv; Il cigno con G. Kelly (Ci­

nemascope» 
I H I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I M I M I 

ANNUNCI ECONOMICI 

Rubino: Casco doro con S. Si-
gnoret 

Salarlo: Chiuso per restauro 
Sala Charitas: La vendetta di 

Kociss con J. Hodiak 
Sala Eritrea: Itiposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala sessorlana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: L'assassino è per­

duto con J. Cotten 

- LACMMA CRISTI 

TUSCOIOTIT 
Tetif.raiS9ò'trA46t 

i ) COMMERCIALI L. 12 
A. A. ARTIGIANI Cantò, sven­
dono camera letto, pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni. Tarsia 31 (di­
rimpetto ENAL) Napoli. 

S- 15023N. 

7) OCCASIONI L. 12 

. , „™„-- r , : a eon L. ?.Ianano 
I «' e m p i o n o tei « « » . • . » . : , , , , „ „ „ . , d l a h o „ c , r o n s .CJ. 

Domani alle 17 ultima realira , e r , „ r r t fArTtura alle 14 T l̂ 

Ha jcHHjeralo al 9 8 % 
il personale dell'ICP 

i: oe-sor 
. 1 ^ - T 

e d.e'.'.'I;t;":K") c v 
^op-.iisr: :er: t-. ?C:O,>T -."«-• 

«' 93 por cento A!.'az:o-,«^ « • -
idealo che si è protrotta p-*r 

24 ore hsnr.o preso parte ; '.i-
vora'ori del s e f o r e :mp:-?7i-
V.zio e di custodia. L Ì riuscita 

VerS'i ni«'zzo^ior:.,i di ieri 
una donna s'è presentata ai po-
?t<) d; poiizi'i avi.'o = pfcd,«i<; dei 
Po.iciinico '•'ir. una bambina i; 
braccio Ha det 'o al sottufficia. 
•o di servizio di chiamar»;: Na­
ta. ina Fava, ci; «vca- 33 anai t 
1i **s*-ze st.-.*.: br:ra.n:e:i'o ->S 
eredita la r.o"e scorsa r.eiis 
su'f misera baracca ei'h in vn 
vif-il'Acqua Bu.iican'e 172. d:ù-
i'tiomo con :. Q'.iV.e ha vL«sti-
"o p<jr ben e 
G:u.«>ppe 3 s 

Durante i 
violentissima. 
'iff.rrsto un 
coipi'a Anch 
'a F a v i por 

t q ; K i l . t s l t 

i i:"<". .-coppista; 
ii B fist 'a ha 

coi't-.. i e l'ha 
• .a bambina che 

va in braccio. Mi­

di » Sant 'Agnese t 3 j>;ti e fi 
quadri di Tambolleo it«->mrnen. 
ti musicali) 

QFIRINO; Alle 21: C .a G?ss-
man. Randono. Ferrerò « Dtol-
l i » H: Slia'r:e?neare 

RIIIOTT'» FI.ISKO: Alle 21 
« Viage:o con Fli 7il » romme-
el:a mi:v:-ale di Corrado Fla-

! < .<• :? : 
( T A S S I V I : \ " o 21 -.Ti: C :I « la ­

b i l e d e l T e t r o d i R o m a d i r e t ­
ta d~. C D a - i n t e « L a p a p r i s 
= -e-r?ei: - . :a ' . 3 a t t i oom!<"ì d. 
I" P = ' T . e r i r . l 

S A T I R I : A l l e 21 .30: C . ia d e l 
t e a t r o m o d e r n o er>n C a r l i . V i l ­
la , S i l c t t i . P a r l i l a « Q u a r t e t t o 
na77n » d i P J o h n s o n 

V U M : A i r 2 L 1 5 - C :a r i v i s t a 
rt ' . - R : v a • GÌ ' ' . t a l ' i n t « o r o 
* '«• : c e - 1 . d- Mct.r M i - r - h o s : 
Ver-»«" ( r . o v . t A l 

re.la ci: H ann:. era =tata per­
cossa dail'iMmo ;nva.-o d il'.'ir.i 

Sui motivi cr,* htr.no orici-
nato ia vio.«-nt f .ite. non è 
stato possibile ..ppr«ndere nul­
la di concreto li Battista, se­
condo il raccon'o delia donna 
era rientrato nel.a baracca s i -
'.'ora solita, dopo mezzanotte 
«M aveva cominciato ad insul­
tare la donna. Ad un certe 
punto lo «scontro verbale nate 
dai!« intemperanze dei.'uomo 
si era tramutato in una ri^sa 

La Fava e stata giudicata 
Jt'iaribilc in .''.O giorni dai sa. 
ni -ari del Poìie.inico I^i pjv̂ -
cola Mireiia ne avrà fx-r due 
2:orni La polizia, informata 
de;l'accadiro. ha cominciato 
le ricerche del Battista. 

CINEMA-VARIETÀ* 

Garhatrlla: II caciatore cii in­
diani ron K. Douglas 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesarr: Artisti e modelle 

fon J. Lewis 
Golden: Prima linea con J. Pa­

lanco 
Hollywood: Caccia aj ladro con 

G. Grani 
imperlale: r diabolici -on S. Si-

rnor. t «Alle 14.45 17.15 19.45 
22.1 ai 

'rir-ri-t» ' "Muso r#». fe«T* ' i ro 
I n i l u n o : L ' u o m o d a l v e s t i t o g r i ­

d o r o n G. P e c k 
. I o n i o : S o g n o d ' a m o r e c o n J . D m 
lri%: l.t s i g n o r a o m i c i d i c o n A 

( i i i i n r i r ^ 
M a l i a : M i o 

ttordi 
\JÌ l e n i r e : 

R r \ r.r.er 

O l i » ! O R O ! ! O R O . ' ! ! S o l o p e r 
« p i e s l o m e s e d a « S C H I A V O N E ». 
M o n t e b e l l o . 88 p o t r e t e a c q u i s t a r e -
A N U L L I - B R A C C I A L I . C O L ­
L A N T . - C A T E N I N E - F E D I 18 
h a r a t i a l i r e S E I C E N T O il g r a m ­
m o c o n s e g n a n d o q u e s t o a v v i s o . 
s e i i 7 a t e n e r e a l c u n c o n t o d e l 
p r e z z o m a g g i o r e d i c a r t e l l i n o 
O R O L O G I s v i i v c r l , g a r a n t i t i a 
p r c 7 7 i d i s a s t r o s i s s i m i ! ! ! 

« l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U l l l l l l l t 

•IlVOSTRO SPUMANTE; 

U SCOLO TITI 
I I I t l l l l l l i M I I I I I I I I I K I M l f l I I M t l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

del 

c e n 

Sala Vlgnoll: I 7 samurai con J. 
Shjmora 

Salerno: Riposo 
Salone .Margherita: L'impero 

sole (documentarlo) 
San l'elice: Riposo 
Sant'Ippolito: Kid. 11 pirata 

Gianni e Plnotto 
Savola: I-a strana guerra del set . 

tufficlalo Asch con E. O'Hasse 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine; Destinazione Piova. 

rolo con Totò 
Smeraldo: L'uomo che sapeva 

troppo con J Stewart (Alle 
16.10 18.30 22..Ì0) 

Splendore : Gaby con L. Caron 
(Cinemascope) 

Starllum: Johniiy Coneho con R. 
Taylor 

Stella: Riposo 
Siiperclnema: Il ferroviere con 

P. Germi 
Tirreno: Totò. Poppino e la... 

malafemmina 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: 11 cigno con G, Kelly 
Trlanon: Il segno «lei pericolo 

con T. Moore 
Trieste: Alessandro il Grande con 

C. Rloom 

Tuscolo: Tarantola 
Ulisse: La morte corre sul nume 

con R. Mitchum 
Cljilano: S. Giovanni Decollato 

con Totò 
Ventuno Aprile: Il re del Jazz 

con A. Recd 
Verbano: La signora omicidi con 

A. Gulnness 
Vittoria: Totò, Poppino e la... 

malafemmina 
RIDUZIONI ENAL, - CINEMA: 

Airone, Atlantic, Attualità, A-
ventino, «rancacelo. Boito, Cor­
so. Cristallo, Delle Maschere. Duo 
Allori, Del Vascello. Evcelsior, 
Ionio, Lcoclne, Imperlale. Mo­
dernissimo, Otlescalehl, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Platino, plane­
tario, Puccini. Quattro Fontane, 
Qulrlnctta, Rialto. Reale. Rit-, 
Roma, Sala Umberto. Salorc 
.Margherita, Salerno, Tusrolo. l i -
piano, Ventuno Aprile. TEATRI: 
nelle Muse. Rossini, Quirino. 

'dlMIIIIIIII.IHHIII.immillili..IIT: 

=: STALIN y. 

| OPERE (OTLCTE | 
1 Voi. X |j 

S pagg. 424 - L. 1000 ~ 

= EOITOHI RIUNITI = 
~ Roma . via Sicilia Liti ~ 

ni 1111111 ti 11111111111111111111111 u 111 r? 

• i l i n u n i i i I I I I I •• I I I I I I I I I I I D I i m i M i m i •• i • i l i i l . t u u l u l i l i U l t i m i l i 

O G G I 
a FRISIA» IN I-lSCLl'SIVA PER KO.tlA 

"//" ADRIANO 

Studio 
metllco ESQUILIN0 

VENEREF C u r e 

K C ' , C n " prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

d i o g n i o r i g i n e 
LA«ORATORIO 
ANALISI MICKOS. S A N G U E 
lllreft. nr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut Prof. 17-7-52 n. 21712 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Medico per la cura delle 
« S O L E » Disfunzioni sessuali 

Cure pre-post matrimoniai! 

Via Salaria, 72 inf. 4 - Roma 
( p r e s t o P I A Z Z A F I U M E » O r a r i o 

10-12 I6-1R. S a b a t o 10 -12 . T . *fS29t>0 
f A u t . P r e f 2P.775 d e l •>?-2-"<h 

ALFREDO S T R O M 
VEiVK VARICOSE 

VENEREE - PEU.fi 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
( P r e r w t P i a z z a d e l P o o o l o ) 

T e l 61 r>2" - O r e «- - ì i • Fe>t 8 - 5 3 

STROM 

fiElio Nerone con A 

Il re ed Io con J. 

n o i i u à 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

C u r a sclfCrosaot* étti» 
VENE VARICOSE 

VF.NF.REE . PELI.H 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COtA DI RIMO 152 
I T O 'ot ; o ; Ort :,•) - Fest s t a 

Bagliori ad Oriente e ri-.Utiirl: 

\mbra-JovlneIII: Il re ed lo con j 
J. Rrynncr (Cinemascope, e 
Tivista 

Principe: Il Lelio di Ali U«ba 
con T. Curtis e rivista 

Sultano: Addio mia bella stfino-
ra e rivista crm C Cervi 

Volturno: Mio fiello Nerone c«"n 
A. Sordi e rivista 

CINEMA 
Acquario: Chiudo ner restauro 
Adnacine: Gcnj;:s Kan .on C. 

Orant 
Adriano: Bulli e pupe ron M. 

Brando «Cinemascope» Aper­
tura alle 14.30. 

Airone: l.c rneraviRliose storte 
di Walt D:sney 

IL P A N E T T O N E DELLA CAPITALP 
prodotto dell'industria Dolciaria 

CARLO RDSCHENA 
VIA PF/ PRFFF.TTI. 28 ROMA 

definito il migliore da migliaia di Buongusto' 
CHIEDETELO ! PROVATELO ! Spediamo ovunque 
Inviando vaglia costale a l , 1.2 f)0 lì Kg. franco porto 
E RICORDATE: 

IL P A N E T T O N E DELLA CAPITALE 

""SAMUFX GOLDVVYN"""" 
prcsenba 

PUPE 
MARLON BRANDO • JEAN SIMMONS 
FRANK SINATRA • VIVIAN BLAINE 

« • VÌBttf fctlTII - SnjBSY t i l t • B S f i LLY • JOHNNY SlI-VEH 

• u GOLDVVY>V GIRLS 

?X%>"°> JOSEPH L.iMANKIEWICZ 
FRANK LOESSER-MICHAEL KIDD 

CINEMASCOPE 
F a l o t j r a f j t o rotOfjrafjla in Dislribuifo \t S* \l I 

5!!!!! £ASTALAN COIQR • ^ " a f \(j•>( « . « . J J 
Tratto dal ì o l u m e nmoninio ili DAMOV IH'XVON, pubblicato 

ila Longanesi e ('. 

A P K i n i ' H A K INIZIO DEGLI SPETTACOLI ORE 11 

Per tutta l i <.tvir:tt:« <leila pioiiiamm'i/.t'-r: 
viet.tt'' tutte le te.-sere ed i biglietti 

t i t i l l o n l l l S l T l l ! 
omair^io 

-.=.r,tivar 
ari u;, i? ia . - i 

Soltanto a ROMA al cinema 

BARBERI I 

"GUERRA E PACE 99 
Due spettacoli s iornaiicri alle 
ORE Ifi E ALLE ORE 21.15 
ciascuno della durata ili tre 

ore e m e n a circa 

La \cntl i ta dei bìclietti , alla cassa del 

(telef. 47-17-07) 
è limitata al numero dei posti a sedere non numerati 

IL FILM NON SARA' PRESENTATO IN 
ALCUN ALTRO LOCALE PER TUTTA LA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA \56-'57 

file:///rnrrdi
http://16.fi
file:////ila
http://Ilipii-.it
http://htr.no
http://PEU.fi
file:///mbra-JovlneIII
file:///cntlita
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NEL SEGNO DELLA PACE FRA I POPOLI E' COMINCIATA LA GRANDE AVVENTURA D'OLIMPIA 

•&&im>MmmmmM 
?^;v>, 

A Melbourne: la parola è agli arieti 
OCCil SARANNO ASSrX.XATI I PRIMI TRK II IOLI NLLLATLIÌTICA 

Paola Palernosler si qualifica 
nel lancio del disco femminile 

L'armo (lui *-quattro con > della Moto (iu/.zi si qualilìcn pur le suiiiiiinnli 

(Nostro servizio particolare) 

MKLHOUKN'K. 23. m e 12 
(oie 3 por l'Italia». — (ili az­
zurri hanno conseguito le 
prime vittorie ai Giochi apcr-
tlsl Ieri i-ori la grandiosa ce­
rimonia allo Stadio olimpico. 
Nel le batterie el iminatorie 
del rautittaggin Tarmo ilei « 1 
eoo » «Iella .Moto Guzzi si è 
imposto d'autorità su quello 
del l 'URSS e tlella Nuova Ze-
lamla eoiuiuistamlo eosi l'in­
gresso in seniilinale. I.e care 
lianno avuto inizio alle ore 
8.30 (corrispondenti alle ore 
'43.30 italiane) ed a scendere 

ll'« Unita ») in aciiua per prima sul Lago 

c: io;* U H A r i i t s o M ; I I A W O A S S I S T I T O A L I A < I ICIIÌOMA i \ v i < a i t \ i j : D 

Una grande folla e tanti applausi 
(Dal nostro invinto speciale) 

MELBOURNE. 22. _ Sono 
II» ore llì.3:i precise, orn locu­
li'. corrispondente alle ore 
7.33 Unitane, (tumulo il duca 
Filippo di Fi/nnbiirpo pro­
nuncia le sacramentali parole; 

lo dichiaro aperti i docili 
olimpici di Melbourne die 
celebrano la XVI Olimpiade 
dell'Era mudcrmi ». y\I termi­
ne della sua breve allocuzio­
ne CÌIM/HCIIUIU colombi pren­
dono il volo per aitiiunciare 
at mondo che la pifi urtante 
manifestazione di sport e di 
pace .sta cotiiiiiciiiiido. 

Lo stadio offre in questo 
momento un grandioso col­
po d'occhio: 103 mila spetta­
tori sono stipati sulle scalee, 
quasi tutti in maniche di ca­
micia I"'r il caldo venato im-
proDiii.Miiiu'iitc ii risriildtire 
l'atmosfera ed a rallegrare. li 
apertura dei Giochi 

La ceninoli KJ ha inicio 
qualche minuto dopo le ore 
15. allorché fa il suo n.-pre.sio 
in pista la banda militare del­
l'aeronautica in grande uni­
forme. Nel cielo un aereo vol­
teggia e traccia con la sua 

^ Allo ora 16,33 (7.33 ora italiana) il tinca Filippo dì Edimburgo ha dichiarato aperta 
la XVI Olimpiade dando il ria al rido dri colombi in segno di pace. 

^ Il fondista John Landy ha pronunciato il giuramento e Roti Clarice ha portato la 
torcia olimpica nell'ultima frazione accendendo la fiamma nel tripode. 

turo criirimiiii <n pers-orn 
lumi.*) preso d'assalto le tri 
hunc) scatta in un I»n»(io tip 
plauso: l'attesa sta per finire. 
Poco dopo, infatti, fa il suo 
ingresso licito stadio l'auto 
scoperta con il duca Filippo; 
dalla porta dì Maratona l'au­
to compie quasi li» infero 
giro </i pitta ìirima di '-

ro 
prima di fé 

miir.si dm-utili olili tribuna 
reale, mentre il duca Fi l ip­
po in imi/orme di iirande 

ammiraglio fa (/riunii pc-
con 1(1 IIKItlO. Dopo 1 

inni. .suonati da tre 
bande contemporaneamente, 

inizio praticamente la 
cerimonia. Avanzano sulla 
pista le squadre con le loro 

sti 
rifilali 
bai 
ha 

multicolori divise. Avanti a 
tutti la Grecia: un soldato 
reca il cartello con sopra 
sfritto il nome della Na­
zione secondo l'alfabeto in­
glese. iptindi vendono l por­
tabandiera e poi le rappre­
sentative. Applausi , iipplmi.si 
piT tutti, in epliill tnisiinl. 
/ colombiani ne ricevono 
doppia ragione perchè nello 
sfilare salutano col cappello 
la /olili. .Sono fif) le rappre­
sentative e tutti /ninno (pud-
che cosa <Ii caratteristico 
nelle loro divise sgargianti. 
La rappresentativa delle 
lìermude sfita in .. shorts -
r ruffe le divise appaiono 
estremamente curate ni elc-
tjanti. 

Applausi ed ancora ap­
plausi. Per Zatopek die ayi-
ta la mano in senno di sa-

INIZIATE LE OLIMPIADI CON IL TORNEO DI PALLACANESTRO 

Le prime due vittorie nel basket 
alle squadre dell'URSS e di Formosa 

Scond i t e il C a n a d a e la Corea - l ' idneia Ira fili azzurr i - In 
grandi condizioni Dordoni - Lnjìgin lia ripreso «ili a l lenamenti 

M E L B O r R N E . 22. - Lt-
squadre di basket de l l 'URSS 
e della i.-ipprt-sentaliva il! 
Form'»-a hanno avuto Form-
re dol!,'i prima citazione o lmi . 
pica \ inrciiiin due p.i:*:te 
del tornen ni pallacanestro. 

A! Ii ' inunc del pi imo ti mpu 
Fumi l i ' i (ii'iilim-Viì per 42 a 
23 Milli t o w n ed il risultalo 
ha « m p r i - o un p(i" tutti , fi: 
rit iene nif.ilti che la squartiti 
coreana. tecnicamente supe­
riore alni» no filila carta, 
avrc'uli'' i i \ , i!ii ragione <h i c!-
HPM. Invece la squadra d; 
Formn«a si e presentata bene 
affini'ita e roti '.lomm: che 
andavanr, :n canestro c m 
una certa fl.r.rtiv/a I! -oran­
do trmp'i ni<n e .'minava e .lì 
termine ricl'.a partita Formo­
sa riMiitav a \ I IM otite per 83 
a 7fi -ìopo iiv'cr to-iuto a fre­
no l'i,!? n n offensiva <i''i i e-
roani E' Mr-'o q'if-to -i pri-
rro risultato •ocui.Ti de: l»tu­
rbi l!».">fi. 

Pah;'..' drp'ì s ;rr .r i t \arn In 
c a m p i (nn,ì'ii-'i c s, ,v,t:!c: 
fra ì fpia'.i faceva i p i r o »ì 
p.^nr.te^co Krinin ' i i c . La d:f-
fe-reti7a tir. vTtori «i r.ota\Jt 
cubito :n c^mpo. Da una par­
to l 'URSS prof,*a n*i i a--.itf-
21 «» ne! tiro, dall'.ùtra uisa 
squadra t h e ir;i-ri\a d- arct-
naro cnr-ic poteva \e offensi­
v e -, r > e i d i i qu in te t t i av-
vpr;.ir:r. La p'trt.ta :.or. ave­
va 5* >ria f t i : :n;na\ a .n fa­
vore di': sovietici p<-r '•? a D3. 

Alì'tic.Ta da'.:a pa'.i^tra ur.a 
<orpr«:ca acc f j ' . cva i ó .T.:'.«I 
jpett.'itor: : ron i! 5f!e era 
andato v:a anche il raido rh«" 
aveva fnìto s\<-nire molti 
«ppttatori duran'e la «f:!a ,a. 
La temperatura .*; era a'or.a*-
«ata r'? .« certi pO't: e ia an­
che n i o v i t o ; d: rr,»,.f -ue: i /a 
ì'wmid.'a era Ju r nfn'a , , ì ed i! 
V..>. '•: .o ^t;,ar:va avvol to 
ria rn-iilii d: nehbia. 

A! V.I 'ajcto abbiamo ntro-
v.-ilt, jjlj &77urrj r iduci daiia 
«fidata e qucl . i che erano rt-
rnastj Jnvece ad ultimare, la 

prepara/ ione in vista delie 
e,are di dotiiatu mattina. 

I).minti; !ia compiiitii 21 
rhi lomet i i seguito da Ober-
We£iT K'Jilì è apparso m 
Ctan forma ed il f". T. era 
vis ib i lmente soddisfatto dei-
In pro \a di l ' ino. Anche i pi-
stards ciclisti s,ino ^ce<i •*, 
pista. conìpre r i Bnldmi «• 
Fn^cin. Quest 'ult imo ha smal­
tito la forma bronchiale cht 
lo aveva costretto al ripos.) 
e da os;i;i ha ripreso Falle. 
namento . Oli stradi-t; U T , -
n n n o invi ce domani per 
compiere 180 km. 

X o t i / i e dal l ' infermeria: iti­
la Colombett i è «tato falcia­
to il piede e solo fra due 
giorni le -ara tolta la fa-cia-

tlll.'i. Le l'oiidi/ioui di Fino-
ri o suini f .uulioiate ma alivo­
la iiiceit.'i è !.« sua parteci­
pa / ione alle K'*i*'. II pugile 
Rinaldi <• ormai ritornato in 
pieno a l l enamento mentre è 
entiat . i tu f o | / a dal dottor 
Borghi la mnna-ta Santarel­
li che iM'iili' di una ver­
rina conttisjdMc alia caviulia. 
Romani ariti'..i sempre ì nn-
«teriosi dolori acl i arti, ma 
:! medico a> sicura che in sa-
•-.ì scompariranno. A propo­
sito ilei nuotatori «i sa rho 
! i squadra di pal lanuoto ef­
fettuerà sol,, al tre due par­
tii'- d. a l l e n a m e n t o : il 21 
i .mtro l'URSS e.i ;I 2fi con­
tro <zh Stati Uri?! 

c; . e:. 

luto; per i/lt ini/lesi clic in­
chinano la 'oro lniiidicni d«-
vanti al duca Filippo; per 
(ih uiifihereti che hanno vo­
luto partecipare ad oi/ni co­
sto a onesta iniinl/e.sfnrioi/e 
di pace e per loro (ili up 
filatisi sono JMÙ infet.v-ii. 
Applausi aiiclie jier oh ifa-
ffrinì che sfilano con Edoar­
do Mamjuirolti come porta­
bandiera, seiiuito da Onesti. 
Garroni e Zauli. quindi dui 
.suoi coiiipiif/ni, in tuffo 7.X 

E ancora iipplnu.s> indi 
aflefi delle rappresentative 
piti, numerose, (piede dVi/d 
.Stufi Uniti e dell'URSS che 
sfilano una dietro l'altra. Gli 
auiericain con berretti e 
(/medie bianche, sottana o 
pantaloni blu. Quindi i so­
vietici in Murerà bianca e 
pantaloni o i/oiina blu. in 
impeccabile formazione chiu­
sa con in coda i relisti ni 
ifit'i.sa della marina. Si te­
meva i'i quulc'ie sere- io ullu 
loro stilata, invece, lo sport 
da ancora una rotta trionfato 
e oli applausi .sono sfitti ti-
oiialiuenff iiitt'ii.st .sia per gli 
uni che per pli altri 

In coda la si|l(adra ausfra-
Itcua accolta da un uraliano 
di (ipplaii.si. di o n d a che sal­
inolo al cielo 

La s/ìlafii è /inun ed anche 
oli speffafori si riposano le 
inani. Le rappresentative u 
schierano dietro le rispettive 
bandiere sul prato e quando 
sei ufficiali australiani, che. 
hanno portato frattanto in 
campo la bandiera olimpica 
dai cinque (iii.'JIi r ieur t.s.snfa 
«ni pennone, raffi scurrilità 
.still'affenlt mriilrp suonano le 
frinitile* dri dodici araldi. Il 
siiinor fCenr f/nolics. Presi­
dente del Comitato orpani:-
rarore indirirra al duca di E-
diniburuo unii frase di benve­
nuto. quindi prende la parola 
il Presidente del CIO. Aver;» 
Briiudape, per i»irifare il du­
ca Filippo ad aprire i Giochi 
il duca pronuncia la frase di 
protocollo mentre si fermio in 
roio t coloni hi e 21 colpi di 
cannone annunciano che Ron 
Ciarle, l'ultimo tedoforo, sta 
entrando nello stadio con la 
Torce, olimpica Clarke com­

pie il atro di pista <• si por­
ta sul tetto dello stadio dorè 
è po.-to il tripode di bronzo 
nel quale eoli ini ttieroe hi 
fiaccola. dando fuoco alla 
fiamma che arderà f>cr tutta 
la durata dei Giochi 

La /oha ó tutta m piedi, u-
scolfa l'inno olimpico cuii-
tato da un coro di 1200 voci 
accompufinate dalla banda 
della marina. L'arcivescovo 
di Melbourne si porrà presso 
il podio dove l'australiano 
John Landp pronuncerà d 
Giuramento e manda un salu­
to a tutti i jiopolt imeni/oli 
nell am:cr.;a e nella reciproca 
sfiuia. Quindi Landp pronun­
cia il Gniiameiiio di rito.do­
po che tutte le bandiere /iali­
no fatto cerchio attorno al po­
dio- 'Giuriamo che parteci­

peremo ni Giochi olimpici m 
spirito di leale competizione 
rispettando le reuole che li 
(/orrniiiiio e col desiderio di 
partecipare con i-ero senti­
mento di sportivi per l'onore 
del nostro Paese e la yloria 
dello sport • 

Mentre il coro intona l'in­
no iniilc.se i portabandiera ri­
prendono Ì loro posti e le de-
leijazioni ricominciano la sfi­
lata avviandosi all'uscita. La 
cerimonia è terminata, la fol­
la lascia lentamente lo sta­
dio ineufre una ijran massa 
bianca si staylia sul verde 
del prato: sono le due deìc-
iiazioni deph Stati Uniti e 
dell'URSS le quali, ancora vi­
cine. formano un blocco uni­
to che spicca racroulieix/o oli 
ultimi applausi. Tutto è cal­
ino ora Lo studio è ruoto. 
se in In n una rosa morta come 
prima era stata viva, palpi­
tante Tornerà tale domani. 
quando iiiirieraiiuo le vere e 
proprie pare della XVt O-
limpiade dell'Era moderiia: 
la paiola spetta ora agli a-
tleti 

crino CANOVA 

di Ballar.it è stala appunto la 
batteria dove era in Rara 
l'Italia. 

L'r(|tii|rai;i'lo è composto da 
WinUler, Sgl iri / , Van/in e 
Trilli-avelli, tini. Stefaiioni. 
L'armo soviet ico e lOmposto 
da Arkh ipo \ , l'opov. / . .mine. 
Tehrstvyi , tini. Fetissov. (ili 
azzurri sono partiti subito a 
forte andatura coiKiuistando 
un netto v.mtaKKÌn che rie-
si-unu -a mantenere sino alivi 
fine malgrado il forte « ser­
rate » ilei soviet ici . Tempo 
per l'Italia 7": per l'URSS 
7'07"5. La Nuova Zelanda è 
nettamente distaccata. 

Le altre batterie sono state 
vinte dalla Svezia (li'57"«) da­
tanti alla Danimarca, e datali 
Stati Uniti | r0 l"8i davanti 
al l 'Australia. Le prime due 
imbarca/ ioni entrano in se-
militiate, le altri- effettueran­
no i « recuperi ». 
Nella prima batteria del « 2 

senza » l'Italia (armo della 
Can. Firenze composto da 
Banchi p Cleric i ) si classifica 
terzo dietro la Nuova Ze­
landa (7'3T'i:;) e l'Australia 
(7'37"2). Gli azzurri hanno 
conseguito il tempo ili 7'42"2 
e saranno costretti ad effet-
tuare il recupero, fili azzurri 
hanno sbandato per <iuasl 
tutto il percorso e ad un eer­
to momento si sono trovati 
nella corsia dei neozelandesi . 

Le altre hatterie sono stai* 
vinte dalla Germania che 
ha preceduto la Danimarca e 
il.tcli Stati Uniti (7'1»"5) che 
li a n n o preceduto l'URSS 
<7-»)"!l). 

La prima batteria del sin­
golo vede una vittoria del 
canottiere soviet ico Invanito 
che con il tempo di 7"4G"1 
precede l'australiano ."Mac 
Kenzie (7'28"8). 

Nella set-onda batteria l'ita­
liano t a r l i n o l i si cl.issilica 
terzo e dovrà el lettuare ì re­
cuperi. Ila vinto la «ara lo 
s lavo Vlasie in 7'3I".'{ davanti 
al tedesco Vini Fersen che li.» 
eorso in 7';»tì".'ì. 

l'oro prima che avessero 
inizio le gare le acque ilei 
piccolo Ingo di Wendouree 
erano increspate da un le^-

MELBOUKNE — 11 fondista RON CLARKE. l'ultimo atleta 
tedoforo del la XVI Olimpiade, si avvia verso il tripode 
ol impico sul ipiale accenderà poi il fuoco sacro d'Olimpia 

itelofoti) all'< Unita •• ) 

NICOLA l'IETRANGKI.I 

Il messicano Raul « Itatou • 
.Mai'las. che è riconosciuto 
campione del mondo dei pesi 
callo dalla X. II. A., ha battuto 
ai punti l'italiano Gaetano An-
n.lloro in un romhattimento 
sulla distanza di direi riprese. 

SPORT - MLASII - SPORT - F L A S H 
Boxe : Annaloro sconfitto da Raul « Raton » Macias 

e Ronald Hiirnrs per 6-2, 5-7. 
6-.J. ;-.» 

ItlI.llAO. >>. — I.a squadra 
« Atletico di Bilbao » ha bat­
tuto OR ni la « Ilunved » di Itu-
daprst per 3 a 2 in una partita 
desìi ottavi dì tinaie della Cop­
pa d'Kurnpa di ralrio davanti 
a 60 mila spettatori. 

© 
Il premio Madrrc (I- ÌSO.OOO 

metri ;Moo in pista p ino la ) che 
figurava al centro della riu­
nione di corse al galoppo di 
irri all'ippodromo delle Capan-
nrllr non è s fo l t i to al favorito 
Strillo. 

Kcco i risultati e le relative 
iiuntr del totali/datore; 

I COIISA; I- Priasro, 2. Ri­
scino. Tot. V. 30S; I». 1S. 22; 
Acr. 112. II CORSA. I Strillo, 
2. !>rò. Tot. V. 10. 10; Acr. 21. 
Ili CORSA- l Girondina, 2. 
Masrkha. Tot. V. .TI: Y. 28. 53; 
.\cc. 321». IV CORSA: i. Rocca-
pretura. z. Hark. 3. Vento; Tot, 
V. 39; P. 13. 31. 21; Acc. 134. 
V CORSA: I. Nicolas. 2. Har-
rrnfìeld; Tot V. 5!»: P. 35. ?3; 
Are. 91. VI CORSA: 1. Grirs. 
2. Niccolò Accorsi. 

o 
S. PAOLO I»KI. IIKAS1LK. 

22. — 11 brasiliano Carlos Fer-
ncss ha battuto l'italiano Nico­
la Pirtrantteli per 7-5. 2-6. 4-6, 
6-4. 6-3 nell'incontro di s i m i ­
lare tiri torneo internazionale 
tennistico di San Paolo. Suc-
rrsshamrntc Pirtrancrli e Or­
lando Sirola battevano nel dop­
pio i brasiliani fieorce Naad.iy 

Calcio: Prova discreta della nazionale austriaca 
VIKXNA. 21. — I.a na/iiinair di calcio austriaca in vista 

dell'incontro con l'Italia si è allenata contro il Wiener Neo^t ì i t 
batti oriolo prr 2-0 (0-0). I_? nazionale M è rosi .schierata-

Kn«e)mrirr (Pel'kan). .stotz, Nirkerl. Koller. Kollniann. 
Itarsrhandt; Italia (Gridisi. UaUhofer. S?erm, Knrrntr (I»i«-itst), 
llaiimmrr. 

Il.in.ippi e Wagner eram. indisponihili a causa di contusioni. 
Hanno soddisfatto i due portieri. Knllmann (in tuo/ione di 

ter/ino l i lero) e I due mediani laterali, mentre le prove di 
StoU e Sj-rrm non hanno corrisposto all'attesa, l a prima linea 
ha piuttosto deluso ma il terreno era chiarciato e un fortissimo 
lento disturbava le azioni 

c Ter 
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Owens e Zatopek due dominatori 

IV 
A Ber!,r;c) nel I9.1t; si r h i t -

se il secondo ciclo delle O l im­
p i c i ! moderar . Fu rhtcrnjtrt 
.'- Olimpiade Kolossal^ per 
la sue. organ:;zaz-ionc e le 
- Olimpiadi d: Oicens * per 
quello che il irande atleta 
n,,]ro seppe fare II fenomc-
r ile Oicens vinse la para dei 
ln'l metri stabilendo il iitioro 
rt cord mond.c.lc con 10"2 
(he doveva resìstere per ol­
tre 20 cani, la qara dei 200 
•metr:. Li staffetta 4 per ]00 
e le. prova di iùlto in liinoo 
con la misura di m. 8.0$, 
ima rrt'.surf: ancora insupera­
ta dopo 20 r.nni 

Ma a lìcrliT.o i tedeschi 
balzarono in primo piano f/-
letjucndo la piti srupi /crcnfc 
sorpresa rhe mai l ira edt-
c:ouc dei Giochi avesse of­
ferto: per la prima volta, :n-
fattt, oli Str.u f n i f i furono 
superati e la Germania con­
quistò 34 medaglie d'oro 

contro '24 degli americani. 
Gii .Stati Unni «ionurifirO-

no ren i - ci soliro - ••U'iirlcit-
r:}eccro abbondi, -ilemcnre 
r.cU'cq'.:tuzlot.e. r.e'.'.a a:nna-
st.ce.. vel piiuiTaro e r,el cfl-
nortaijrj.r) conquistando cosi 
I.; loro riiimo'ti'ii r .t ioru: 

Jessie O.reris non fu il solo 
ìieoro che vu.se Re ri ino 
-\"le:, if. re.zzr. v.eora vinsero 
fitte le <;.:-e de: 100 cai; $00 
metri e c.ò causò tetto r;-
st-nfi^ienro i'i Adolfo Hitler, 
il quale considerava i negri 
(e n o i so.'o loroJ di razza ttt-
lenore. che iibbcndor,-^. lo 
stad.o Olimpico sdegnato 
perche il proroeollr) de: Gio­
chi io crrebbe rosrrefto G 
pretr.-.nre e srrinpere la ma­
no e. deali uomini d' colore 

Gli tTAltai: si comportaro-
JJO orjoret'olrncrife. e pur v,n-
ccndo une, soia medcal'ci 
d'oro vell'atletica coi la Ò*t-
d;na Vcl.'e. negli S00 ost.. ot­
tennero ::i complesso buoni 

picr.Tijmrnrt. Sotevole il suc­
cesso dei calciatori che con­
quistarono l'alloro olimpico 
barrendo n /iriafissima l"Au-
srrri:; de: p:tg:<latori con Scr~ 
go: dei vt-l-sti: dei canottie­
ri i.eW* otto - e deoli scher-
rrr.tOTi. che ripetendo il snc-
ce**o di Arirersa f insero 
q-t(.ttTo medaglie d'oro. <o-
prijrmrro ed opera di Gau-
d, »11 

AVI 194$ a Londra si apre 
il tczo ciclo delle OItmp:<i-
d\ Dopo che nel 1942 i Gto-
chi. che at;rebberf) dovuto ef­
fettuarsi ad Helsinki, furono 
sospesi a eausa della guerra 
Quelle d: Londra furono 
chiamate le - Olimpìadi del­
la ripresa » e oli ft"i;rrt rt 
eo':ivri:sr.iror:o .c n r r o n e co­
me a Berlino 

A Londra brillò la stella 
di Kmil Zatopek che d o r e r à 
poi dominare le successive 
Olimpiadi di Helsinki nel 
19S2. Sor, partecipando la 

Germania, il dominio degli 
Stali Un.ti /u ancora ìncon-
rra.sriiio; gli srartinitettsi con-
«j'listarono -*W medagl ie d'oro 
contro U> della .S"re;u2. 0 del­
la Francia e S dell'Italia. La 
.s"f«":a. che a r e r à ai*uro ti 
p n r t . ' e g o di star fuori del 
conflitto mondiale, si pre­
sentò con una squadra for­
te :n ogni sport riuscendo a 
preralere perfino nel calcio 
con una formazione magnifi­
camente equilibrata e con 
nelle f.le allei) come Gunnar 
Xordahì. Gren, l.iedholm 

Le r i t t o n c italiane J'uro-
TJO conrjuisfcfe da Consolimi 
nel disco, da Ghella e dal­
la coppia Tcrruzzi-Perona nel 
ciclismo, nel canorrapaio con 
il '4 con - del la .Moro Guzzi. 
dal pi.gilatore Formenti. dal 
lottatore Lombardi. dallo 
schermitore Cantone e dai 
pallano'.isti 

Londra rcaistro anche lo 
avvento di f'mil Zatopek. che 
sebbene non era ancora 
Tarlerà formidabile depli an­
ni seguenti, riuscì tipnalmen-
te fl risrepliarc l'attenzione 
de i remici per i suoi sistemi 

di allenamento e di corsa che 
sono risultati, poi. pietre m.-
Iiari de l la evoluzione tecni­
ca delle prore di merco/on­
do e di fondo. 

La ^stella- di Londra fu. 
però una donna: la -mamma-
volante ' cioè la o landese 
Fanny Blankers-Koc%i che 
conquistò ber. 4 rr.cdaalie 
d'oro nei 100 m nei 200. nel­
la staffetta 4x100 e negli !>0 
ost. migliorando due primati 
olimpici ed ur.o moidiale 

L'ultima Olimpiade della 
serie, la XV. è sfar.: e t e r n i a ­
te. ad Hels inki nel WS2 F,' 
storia recente questa e non 
m e n t a di essere racconlara 
se non per i fatti essenziali . 
Ad Hels inki il m o l o di pri­
mo piano fu assunto da Emil 
Zatopek che vinse i 5000 me­
tri, i 10 mila e la Maratona. 
A casa il 'arar.de Fm:! - por­
tò una quarta medaalh:: quel ­
la vinta dalla moahe. Dana, 
nel lancio del au-.rello'to Ma 
la grande sorpresa dei Gio­
chi fu costituita dalla parte­
cipazione degli atleti del­
l'URSS che merarigliardo il 
mondo sporr irò. riuscirono e 

I confrasfare il passo cali str.-
i rimirens: conq'r.stando 22 
< medaglie d'oro contro le 40 

d c o h americani e piacrando 
' ranrt a:!>M ai primi posti del­

le arad'icTorie eaucpltTndo 
'.ella classifica a p-mri la 
squadra deplt .s":ari Vnitt 

Quella dì Helsinki f'j ch:a-
mata a»-che la -OJ-mpiade 
det primati - :nfa::t quasi 

i tutti i i-eceh: record crolla- . 
j rono. compreso quello della , 

par--'r:pi:.r;one dei Paesi e I 
deal, atleti. GTi trattati! con- | 
rj'itsra^onei >v n iedaahe d'oro j 
con Dordou: nella marcia. < 
Enzo Secchi ed il rpiarferfo ! 
depìi tnsep?i:rori nel cicl ismo. I 
con Edo Mano'aro'tt. Irene 
Camber e la squadra degli 
spadtsn nella scherma, con 
Rolo.7'iesi :ieì p?ip:Ia:o e con 
Stra'.hno e Roie nella vela 
I a classifica ci vide e.i quin­
to posto, dopo :' secovdo di 
Los Anacics-, i -rrz' di Am­
sterdam e R,-'!:t:o ed il quar­
to di Londra. 

IU.MO C.IIF.RARDI 
FINE 

Beri» vent ice l lo e dense, nubi 
minacciose correvano spinte 
da un forte vento che colpix^ 
di traversi! il campo di rega­
ta. La. pioggia però non è ve­
nuta a disturbare le gare. 

Mentre erano in corso a 
Itallart le 21 batterie delle ga­
re di canottaggio siilo Stadio 
Olimpico sono cominciate le 
gare di at let ica. In program­
ma ci sono le el iminatorie 
del salto in alto maschi le e 
del lancio del disco femmini le 
che con la gara ilei 10 mila 
metri ci daranno questa sera 
i primi tre titoli . 25 mila per­
sone sono presenti sugli spalti 
quando Nina l 'onomarrva. la 
discoboli! soviet ica vincitrice 
ad Helsinki scende in pedana 
per il suo lancio di qualifica­
zione, Il lanc io min imo è ili 
ni. 42 ma con un discreto 48.34 
fatto senza impegnarsi Xina 
l 'onomareva si qualifica per 
le tìnali del pomeriggio . Lun­
ga è la teoria del le altre at le -
tc che invece sono costrette 
ad effettuare parecchi lanci 
per qualificarsi compresa la 
nostra l'aola Paternoster con 
m. 42.88. 

Nel salto in alto la misura 
minima prr Li qualificazione 
è di ni. 1.92 ed anrhe per 
questa gara si procede lenta­
mente per la designazione 
dei primi qualificati. 

Al momento che comuni­
chiamo queste notizie non 
sappiamo ancora i nomi ili 
quegli atleti ed atlete che 
oggi pomeriggio saranno in 
gara per i due titoli 

Xel pcimcri^^.o io ca -e sn-
r.t.;iii riprese e avranno luo-
C-i le Ti- fi:-.-ili: -.(Ito 1". alto 
m.isvhile. <ii-co femmini le e 
10 m:l.i rre'ri 

Favor;?: per queste prove 
npp.cor.o "el s,-,'.:<. :r. a'to io 
"-:.v.ur:te~.-t.\ rev'.rdman mon­
di.i'.e Cb.tr'.i* Durms. Ee'.: ha 
ai ŝ '-ii-) s tVvo m 2.14 c i ha 
- tlt..-.o p.ù vr>i1c "lire i ni. 
2.10 S-tn. f-rm:d:ih '.: an:-,-
ZOT..:': -.ìr.-.ro.o '.n i=ve*.1e-ie 
N:i--or rev-ordm.'ir. europeo 
s*"1^ rr.. 2 11. :'. "iv .of .co Ka-
>k«rov che ha al -un att ivo 
m. 2.10 e- i :; francese Four-
r..or re è -.ero i h e >?:orn; or 
«••)>•> .". .-iLer.:irncr-.to. ha ea!-
t.iti> m 2.14 e2iir-*l:.i*,..io così 
:' record mon. i i i l c 

X e " i z~f. i d. I ir.e.o del 
per-'s f o m m . - . ' e :i -.omo d"e»b-
r> ci e cj-.ie;;.> .iel!.» -ov.ef.a 
X.-.., P.->-.>m.ir.o\ a che , «eb­
bene ."i cor*ci d: .i'!or.sT.en'o, 
. ip, ' .re c i n e i i p.u qur.V.L-
i. if i e '.i p-.u c.->-.!:r:,j.i per r:-
-.-or-.q-.j s ; . . r c ;; t;'.,s,;0 ennsegui-
:.-» i-ni He'.s-.r.k.. s-ae p.u a2-
2i:err:to a v vergar, e -.iranno 
: i v-r.r„i7.'-)n.i'.<* Bez-.isk-iv.i, 
'e .IMVIIIV.^.- 'MÙ Mcrtovà e 
F.k'iMvà e '.1 t e i erea T.afrer.z. 

Ne. 10 rr.-;.-i mc'.r: V'.'idim.r 
K.i's racsoahe qu.i = : tutti i 
e>T.se".-.. anche '0 :1 rccen'e 
"..-..ien'e i.i*orrob:':s> ,-o .tve-

v.i f.'--i temere .>u'..e pr .me 
ner !.. s .n presenza :n gar.i. 
I r-ji. ,-.\ ver-.ir; _*.ir«ir.r.r» l'au-
>T:i':.->i Stephe.-.s pr.m^i d. 
ti-.tt-. p.->. r u n j h e r c s e Szabo, 
i'.'r.jie-e I->bo:.->m. lo JURO-

s'avo Mugola e l'inttle^e C h i -
taway. 

Sempre noi inimot.'.sin al­
tri atleti ì tahan: .^iii-anno :n 
gara e cioè Galbiali, Gnor-
chi. Co'.aio.--si nelle batterio 
dei 100 metri piatii; in .sv­
ia ta saranno di t-cena i pu­
gili i>er le prove el iminatorio 
od il pesista Mann.roni nel ­
la penultima ga ia :n pro-
grnrr.ma ncl!:i g iornal i . A 
que-sita .-era dunque, con la 
speranza ti: darvi qualche 
buona novella 

EDWARD DIESERING 

2.119 
2.10 
2.09 
2,«89 
2.083 
2.07« 
2.07 
2.07 
2.0SI 
2.0fi 

C 
I. 
It. 
II. 
E. 
\V 
V. 
P. 

\v E. 

Record e «migliori dieci» 
Ecco i record ed i « m;-

yttori iteci ^tutnonnli « 
•felle tre specialità nelle 
(inali si avrà ar/gi l'ossi -
i;>ici;ionc dei f ifol i; 

Afto maschile 
RECORD MONDIALE: D u ­

mas (USA) 2.119. 
RECORD OLIMPICO: Davis 

(USA) 2.04. 
RECORD EUROPEO: Ni ls -

son (Svezia) 2.111. 
RECORD ITALIANO: Kn-

\ e r a r o 2.02. 
I migliori dicci 

Dumas < USA I 
Kashkarov ( U R S S ) 

Nilsvon (Svezia) 
Stewart ( I S A ) 
Sheltnn ( l 'SA) 
Maugham ( l 'SA) 
Wilson (USA) 
Reavis ( l 'SA) 
Russel ( U S A ) 

E. Salminen (Finlandia) 
1 0 m i l a m e t r i 

RECORD MONDIALE: Kuts 
(URSS) 28'30"4. 

RECORD OLIMPICO; Za­
topek fCceosl.) 29'17". 

RECORD EUROPEO: Kuts 
(URSS) 2r;wr4. 

RECORD ITALIANO: Re-
viarqua 30'27"4 

I m i g l i o r i d i e c i 
M ' 3 f l V. Knts U R S S ) 
2S'42"8 S. Iharos It ngh. ) 
2910" I. Chromik (Poi.) 
29'12"fi .1. Kovacs ( I n g h . ) 
29T3"4 A. Mimonn (Franria) 
29'I7*-2 C. Pirie (C..B.) 
29'20" A. Lawrence (A.lia) 
29*21" A. Thomas (A.lia) 
29*24*2 A. Annfr i iev (URSS) 
29'2«"2 Z. Criskoviak ( P o l i 

(Polonia) 
Disco femminile 

R E C O R D MONDIALE: 
Dumbadze (URSS) .Ì7.01. 

RECORD OLIMPICO: Ro-
mashkova ( U R S S ) M.I2. 

RECORD EUROPEO: Dum­
badze (URSS) 57.01. 

RECORD ITALIANO: Pa­
ternoster 47.01. 

I m i g l i o r i d i e c i 

•>L76 N. ronomarjcva ( l 'RSS) 
52.R4 I. Begljakova ( l 'RSS) 
52.27 V Dombad/e l U R S S ) 
51.80 O. Fikotova (Cerosi.) 
50,96 S. Mortovi (Cerosi.) 
50-Vì T. Pres^ (URSS) 
49.87 L. Popova (URSS) 
49.S9 A. Rutkvskaja (URSS) 
49.35 A. Ciaruseina (URSS) 
49^3 A. Lafrenz (Germania) 
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C O N C L U D E N D O UAMPIO DIBATTITO CRITICO E AUTOCRITICO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 

Di Vittorio sottolinea la sostanziale unità della C.G.I.L. 
e riafferma l'autonomia del sindacato dai partiti dal governo e dallo Stato 

Diritto di tutte le correnti a un* adeguata rappresentanza nelle CI . - Fare avanzare ulteriormente il processo unitario - La lotta contro l'aumento dei 
prezzi-Un prossimo convegno sulle 40 ore e uno sui problemi del Mezzogiorno - Approvata all'unanimità la risoluzione conclusiva - Oli ultimi interventi 

I lavori del Comita to Di ­
re t t ivo del la CGIL sono 
stat i conclusi mercoledì sera 
dall 'ori. Di Vit tor io. Nelle 
sue conclusioni, Di Vi t to­
r io ha r i levato anzi tut to 
che la discussione e ra s ta ­
ta ampia e r icca di spunti 
in te ressant i , e aveva con­
fermato l 'accordo del Diret­
t ivo su tut t i i punt i essen­
ziali del la (relazione p r e ­
sen ta ta dal la Segreter ia 
confederale. Dal d ibat t i to 
sono emersi anche e lement i 
critici e autocri t ic i : questo 
è positivo, perchè d imos t ra 
che il C D . della CGIL è 
un 'assemblea democrat ica 
la quale espr ime l 'orienta­
mento delle corrent i più 
rappresen ta t ive del mondo 
del lavoro i tal iano. 

Nella CGIL confluiscono 
a t tua lmen te nove cor ren t i : 
d u e di esse — la socialista 
e la comunis ta — hanno 
una forza e un seguito 
maggiori del le altire, ma ciò 
non significa min imamen te 
che noi non dobbiamo con­
s iderare t u t t e le cor rent i , 
senza eccezione alcuna, su 
u n piano di perfet ta pa r i t à : 
questo sia per quan to con­
cerne la vita in terna del la 
nos t ra organizzazione, sia 
pe r quanto concerne le l i ­
s te un i t a r i e pe r le C o m ­
missioni In te rne , nelle qual i 
vi deve essere sempre una 
adeguata r appresen tanza di 
tu t te le corrent i del la 
CGIL, poiché a nessuna di 
esse deve essere r ichiesto 
di r inunc ia re ai propr i d i ­
r i t t i . 

Riaffermiamo con forza 
in nostra autonomia dai 
par t i t i , dal governo e dallo 
S ta to , come garanzia della 
indipendenza della nos t ra 
CGIL, organizzazione s in­
dacale un i ta r ia che r appre ­
senta gli interessi e le a sp i ­
razioni comuni a tu t t i i l a ­
vora tor i . Ogni sostituzione 
di dir igent i , a qualsiasi l i­
vello, deve essere decisa e-
se lus ivamente da i lavorato­
ri che aderiscono alla CGIL, 
dagl i organismi elet t i da 
essi con metodo d e m o c r a ­
t ico. 

L ' impostazione da t a ne l la 
re laz ione in t rodu t t i va . a i 
p rob lema del l ibero d i b a t ­
t i to t r a le corrent i sui p r o ­
blemi politici sui qual i non 
si raggiunge u n accordo, è 
s ta ta accet ta ta alla u n a n i ­
mi t à . Tu t t i si sono, al t e m ­
po stesso, d ich iara t i d ' a c ­
cordo sulla necessità d i r i ­
ce rca re sempre u n a intesa 
e u n a posizione comune e 
comunque — ove questa 
posizione comune n o n p o s ­
sa essere raggiunta — sulla 
necessità di impegnars i a 
non esasperare i dissensi, i 
qua l i non debbono mai i n ­
c r inare l 'uni tà fondamen­
ta le della CGIL. Tu t t i 
gli in te rvenut i a ques ta 
sessione de l CJ3 . h a n n o 
anzi sot tol ineato che il c a ­
r a t t e r e p ro fondamente u n i ­
ta r io e democra t ico del la 
nos t r a organizzazione va 
non solo difeso ma accen­
tua to e rafforzato in ogni 
circostanza. 

Nessun d isaccordo si è 
manifes ta to sulla impos ta ­
zione che il nos t ro Comi ta to 
Esecutivo ha da to al proble­
ma dell 'uni tà s indacale ; ciò 
non significa che il Comita­
to Diret t ivo fa propr ia quel ­
la impostazione e impegna 
l ' in tera organizzazione a 
real izzarla . L 'un i t à sindaca­
le è una esigenza di fondo 
posta dai lavorator i di tu t t e 
le tendenze e di t u t t i i S i n ­
daca t i : essa sarà real izzata 
ne l la mi su ra in cui non ci 
l imi te remo a b a s a r e la n o ­
s t ra azione su a t t i di d i ­
plomazia s indacale, sul d i a ­
logo ni vor t ic i delle va r i e 
organizzazioni, ma faremo 
conoscere a tu t t i i l a v o r a ­
tor i il nos t ro p r o g r a m m a e 
il nos t ro o r ien tamento u n i ­
ta r io . popolar izzeremo la 
nos t r a p ia t ta forma r i vend i ­
cat iva e ci ba t t e r emo c o n ­
seguentemente , alla tes ta 
dei lavorator i , p e r r e a l i z ­
za r la . Questa è la via m a e ­
s t ra del l 'uni tà d 'azione e 
del l 'uni tà s indacale : su q u e ­
sta v ia i successi non p o ­
t r a n n o m a n c a r e . 

Il nos t ro obiet t ivo n o n è 
di d isgregare le a l t r e o r ­
ganizzazioni ma far m a t u ­
r a r e e fa re a v a n z a r e u l t e ­
r i o rmen te nel seno di c i a ­
scuna organizzazione il p r o ­
cesso uni ta r io già avvia to 
da tempo. S iamo dec isa­
m e n t e ostili ai S indaca t i d i 
pa r t i t o : una s imile i m p o ­
stazione può forse soddi ­
sfare le esigenze pol i t iche e 
ideologiche di ques to o quel 
d i r igente ma non risolve. 
anzi ostacola, il g rande 
problema de l l ' unificazione 
s indacale , e cruindi non 
se rve gli interessi dei l a ­
vora to r i che . p u r avendo 
diversi o r i en tament i po l i ­
tici. h a n n o tu t tav ia in te ­
ressi d i classe che sono c o ­
mun i a tu t t i . 

S iamo per ì 'uni tà d 'az io­
ne sempre più s is tematica, 
che favorisca ob ie t t ivamen­
te il processo un i ta r io , ma 
ci p ronunciamo cont ro Ta 
tendenza, manifestatasi in 
qualche se t tore , a l l ' a u t o n o ­

mismo di piccoli gruppi . 
L 'autonomismo sindacale è 
una fase a r r e t r a t a , p r imi ­
tiva, del movimento , p re t ­
t amente corporat iva e priva 
di prospet t ive reali . Questa 
tendenza non favorisce la 
unità sindacale ma con t r i ­
buisce alla polverizzazione 
del movimento. 

Anche la p ia t taforma r i ­
vendicativa p resen ta ta da l ­
la Segreter ia confederale ò 
stata approvata u n a n i m e ­
mente dal C D . Su di essa 
esiste già una .sostanziale 
convergenza della CISL e 
della UIL e soprntut to es i ­
ste l 'accordo fra tu t t i i l a ­
vorator i . Si t r a t t a ora di 
bat ters i per farla t r ionfare: 
noi prendiamo ques to p r e ­
ciso impegno. Le r ivendica­
zioni più impor tan t i e più 
u rgen t i sono quel le de l l ' au ­
mento dei salari ne l l ' indu­
s t r ia nel modo differenzia­
to che abbiamo indicato 
nella introduzione ai lavori 
di questa sessione; del m i ­
gl ioramento del le condizio­
ni di vi ta dei lavorator i 
del la te r ra , sulla base della 
p ia t ta forma r ivendicat iva 
della Federbracciant i e de l ­
la Federmezzadr i che il 
C D . in propr ia ; de l l ' avv i ­
c inamento dei salar i m a ­
schili e quelli femminili 
verso l 'obiettivo della pa ­
rità di sala.no a par i tà di 

lavoro; del la lotta contro la 
disoccupazione, che si fa 
par t ico larmente dura alle 
soglie de l l ' inverno, e ha 
come obiet t ivo l'inizio del­
la realizzazione del Piano 
Vanoni per una maggiore 
occupazione, per la indu­
strializzazione. l 'utilizzazio­
ne piena della industria di 
Stato, lavori pubblici p ro­
dut t ivi e la riforma fon­
diaria. ' 

Una importanza par t ico­
lare assume in questo mo­
mento la lotta contro l 'au­
mento «lei prezzi e contro 
le conseguenze economiche 
della chiusura del Canale 
di Suez che già si fanno 
sentire in molti campi e che 
già pedano sulle spalle dei 
lavoratori e della produ­
zione. 

Tra le iniziative più im­
por tant i che la CGIL rea­
lizzerà quan to prima indi­
chiamo il Convegno nazio­
nale sul progresso tecnico 
e la se t t imana di 40 ore 
che avrà luogo pross ima­
mente a Tor ino e il Con­
vegno sui problemi del 
Mezzogiorno, che dovrà e s ­
sere prepara to da conferen­
ze a c a r a t t e r e c i t tadino. 
provinciale e regionale. S t u -
dieremo e a t tueremo anche 
la proposta che è stata fatta 
per un convegno nazionale 

degli impiegati del l ' indu­
stria. 

Ci impegnamo per una 
urgente discussione in Pa r ­
lamento del progetto di leg­
ge Sant i -Novel la , e n p r e ­
sentare un pro»etto di leg­
ge per il riconosvimento 
giuridico del le Commissio­
ni In terne e un altro pro­
getto di legge per la « giu­
sta caliga» nei l icenziamen­
ti individuali nel l ' industr ia . 
Deve essere fin d'ora chia­
ro che il successo di que -
.-te iniziative par lamentar i 
dipende in gran pa'rte dalla 
mobilitazione e dalla lotta 
di massa che. intorno ad 
esse, r iusciremo a condurre 
in tutt i ' il Paese-

Sulla base di una "insta 
impostazione del p rogram­
ma rivendicativi»; mollifi­
cando la nostra s t ru t tura 
organizzativa con il poten­
ziamento dei Sindacati di 
categoria e la valorizzazio­
ne delle loro funzioni; con­
ducendo una grande cam­
pagna di rafforzamento 
<lella C G I L (di tessera­
mento e di reclutamento) 

— ha concluso Di Vittotio 
— noi contr ibuiamo e con­
t r ibui remo sempre più ef­
ficacemente alla unificazio­
ne di tut t i i Sindacati in 
una unica organizzazione 
sindacale un i ta r ia e alla 
difesa conseguente degli 

interessi dei lavoratori , alla 
causa del progresso econo­
mico e sociale di tutta la 
nazione. 

(ìli interventi 
Nelle ul t ime sedi lo , pri­

ma delle conclusioni di Di 
Vittorio avevano - parlato, 
Stella Vecchio. Lama, Hi-
tossi. Parodi, Conti. Ossian.>, 
Tuspidi . lbba, Poerio. Pi.•-
/orno. Minichini. Saline;.:. 
Mammucar i . C a r d i n i , Rro-
dolini. Pubblichiamo il re 
soconto di ali-lini mterven ' i . 

Luciano lama 
In merito al problema 

dell 'unità sindacale, è mia 
profonda convinzione che la 
iniziativa uni tar ia elaborata 
da! C E . non abbia il senso 
di una campagna propagan­
distica, ma 'queilo d; una 
politica che ha le sue radici 
nella realtà del paese e 
trae !e sue ragioni da e ^ o . 

Non convengo con il com­
pagno Montagnana. quando 
atl 'enna che dagli ultimi av­
venimenti politici dobbiamo 
t ra r re l ' insegnamento che 
la organizzazione .sindacale 
non deve occuparsi dei pro­
blemi non s t re t tamente sin­
dacali . L'organizzazione sin­
dacale . a mio parere, non 

può aprior is t icamente igno­
rare i problemi di natura 
politica: essa deve essere 
pienamente libera di pren­
dere o no posizioni su de­
tcrminat i problemi, in de­
tcrminate circostanze, in 
b.i.-e ad una inedita:;! va­
lutazione. 

Renaio fi/fossi 
L'iniziativa della azione 

per adeguare costantemen­
te la retr ibuzione agli au­
menti del rendimento de! 
lavino e anche della pro­
dutt ivi tà in ogni azienda o 
complesso di aziende, deve 
essere pre.-a dalle Federa­
zioni nazionali ili categoria 
e dai Sindacali provinciali 
e locali, con l'ausilio delle 
sezioni sindacali di azienda, 
laddove e.M.-stono. Le orga­
nizzazioni verticali debbo­
no anche promuovere l'ini­
ziativa por quanto concer­
no la rivendicazione delie 
-IO ore set t imanali , ovunque 
esistono già le condizioni 
necessarie. 

l 'na ricca att ività di ri­
cci c i . di studio, di analisi 
deve essere condotta dallo 
organizzazioni verticali, an­
che per quanto concerne la 
fissazione prevent iva e con­
trat ta ta della retribuzione e 
dello condizioni di lavoro 
ne; ca.M m cui vi sia l'in­
troduzione di nuove mac­

chine e di nuove forme di 
organizzazione del lavoro. 

Occorre avanzare la ri­
vendicazione della fissazio­
ne preventiva e contra t ta ta 
della retr ibuzione, senza 
aspet tare che si verifichi la 
introduzione di nuove mac­
chine e di nuovi sistemi di 
organizzazione aziendale. 
perchè è da respingere la 
tesi di coloro i quali sosten­
gono elio, ciò facendo, noi 
ostacoleremo il processo 
tecnico e produtt ivo. Via 
via che si verificano tra­
sformazioni tecniche e pro­
dut t ive . il sindacato deve 
ot tenere adeguati migliora- ' 
monti sa lar ia l i : questa ò la 
forma concreta di azione 
sindacalo per t rasformate 
il progresso tecnico in pro­
grosso sociale. 

Oltre allo rivendicazioni 
economiche dobbiamo dedi­
cate granile attenzione al 
problema dolio libertà de­
mocratiche nelle aziende. 
Occorro tendere a modifica­
re ! aspetto giuridico del 
rapporto ili lavoro, regola-
montato con alcuni articoli 
del Codice Civile che non 
si armonizzano con la Costi­
tuzione. Dobbiamo batterci 
por mollificale la retr iva 
concezione del rapporto di 
lavoro, per ot tenere la giu-
.-la causa in caso ili licen­
ziamento. Risolvere questo 
problema significherebbe far 

Una grande assemblea di 6.000 mezzadri a Roma 
chiede l'approvazione della legge sulle pensioni 

L' impegno preso dal governo per il 1957 - I delegati sono giunti da ogni regione - I vecchi del 1919 - L ' in t roduzione di Sant i , 
le conclusioni di Di Vittorio e la relazione di Borghi - Una delegazione dal minis tro dell 'Agricoltura e dal vice-presidente della Camera 

71 grande salone del Pa­
lazzo dei Congressi dell'EUR 
a Roma che pere fu sodo, in 
questi ultimi tempi , di c u i -
vegni a caruttere nazionale e 
in ternazionale , non ora appar­
so, forse, vini cosi gremito 
come nella giornata di ieri. 
Sta di fatto che in quel sa­
lone, nel l 'a t r io e nei corridoi 
si s t ipavano ben seimila p e r ­
sone; anri. per essere esatti, 
seimilatrecento quarantadue 
persone. Infatti tanti erano 
i delegati convenuti da au­

sino che destava ammira­
zione. 

Tra le donne c'erano, per 
esempio. Quelle della delega­
zione di Granaroìo Emilia 
composta su 46 delegati da 
ventitré donne: dì esse una, 
Maria Gardenghi. ragazza 
sulla ventina che al paese è 
stata eletta capolcga. ha pre­
so la parola per dire, senza 
alcuna re tor ica , cose 7/iolto 
giuste sul diritto che alla pen­
sione hanno le mezzadre. ». el­
la stessa misura degli vomi­

tone dri congressi dell'EUR 
era gremito di gente sempli­
ce, simpatica, civilissima co­
me quel Luigi Gaddini, mez­
zadro di Massa maciiiaiu in 
provincia di Lucca, divenuto 
famoso attraverso gli schermi 
della televisione per la sua 
straordinaria conoscenza d'i­
la M Divina Commedia ». 

Quesiti l 'atmosfera e questi 
i protagonisti della grande 
manifestazione clic è stata 
aperta da un breve, lucido 
discorso introduttivo t'cH'on 

l ina dclexazionr di mezzadri del Senrsr al convegno di ieri 
merose Provincie al convegno 
indetto dalla Federmezzadri. 
Lo scopo della manifestazio­
ne era tutto contenuto nella 
scritta che campeggiava in 
alto olle spalle della presi­
denza: « Il governo rispett i 
l ' impegno! Dai 1957 pea- :one 
ai mezzadri! ». 

Da! Veneto. dn!;'Ki)ii.';a. dal-
la Toscana. dall'Unibria sono 
convenut i in gran numero i 
delegati: dalla provincia di 
Firenze ne sono arrirafi mii-
,'e, da Arezzo settecento, da 

ni. Maria Gardenghi na var­
iato del lavoro che compiono 
in seno alia famiglia mezza­
drile le mogli e le figlie del 
conduttore con inolia effica­
cia: un'altra donna, voi, Ce-
sira Roncaratt. della stessa 
delegazione, parlandoci cosi, 
amichevolmente, in un ango­
lo dell'atrio ci testimoniava 
con la sua stessa presenza 
fisica delle fatiche cui é sot~ 
tojxjsta per tutta una eira la 
moglie di un mezzadro: lei a 
sessantasette anni continua 

Bologna s"icento. da Livornoia dover lavorare i enmpi e 
400, e 400 da Pisa e via ai-\soltanto grazie a questo ccn-
ccndo. i r egno ha potuto per la n r ima 

La sala era gremita ^n vo-\volta uscire dal suo paese e 
mini con cappelli a larghe* venire a Roma. 
falde e pesanti canporti. al-\ A un vecchietto che se ne 
Cini indossavano il mantello'stava solo soletto in angolo 
co; barerò di pelliccia. S< di­
scuteva della pensione, pro­
blema che. ovviamente, inte­
ressa nin da vicino le verso­
ne anziane, ma c'erano anche 
delegati giovani, anzi si può 
dire che questi erano <n mag­
gioranza e sono stati 'ra j 

con il pacco della coazione 
avvolto in carta gialla, di 
quella che usano i macellai, 
abbiamo chiesto da Quanti 
anni lavora sul suo fondo. 
* Da sessanta » ha risposto. 
« Ma, allora, quanti anni ha 
lei? » abbiamo chiesto mera-

pih numerosi a prendere f a ' r i pun t i e quasi so*p^ffosi. 
parola. i« Settanta — ha detto e poi ha 

Tra i vecchi abbiamo var­
iato con alcuni clic avevano 
partecipato nel lontano 1919 
alle lotte per ottenere aHora 
la pensione che poi *u folta 

aagiunto come eomm"n:o — 
Ma noi mezzadri cominciamo 
a lavorare anche a dirci an­
ni quando la famiglia ne ha 
bisogno... E la mia famiglia 

dal fascismo. Pacavano dei ne aveva bisogno ». 
loro diritti con un cnfusia-l Insomma, ieri il grande sa-

Santi segretario della CGIL 
il quale Ita riassunto i termi­
ni del problema: upprova-
zione della legge entro l'anno; 
corresponsione della pensione 
agli invalidi e ai vecchi, a 
partire dal 1957; minimi rii-
ouaii a quelli delle altre ca­
tegorie di lavoratori della ter­
ra: contr ibui i p re r :den; ia l l 
ripartiti come previsto della 
legge: contributi assistenzia­
li a totale carico dei datori di 
lavoro. 

Ha preso quindi la parola 
il segretario nazionale della 
Federmezzadri. Borghi, che 
ha s to l to la sua relazione in­
troduttiva ai lavori. Borghi 
dopo aver sottolineato che al­
l'appello della Federmezza­
dri di promuovere il convegno 
non hanno n * ' o«r . - ' ' o >-ì 
organinoti ma larghissimi 
strati della categoria e dopo 
aver accennato alle conquisit­
ela raggiunte in questo de­
cennio (il r ipar to al 53 per 
cento, l'obbligo del reinresti-
mento del 4 ncr cento, la leg­
ge del I94ft sui contributi uni ­
ficati. la legge sulla ri r«i In ta­
lloni» dei prezzi correnti del 
bestiame, la legislazione pei 
la concessione delle terre In­
colte. ecc.) ha sintetizzato lo 
scopo del conregno: « Richia­
mare l'attenzione del Paese. 
del Governo e del Parlamento 

perchè sia data rajiida ap 
plicacione agli accordi del 20 
luglio raggiunti a conclusione 
di grandi lotte condotte nelle 
compilane in scalfito «Ile quu-
li il ministro Vigorelli si as­
sunse a nome del governo lo 
impegno di provvedere, con lo 
riapertura della Camera alla 
discussione ed attuazione del 
provvedimento legislativo per 
il ripristino alla categoria dei 
mezzadri e coloni del diritto 
alla pensione di inralidifà e 
vecchiaia -. 

Dopo la relazione di Bor­
ghi. il convegno ha eletto una 
delegazione che. acco»inuyna-
ta dall'on. Grifone dell'Asso­
ciazione Contadini del Mcr-
zogiorno. dall'on. Di ì'aoloan-
tonto e dal scu. Ristori e sfata 
ricevuta dal ministro della 
agricoltura dal quale ha sol­
lecitato un immediato inter­
vento per l'approt'arioiM' del 
progetto di legge. La delega­
zione ha conferito anche con 

il presidente della Commis­
sione dell'Agricoltura della 
Camera un. Germani . Un ter­
zo incontro, la delegazione ha 
nru to co! l ' i te presidente del­
la Camera on. Target ti per­
chè le due questioni della 
pensione e della giusta cau­
sa siano quanto prima di­
scusse dall 'assemblea. 

Fra t tan to , nel salone del-
l'EUR continuavano i lavori 
del Convegno. Dopo il saluto 
portato dal presidente della 
Alleanza Contadina senatore 
Emilio Sereni e dopo gli in­
terventi di numerosi delegati 
delle varie province interve­
nute. lui preso la parola l'on. 
Giuseppe Dì Vittorio. Di Vit­
torio. dopo aver portato ai 
mezzadri il saluto della tlas-
se operaia organizzata nella 
CGIL ha affermalo con deci­
sione: * Noi ci batteremo per­
chè tutte le ros t ro r i r r n d i -
cazioiij siano soddisfatte e la 
leoi/e sulla pensione appro -

Sono fallile le trattative 
' r a ZpH^jJenrovìeri? 

Dipende ormai dal governo la soluzione della ver­
tenza — 11 28 incontro decisivo per i P.T.T. 

Ieri nel tardo pttne.-iijgio il 
minis t ro del Bilancio /.oli h i 
r icevuto i rappresentant i del­
le organizzazioni sindacali 
dei f e r rove r i . 11 colloquio 
proseguirà nei prossimi gioin: 
e per tanto non si MUIO avuti 
comunicati in proposito ma 
negli ambienti sindacali .si è 
del l 'opinione che le p>i.-sibi-
lità di concludere in modo 
positivo la lunga fase di trat­
ta t iva iniziatasi nello scor-
o ot tobre d ipendano ormai 

esclusivamente dal :>ove::io 
Ne; gm:n-. scorsi. '.a s i tua­

zione è stala e samin i l a a t t en ­
t amente dal Dirett ivo dello 
SF l . e si r.'.iene che nei cor­
so ilei colloquio di ieri il 
Sindacato ferroviari ;iU)ia 
sottolineato con fermezza co­
me se il governo non modifi­
cherà -1 proprio a t teggiamen­
to sul pro lungamento di due 
anni della permanenza in ser­
vizio e se non estenderà In 
revisione delle tabel le a tu t ­
to) il personale ferroviario 
renderà inevitabile la rot tura 
delle t ra t ta t ive , con tut*e U 
conseguenze che ne derive­
rebbero Analogo at tegaia-
mento . pr ima dell ' Incontro 
era s ta to preso dalla CISL 
Il segretar io generale del s in­
dacato ferrovieri della CISL 
dott. C a r d i a , ha dichiarato 
infatti alì 'ARI che le proposte 
del minis t ro Zoili ielative pKe 
tnbelle « non pot ranno essere 
accettate, non solo pe r il mo­
desto sforzo che na fatto .! 
governo, in quan to f vero che 
con gli oneri riflessi la spesa 
a carico dello Stato arriva ai 
7 miliardi , ma in -•ffo'.ti 3 mi ­
liardi e mezzo soltanto sono 
quelli che vanno alle var ie 
categorie d: ferrovirri . M i c'è 
d: più. Dalle tabelle è slr to 
escluso il perdonale d^-sli uf­
fici. e que l lo non può e-sserc 
da noi accet ta to». 

Anche ner i postelegrafoni­
ci. l ' incontro avvenuto :er. 
mat t ina tra le orTani^zaz-on" 
sindacali e il minis t ro Zol; 
— il secondo nella ' ase di 
t ra t ta t iva iniziatasi dopo il 
n e u t r o dello sciopero già 

proclamato un i t a r r imcnte lo 
scorso ot tobre — non ha 
schiarito l'orizzonte. I«i d i ­
scussione su un problema 
ren*. rale de!!a vertenza: le 
nuove aliquote sulle :rit>-nr.ità 
accessorie. Le Mr^ani/zazìoni 
sindacali hanno ìuov'.i.Tiente 
ribadito la inaccettabilità del 
provvedimento al r .^uardo 
re la t ivamente approvato da) 
Consiglio dei Ministri, con­
futando :n part .coi ' ire il c r i ­
terio con cui il governo ha 
disp't to la concessone del 
premio di produzione r>o:chè. 
mediante la r iduzione - in t a ­
luni casi addir i t tura median­
te ia sopnressione integrale 
del beneficio in base alle 
qualifiche r ipor ta te dr.ì d i ­
pendenti e alle assenze cer 
malatt ia, por terebbe a vere e 
proprie diminuzioni nelle r e ­
tribuzioni a t tua lmente perce­
pite. 

Varie controproposte seno 
siate di conseguenza presen­
tate dalle organizzazioni sin­
d a c i : a Zoli. che si consulterà 
in proposito con il oresidente 
d?'. Consiglio e farà conoscere 
In risposta definitiva del frei-
W T . O in un prossimo :nrr»n-
tr.. f i n i to pe r il -8 novembre. 

vattt in modo che a partire 
dal 1!>'>7 i mezzadri possano 
usufruire dei suoi benefici. 
Oggi voi siete, possiamo dirlo, 
alla rifilili di ot tenere questo 
ros t ro sacrosanto diritto. Si 
fratta di un diritto che ave­
te conquistato perchè avete 
saputo lottare uniti. Ala r i -
eorda feri clic il dirit to alla 
pen.'ioue i mezzadri cjiù lo 
raggiunsero nel primo dopo­
guerra e Io perdettero perche 
poi sopraggiunse il fascismo. 
Ala perchè sonranoiunsc ,( fa­
scismo'.' Perchè — ha detto 
Dì Vittorio — t lavoratori i ta­
liani. operai, contadini, mez­
zadri, braccianti, si fecero 
trovare divisi di fronte ai 
toro nemici di clusse. 

Di Vittorio lui concluso ri­
cordando l ' impegno preso dai 
parlamentari di ogni corrente 
perchè il progetto sulla IKII-
sione fosse discusso e appro­
vato prima delle vacanze na­
talizie. 

Invariata per dk.-genn. 
l'indennità di contingenza 
L'indennità di contingenza 

per i lavoratori dipendenti dai 
settori dell'industria « del eom-
nu-reio — secondo l'ANSA — 
non subirà alcuna variazione 
nel prossimo bimestre dicembre 
e «jennaio. 

La coinmK-ione nazionale per 
' ' indice del costo della vita ha 
infatti esaminato i risultati dei 
calcolo dell'indice valevole ai 
fini del sistema di scala mobile 
dei dipendenti dell'industria o 
del commercio per il bimestre 
settembre-ottobre e non ha ri­
scontrato variazioni apprezza­
bili nei confronti dell'indice del 
bimestre precludente. 

28 vedove di.Marchette 
chiedono il risarcimento 

MAItCINKLLK. T2. — 1^ 
vedove di 2H minatori dece­
dut i nel disastro di Marc i -
nelle doìl'S agosto scorso 
hanno citato in giudizio la 
direzione della miniera Bois 
du Cazier. chiedendo di e s ­
sere r isarci te dei danni de r i ­
vati dal la mor te dei loro con­
giunti . Come noto vi furono 
2fi2 vi t t ime di cui 13fi i ta­
liane. 

fare un g rande passo in 
avanti nella lotta por la li­
ber tà dei lavoratori nelle 
aziende. 

Amino Piziorno 
La CGIL, proprio in base 

all 'analisi che delle condi­
zioni dei lavoratori ha fatto 
Di Vittorio nella sua rela­
zione. deve promuovere 
una grande campagna na­
zionale per un aumento dei 
sa lmi , in tu t te le forme e 
a tut t i i livelli, perchè le 
retribuzioni dei lavoratori 
sono ancora troppo basse. 
Questa campagna deve na­
tura lmente legarsi all 'azio­
ne nelle fabbriche, nel Par­
lamento. per o t tenere la 
realizzazione del Piano Va­
lloni, inteso come base di 
\\n p rogramma di sviluppo 
economico che aument i la 
occupazione e combatta la 
disoccupazione. Da quando 
abbiamo iniziato una rieia-
borazione della nostra linea 
rivendicativn; cioè da circa 
un anno e mezzo, non ab­
biamo ot tenuto cospicui 
successi .salariali sia perchè 
quella r ielaborazione è sta­
ta lenta, non ha saputo tra­
dur re in precisi or ientamen­
ti e in concreti obiettivi 
aziendali e ili s r t tore ia 
nuova e giusta impostazio­
ne generale, sia perchè la 
azione ilei nosu i sindacati 
non è riuscita a dare un 
impulso vigoroso all 'inizia­
tiva e alla lotta a livello 
aziendale. Il Comitato ese­
cutivo della KIOM del 1!) 
novembre. per superare 
questa lacuna ha deciso di 
promuovere un'azione per 
ot tenere miglioramentj del­
le retribuzioni in tut te le 
forme: ilei salar io base. 
delie tarillo di cott imo. 
<lella base di emissione dei 
cottimi, con l 'agganciamen­
to della par te variabile del 
salario al rendimento del 
lavoro animi le i lavoratori 
beneficino dei vantaggi che 
si realizzano a t t r a v i i s o il 
progresso tecn.co. 

Renzo Ciardini 
l termini odierni della 

pol i t i la di uni tà s indacale 
non sono gli stessi elei pe ­
riodo precedente ai fatti di 
Ungheria . Questi fatti h a n ­
no de termina to condizioni 
nuove per lo sviluppo del 
processo uni tar io, il quale . 
d 'ora in avanti più che mai . 
non può risolversi sul p i a ­
no dei contat t i , dei r a p ­
porti e delle posizioni d i ­
plomatiche, ma deve essere 
por ta to a compimento sul 
te r reno della lotta, se si 
vuole raggiungere u n a 
unità sostanziale e non for­
male . E ' tempo cho si passi 
alla precisazione <1 e g 1 i 
obiett ivi , dei tempi, dei 
modi di questa lotta u n i t a ­
ri;! di cui l ' a t tuazione ilei 
Piano Vanoni è il pun to 
fondamentale . 

Per r ida re la fiducia ai 
lavoratori sulle capacità di 
lotta della nostra organiz­
zazione. occorre r isolvere 
due problemi; quello degli 
aument i sa lar ia l i ; quello 
della r iduzione del l 'orar io 
di lavoro. Occorre condurre 
una campagna pel- l ' au­
mento salar ia le a favore di 
tu t te le categorie . 

La CGIL deve proporre 
del le misure a t to a sa lva­
g u a r d a r e l 'economia naz io­
na le e il t enore di v i ta 
dei lavoratori dal le conse­
guenze della crisi di Suez 
sui r ifornimenti di c a r b u ­
ran te , sui livello dei prezzi; 
dalle distorsioni che ques te 
conseguenze possano p r o v o ­
care su l l ' indi r izzo della 
produzione. 

Giacomo Brodolini 
L'azione per l ' adegua­

m e n t o delie s t ru t tu re orga­
nizzativo va avviata con de ­
cisione e con coraggio, a t ­
t raverso un d iba t t i to d e ­
mocrat ico fra tu t t i i l avo­
ra tor i , al q.iale pot rà for ­
n i re occasione la prossima 
effettuazione dei congressi 
di base . 

L'esigenza di una poli t i­
ca autonoma di quadr i va 
posta innanzi tut to noì'.a 
fabbrica. Ogni organizzato 
o ogni att ivista della CGIL 
è l ibero di ader i re a q u a l ­
siasi formazione politica. 
Non deve, però, essere u l ­
te r iormente ammesso che 
nella fabbrica si assol­
va contemporaneamente a 
compiti di par t i to e a com­
piti sindacali . Dobbiamo 
porre decisamente ni m.-
s'ri attivisti cit fronte al 
dovere di una svelt i , nella 
certezza clic? so anche si 
de terminano tciipor. ini 'c s i ­
tuazioni di crisi, le neces­
sità di aziona e di difesi 
sindacale dei Invnratort fa­
ranno emergere niicvc <-' 
fresche rnc rg 'o sir.dacidi. 

Occorre procede-.'*? .'ù più 
presto a drast iche ridu?i*i-
ni dogli apparat i , laddove 
questi hanno de te rmina to 
situazioni di burocrat ismo e 
pe.-an tozza, l imitando l'a­
zione volontaria degli a t t i ­
visti e la funzione d e m o ­
cratica degli organismi di 
direzione. Occorre al tempo 
stesso, nel quad ro di una 
più ordinata politica an i -
minis i ra t iva garant i re agli 
appara t i condizioni di m a g ­
giore sicurezza economica. 

Il potenziamento delle o r ­
ganizzazioni di categoria 
non mortifica le funzioni 
delle Camere del Lavoro, 
ma le riconduce ai loro 
compiti più propri . Quanto 
più efficienti sa ranno le o r ­
ganizzazioni di categoria. 
tanto piti le Camere del 
Lavoro , che realizzano la 
sol idarietà di tu t te le ca ­
tegorie, acquis teranno a u ­
tori tà e prestigio su di un 
piano di rappor t i non più 
(come r imangono in molte 
province) burocratici , ma 
democrat ici . 

Dopo il discorso conclu­
sivo dell 'oli. Di Vittorio — 
«accolto eia uno scrosciante 
applauso di tutt i i membr i 
del Comitato Diret t ivo — il 
vicesegretario Di Gioia ha 
letto e i l lustrato al t e rmine 
della seduta no t turna , la 
risoluzione dei lavori del 
C D , che dopo essere «tata 
discussa, è stata approvata 
alla unanimi tà . II testo d ' i ­
la risoluzioni? ve r rà d i r a ­
mato nella g iornata di d o ­
mani . 

Forti aumenti dei prezzi 
segnalati a Bologna 

BOLOGNA, ^2. — Signifi­
cativi rialzi nei prezzi dei c e ­
neri di largo consumo sono 
segnalat i a Bologna. 

Nel set tore a l imenta re si 
segnala un aumen to dì 3-4 
lire al chilo nella farina. La 
scarsi tà del raccolto di gr::no 
duro, adat to alla fabbricazio­
ne della pas ta , ha por t a to u n 
aumento di 800-1000 lire il 
qu in ta le . Al minuto si é già 
avuto un rialzo, e ne è a r e -
visto a breve scadenza un f e ­
condo. 

Nel set tore del le carn i , a 
una lieve diminuzione avutas i 
tre se t t imane orsono, è s e ­
guito in quest i piorni un a u ­
mento del 2-3 pe r cento . 

Anche l'olio è in rialzo. 
Quan to ni combustìbil i so­

lidi, forti d i sbalzi di prezzo. 
a eausa del salire dei noli : da l 
10 novembre, l 'antraci te ha 
registrato, al l 'origine un l a ­
mento dì 2400 lire la tonn-".-
lata. solo in par te s ino ad o^_ 
gi riflesso nel orezzo m i n u t o ; 
anch'* il coke è aumenta to di 
600-1000 lire la tonnel la ' . i . 

La si tuazione è molto pr: -
ve. q u a n t o a disponibili tà di 
prodotto, nel se t tore dei cn-r>_ 
hustibi'.i l iquidi . 

La nafta densa è salita r?a 
1P0O a 2000 lire il q u H t a ' o ; 
la fluida da 1800 a 2r>0° o 
niù 

Altri 285 licenziamenti 
annunciati alla Ceceherti 
I>ORTOCIVlTANTOVA, 22. — 

L:< Dire7i,->r.e della Cecchetti. 
una df'.'.e p:;j grandi fabbriche 
d<i'.e M.irche. ha annunciato il 
iiceriziumen'o a fine mese di 
250 op rr,i, .'i3 impiegati. 8 in-
termeai e 2 dirigenti, su un 
complesso di 700 dipendenti. I 
nuovi massicci licenziamenti, 
seguiti ai 234 dello scorso apri-
I.\ rappresentano i:n colpo du­
rissimo all'economia localo. 

Alla C I — di maggioranza 
CISL — che si è recata a chie­
dere i motivi de! gravissimo 
annuncio, la Direzione non ha 
spiegato nulla m« ha aqciunto 
clic nitri licenziamenti ancora 
avranno luo<;o quando saranno 
terminati i lavori in corso per 
la costruzione di un dragamine 
magnetico nel piccolo canucre 

I comuni della montagna 
riuniti a congresso a Roma 

La cerimonia inaugurale in Campidoglio — I sa­
luti del sindaco e del presidente della provincia 

Nel salone della P ro tomo­
teca, in Campidoglio, è s ta to 
inaugura to s t amane il secon­
do congresso dell 'Unione na ­
zionale comuni ed Enti mon­
tani (UNCEM> che si prefig­
ge lo scopo di s tabi l i re fra i 
t remila comuni montani una 
strot ta solidarietà per la t u ­
tela degli interessi delle po­
polazioni di montagna, che 
assommano complessivamente 
a otto milioni. 

Alla seduta hanno par tec i ­
pato par lamentar i e perso­
nali tà politiche, una r a p p r e ­
sentanza del Senato, tra le 
quali il sindaco di Roma, se­
natore Tupini , il minis t ro de l ­
l 'agricoltura on. Colombo, il 
pres idente dell 'UNCEM ono­

revole Giraudo. 
II s indaco ha rivolto il s a ­

luto della città ai r appresen­
tanti del Par lamento e del 
governo e ai congressisti . Il 
saluto della Provincia ri; Ro­
ma è stato por ta to da l pre-
s idente a w . Bruno. Ha p a r ­
lato poi il minis t ro Colombo. 

II pres idente dell 'UNCEM 
ha quindi tenuto la relazione 
generale. 

Al te rmino della seduta i 
congressisti si sono recati a l ­
l 'Altare della Pat r ia per r e n ­
dere omagg.o alla tomba del 
Milite Ignoto. 

In serata , il Capo delio Sta­
to ha r icevuto una delegav.o-
n e capeggiata dal l 'onorevole 
Gi raudo . 

Lo Stato imputalo civile 
| per la strage di Cannarono 
j ANCONA. 22 — La rr.m.i u-
idi<;:7'i civile per la s:ra:. ' r».I 
etileni.i - Metropoli'..in - . do-, e 
il maresciallo della Fir.ar.--i 
Michele Canniro7zo retto s--i 
binube tra il pubblico che af­
follava ia galleria provo-v.rn.i> 
I.i morte di due donne e il fe­
rimento di una trentina di per­
sone. si è tenut i o ig : eoa la 
presentazione delle conclusioni 
delle parti. 

La vertenza è stata intentata 
dal pescivendolo Pierino Bur-
:^7zi. che h t citato lo St.vo 
chiedendo i! risr.rcirnento d-ù 
danni per la moglie, Luisa Bu-
'ilacchi. decapitata dallo scop-
p.o di una bomba mentre se­
deva al suo fianco durante l i 
proiezione del film. Il B.\rto:zi 
rtttorrna rho Io S'.a'.o è resjvri-
s..bi!e civilmente porcèè avreb­
be o\tr.tir,uato a Lisciare ir. 
consegna al Cinnaro;. 'o j ! i 
esplosivi sebbene il sv/.ufS-
ciale avesse dato segni di i rre­
quietezza. 

L'Avvocitura dello Stato, dal 
canto sn.t. controbatte quest i 
tesi sostenendo che il Canna-
rozzo era sempre apparso cal­
missimo e che comunque non 
er.t assoìut ,me::te possibile: 
prevedere l ' iv r ra'o!o?i-\a òel-
r.attentator-" 

Ui e .i.sa è sTìti rimandata 
al 12 cenn.aio 1957. 

Coni e noto, d CannarozTo 
era st.ito spinto a'.Ia criminale 
follia .in eh e perchè non er,i 
riuscito, d.i anni, ad avrre una 
cisa por la sua famiglia. 
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ULTIME l Unità NOTIZIE 
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SOTTO LA PRESSIONE DKI.I.K OKSTUK ESTREMISTE 

Butler costretto air immobilismo 
non si decide a ritirare le truppe 

Ricattato da trentacinque deputati consernatovi, il governo non aderisce 
all'invito della correlile moderata, ette è sostenuta anche dal <i Times » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 22. — 1\ gover­
no ing lese , lacerato da aspri 
di s sens i interni e minacciato 
da una rivolta senza quartie­
re della corrente oltranzista 
del gruppo parlamentare, 
continua a sfidare le d e c i s i o ­
ni d e l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 
dell'ONU e a porre i n a m m i s ­
s ibi l i c o n d i z i o n i per l ' e u a c u a -
sione delle truppe d'invasio­
ne d a l l ' E g i t t o . B u t l e r h a p r o ­
n u n c i a t o oggi alla Camera 
una d i c h i a r a z i o n e c h e , seppu­
re non gli preclude ogni pos­
sibilità d i r i t i r a t a , / a p r o p r i e 
nlcnne delle istanze degli ol­
tranzisti e sfida d i n u o v o 
apertamente la v o l o n t à del la 
a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' O N U . 
e La Gran Bretagna non è di­
sposta a r i t i r a r e le s u e trup­
pe da Porto Said — ha detto 
Butler — fino a Quando n o n 
aura la garanzìa che le forze 
di pol iz ia dell'ONU sono in 
grado di assolvere efficace­
mente i compi t i assegnati 
loro dall'Assemblea venerale. 

« Una decisione in inerito 
alle nostre truppe deve essere 
presa innanzitutto di c o n c e r ­
to c o n il governo francese, e 
in secondo luogo, dai nostri 
due governi, come potenze 
sovrane, in coopcrazione con 
le Nazioni Unite. Noi ci ri­
serviamo i l g iud iz io e la d e ­
c i s ione perchè le truppe in 
questione sono nostre ». 

Per quanto riguarda la •ef­
ficienza» delle forze dell'ONU, 
alla quale l'evacuazione vie­
ne subordinata. Butler ha in­
direttamente negato all'As­
semblea il diritto di essere il 
solo giudice in materia, poi­
ché — e qui il vice primo mi­
nistro si è lasciato sfuggire, 
intenzionalmente o meno, tuia 
ammissione preziosa — « l'ef­
ficienza delle forze interua-
crionali d i p e n d e n o n s o l t a n t o 
dal numero, ma dalla loro c a ­
pacità di raggiungere i nostri 
o b i c t t i m ». 

E ' q u e s t a , la p o s i z i o n e d e ­
f ini t iva del « Gabinetto Bu­
tler », c o m e T i e n e i n d i c a t o o r a 
questo governo il cui primo 
m i n i s t r o n o m i n a l e v i e n e s p e ­
d i t o a d i c i a s s e t t e ore di volo 
d a l l a c a p i t a l e , p e r t r e s e t t i ­
m a n e almeno, nel momento 
più grave della crisi? 

Difficile dirlo, poiché alme­
no tre forze p o l i t i c h e 7 ) r emo­
li o, da direzioni opposte, sul 
governo, e possono c o n c o r r e ­
re a modificare di momento 
in momento la s i t u a z i o n e , c iò 
che spiega l'altalena contrad­
dittoria delle -notizie che, a 
volta a volta, danno come 
i m m i n e n t e l ' e v a c u a z i o n e o 
affermano invece che l'eva­
cuazione non avverrà mai. 

Vi è la pressione, sempre 
presente, che viene dagli Sta­
ti Uniti, i quali non si stan­
cano di ripetere che il ritiro 
delle truppe anglofrancesi 
dall'Egitto è la cond iz ione 
pregiudiziale sia dei riforni­
menti di petrolio americano a 
condizione di favore, sia alla 
ripresa di una cooperazione 
politica fra Washington, Lon­
dra e Parigi. 

Vi è l ' az ione opposta dal 
governo francese, che avver­
te la debolezza e i continui 
vacillamenti dello alleato. 
stretto fra l'opposizione i n t e r ­
na e la pressione esterna, sin 
americana che del Common­
wealth, e fa il possibile per 
coinvolgere sempre più Lon­
dra in un'azione a oltranza, 
c h e non esclude altri colpi di 
testa militari in Siria o In 
G i o r d a n i a . 

Ala l ' e l e m e n t o che determi­
na più immediatamente la 
crisi del gabinetto Butler, e 
che può nel giro di 4S ore 
modificarne la p o s i z i o n e d i ­
p l o m a t i c a . è però im i t i bb in -
Tnenfe la lacerazione interna, 
che si manifesta in forme 
estreme e senza precedenti di 
r i b e l l i o n e e d i m i n a c e l e : la 
destra estremista è convinta 
che Butler, l e a d e r d e l l e forze 

to a estromettere Eden dal 
governo, stia attuando, sia 
pure con tutte le caute l e , u n a 
operazione di ritirata che do­
vrebbe portare * entro Nata 
le » alla evacuazione delle 
truppe da Porto Said, e ha 
fatto sapere al facente fun-
zione di primo ministro di e s ­
sere pronta a rovesciare il 
g o v e r n o se questo dovesse a c ­
c a d e r e . 

Ieri sera vi è stata una 
molto drammatica riunione 
della commissione di po l i l i ca 
estera del gruppo parlamen­
tare conservatore, nel corso 
della q u a l e un numero c o n s i ­
d e r e v o l e di dejnttati ha affer­
mato perentoriamente che le 
truppe non debbono essere ri­
tirate « fino a quando non vi 
saranno le garanzie che 
l'ONU e non Nasser control­
lerà il canale di Suez», e 
fino a quando non saranno 
raggiunti gli o b i c t t i v i d i i m ­

p e g n a r e u n a g e s t i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e di q u e s t a v i a d ' a c ­
q u a . i n o l t r e , t r e n t a c i n q u e d e ­
p u t a t i h a n n o scritto una let­
tera al c a p o d e l g r u p p o p a r -
lamentare, annunciando che 
essi v o t e r a n n o c o n t r o il g o ­
v e r n o , se le dec i s ion i de l l a 
ONU v e r r a n n o a c c e t t a t e . S e 
costoro dovessero mantenere 
la p r o m e s s a , il g o v e r n o s a r e b ­
be rovesciato. L'estrema de­
stra, oltre che su un gruppo 
di circa cinquanta deputati, 
c o n t a s u l l ' a p p o g g i o di una 
buona parte dei parlamentari 
« n o n i m p e g n a t i » ed é q u i n d i 
n o t e v o l m e n t e forte. Ma se il 
governo, minacciato da Scil­
la, d o v e s s e c e d e r e c o m p l e t a ­
m e n t e «I ricatto della destra, 
si t r o v e r e b b e d a v a n t i al peri­
colo di naufragare contro Ca-
riddi, e cioè un altro forte 
gruppo di parlamentari, che 
esige l'assoluto rispetto delle 
decisioni dell'ONU, e elle fa 

perno su un numero p iù ri­
stretto di deputali, che fin dal 
p r i m o m o m e n t o si o p p o s e a l ­
l ' a v v e n t u r a eg i z i ana . 

I m o d e r a t i v e d o n o t u t t i \ 
pericoli inerenti nel persiste­
re n e l l a po l i t i ca folle in cu t 
E d e n si è imbarcato, e il T i ­
m e s , c h e 7>er il s e c o n d o g io r ­
no consecutivo si schiera con­
tro gli o l t r a n z i s t i , ogg i s c r i ­
v e : « Se la Gran Bretagna e 
la Francia i n s i s t o n o n e l m a n ­
t e n e r e le truppe in Egitto fino 
a quando l'ultimo de t tag l io 
de l le forze intemazionali sarà 
stabilito, non si i l ludano di 
poter ricavare alcun benefi­
cio da u n a s i t u a z i o n e che 
peggiora continuamente. Non 
c'è nulla da g u a d a g n a r e ne l 
so l levare cavi l l i sulla inter­
pretazione universale delle 
risoluzioni dell'ONU secondo 
cui inglesi e francesi debbono 
ritirare le truppe dall'Egitto*. 

lA'CA T K K V I S A M 

SI AFFERMA IN UNGHERIA LA TENDENZA AL RITORNO ALLA NORMALITÀ' 

E' fallito lo sciopero contro il governo Kadar 
Nagy e Lukacs lasciano l'ambasciata jugoslava 

Un decreto sulla formazione dei Consigli operai, cui sarà affidata la gestione diretta delle aziende - 1 lavoratori 
della fabbrica di Czepel e l'Unione degli scrittori si oppongono all'uso irresponsabile dell'astensione dal lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , 22. — Il g r a ­
d u a l e p r o c e s s o v e r s o la n o r ­
m a l i z z a z i o n e è c o n t i n u a t o 
s t a m a n e n e l l a c a p i t a l e u n g h e ­
r e s e c o n u n r i t m o a n a l o g o a 
q u e l l o r e g i s t r a t o negl i u l t i m i 
g i o r n i . L a v i t a c iv i l e s t a r i ­
p r e n d e n d o il s u o c o r s o : le c o ­
m u n i c a z i o n i e i t r a s p o r t i m i ­
g l i o r a n o poco a poco, i n e g o ­
zi s o n o a p e r t i , i c i t t a d i n i r i ­
t o r n a n o l e n t a m e n t e a l l e lo ro 
o c c u p a z i o n i . A m e z z o g i o r n o 
n e l l e v i e c e n t r a l i de l l a c i t t à 
s c i a m a v a u n a folla e n o r m e 
di c i t t a d i n i ; i m a r c i a p i e d i 
b r u l i c a v a n o di p e r s o n e : b i c i ­
c l e t t e , t r ic ic l i , fu rgoni e a u t o ­
c a r r i si i n c r o c i a v a n o p e r le 
s t r a d e in u n t ra f f ico u n po ' 
c o n v u l s o e d i s o r d i n a t o . L u n ­
go via A n d r a s s y , un v i a l e 
magni f i co , a f f i a n c a t o {la v i l l e 
e pa lazz i e s t e t i c a m e n t e g r a ­
devo l i , agl i incroci t r e g i o v a ­
ni d o n n e in divisi» b lu con 
m a n i c o t t i b i a n c h i f u n z i o n a -

A CONCLUSIONI' DEI LAVORI DLL COMITATO Cli.NTHAI.I' 

Thorez illustra i 
che lo Francia 

danni economici 
paga per Suez 

La posizione del PCF sugli avvenimenti ungheresi, e la polemica con il compagno-Tito 

al le sog l ie d e l l ' i n v e r n o il n -
modcrate, dopo essere riuscì- s ca ldamento ni scuole . o s p e -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22. — Il C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P C F h a c h i u s o 
ne l l a t a r d a s e r a t a di Ier i i 
suoi l a v o r i c o n u n a m o z i o n e 
c o n c l u s i v a n e l l a q u a l e si a p 
p r o v a n o la r e l a z i o n e i n t r o ­
d u t t i v a d i R a y m o n d G u y o t 
e il d i s c o r s o d i b i l a n c i o d e l 
c o m p a g n o M a u r i c e T h o r e z : 

11 C o m i t a t o c e n t r a l e — è 
d e t t o t r a l ' a l t r o n e l l a m o z i o n e 
— d e c i d e d i o r i e n t a r e la p r o ­
p r i a a t t i v i t à f u t u r a i s p i r a n ­
dosi a l l e i d e e e a l l e d i r e t t i v e 
c o n t e n u t e ne l d i s c o r s o d i 
c h i u s u r a de l S e g r e t a r i o g e n e ­
ra l e d e l P a r t i t o e d o m a n d a a 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i d i p a r ­
t i to d i s t u d i a r e q u e s t o d i s c o r ­
so e d i p r e n d e r l o c o m e b a s e 
di l a v o r o ». 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l 
n a r t i l o f r a t e l l o d i F r a n c i a 
a v e v a e s o r d i t o con u n a t t e n ­
to e s a m e d e l l a po l i t i ca d e l 
g o v e r n o M o l i c i c h e , v i o l a n d o 
u n v o t o d e l l ' O N U r e l a t i v o a d 
u n r e g o l a m e n t o pacif ico d e l l a 
v e r t e n z a d i S u e z , a v e v a a g ­
g r e d i t o l 'Eg i t to e r i s c h i a t o d i 
far e s p l o d e r e u n n u o v o c o n ­
fl i t to m o n d i a l e . A q u e s t o 
p r o p o s i t o M a u r i c e T h o r e z h a 
forn i to i n t e r e s s a n t i c i f r e s u l ­
la cr is i c h e p e s a o r a su l p a e s e 
a s e g u i t o d e l l a g u e r r a c o n ­
c o r d a t a d a P a r i g i . L o n d r a e 
Tel A v i v . 

« F in d ' o r a — h a d e t t o il 
c o m p a g n o T h o r e z — il n o s t r o 
popo lo è c h i a m a t o a s o p p o r ­
t a r e u n a d u r a p r o v a . L ' a r ­
ros to de l l e i m p o r t a z i o n i d i 
pe t ro l io n o n p u ò c h e p r o ­
d u r r e la d i s o c c u p a z i o n e n e l ­
la i n d u s t r i a a u t o m o b i l i s t i c a , 
d o v e si f aceva già .sent i re lo 
iniz io d i u n a c r i s i d i s o v r a -
p r o d u z i o n e . L a S I M C A h a r i ­
d o t t o l ' o r a r i o l a v o r a t i v o e d 
e segu i to i p r i m i l i c e n z i a m e n ­
ti . U n a p r o d u z i o n e - p i l o t a d e l ­
l ' e conomia f r a n c e s e è d u n q u e 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t a a s ­
s i e m e ai s e t t o r i a n n e s s i : a l l u ­
m i n i o . i n d u s t r i e m e c c a n i ­
che ecc. M a la c r i s i d i e n e r g i a 
s ta c o l p e n d o a l t r e i n d u s t r i e : 
que l l a c e m e n t i e r a , p e r e s e m -
oio. e l a r g a m e n t e q u e l l a s i ­
d e r u r g i c a . Mol t i t r e n i s o n o 
già s t a t i s o p p r e s s i . I l a v o r a t o ­
ri a l b e r g h i e r i si t r o v a n o ad 
a f f r o n t a r e le d i f f ico l tà d ' i m ­
piego . R i d u z i o n i d r a c o n i a n e 
sono p r e v i s t e ne l c o n s u m o c a ­
s a l i n g o de l g a s e d e l l ' e l e t t r i ­
c i t à m e n t r e è c o m p r o m e s s o 

da l l e c a s e p o p o l a r i . I l de f i ­
ci t d e l l o S t a t o , c h e è u f f i ­
c i a l m e n t e r i c o n o s c i u t o a 1200 
m i l i a r d i , n o n p u ò c h e a u m e n ­
t a r e in c o n s e g u e n z a d i q u e s t a 
cr is i d e l l a p r o d u z i o n e . A g ­
g i u n g i a m o gli e f fe t t i d e l l ' i m ­
b o s c a m e n t o d i c a p i t a l i v e r s o 
la S v i z z e r a o gl i S t a t i U n i t i , 
c h e h a n n o a s s u n t o u n v o l u ­
m e n o t e v o l e da q u i n d i c i gioì 
ni . A n c h e s u p p o n e n d o c h e gl i 
S t a t i Un i t i a c c e t t i n o — il c h e 
non s 'è a n c o r a ve r i f i ca to — 
di fo rn i r c i p e t r o l i o in sos t i 
t u z i o n e d i q u e l l o a r a b o , n o n 
b i sogna d i m e n t i c a r e d u e c i r ­
c o s t a n z e : p r i m o , c h e il p e t r o ­
lio a m e r i c a n o è p iù c a r o ; s e ­
c o n d o , c h e b i s o g n a p a g a r l o i n 
d o l l a r i . D a v a n t i a q u e s t i f a t t i 
e t e n e n d o c o n t o c h e le r i s e r v e 
f rances i in o r o e in d o l l a r i 
sono d i m e z z a t e r i s p e t t o a l ­
l ' anno s co r so , l ' e q u i l i b r i o d e l ­
la b i l a n c i a c o m m e r c i a l e f r a n ­
cese è i n f r a n t o e l ' e c o n o m i a 
del n o s t r o p a e s e p o t r e b b e t r o ­
va r s i c o m p l e t a m e n t e d i s o r g a ­
n izza ta ». 

M a u r i c e T h o r e z a f f r o n t a 
q u i n d i il t e m a de l l a c i n i c a 
p r o p a g a n d a s c a t u r i t a d a t u t ­
t e le font i d ' i n f o r m a z i o n e 
b o r g h e s e p e r m a s c h e r a r e , coi 
fat t i d ' U n g h e r i a , le c a u s e e 
gli effe t t i d e l l a g u e r r a e g i ­
z i a n a . O g n i mezzo , l ec i to e d 
i l leci to, è s t a t o i m p i e g a t o 
ne l la b i s o g n a , t u t t e l e v e r s i o ­
ni, f u o r c h é q u e l l e g i u s t e , s o ­
n o s t a t e d a t e . C o m e s p i e g a r e 
d u n q u e i fa t t i d ' U n g h e r i a ? 

« C e r c a r e d i s p i e g a r e o n e ­
st i a v v e n i m e n t i — d ice T h o ­
r e z — s e n z a t e n e r c o n t o in 
p r i m o l u o g o d e l l ' e s i s t e n z a e 
d e l l ' a t t i v i t à d e l n e m i c o d i 
c lasse , s ign i f ica v o l t a r la 
s c h i e n a a l l a v e r i t à s t o r i c a . 
A c c e t t a r e l ' idea c h e q u e s t i 
a v v e n i m e n t i p o t r e b b e r o e s ­
s e r e u n i c a m e n t e il r i s u l t a t o 
de l m a l c o n t e n t i i i n c o n t e s t a b i ­
le e g ius t i f ica to , de l l a c l a s se 
o p e r a i a , s ign i f ica n o n s o l t a n t o 
s c u s a r e in a n t i c i p o i c r i m i n i 
de l l e forze os t i l i a l s o c i a l i s m o . 
m a a d d i r i t t u r a n e g a r e l ' e v i ­
denza . Ne l l e cond iz ion i v e ­
n u t i ' ;i c r e a r s i in U n g h e r i a . 
l ' i n t e r v e n t o d e l l ' e s e r c i t o s o ­
v ie t i co è s t a t o n a t u r a l e e n e ­
ces sa r io . R i s p o n d e n d o , c o n ­
f o r m e m e n t e al t r a t t a t o d i 
V a r s a v i a , a l l ' a p p e l l o l a n c i a t o 
da l g o v e r n o o p e r a i o e c o n t a ­
d i n o d i B u d a p e s t , s c h i e r a n ­
dosi a f i a n c o d e i l a v o r a t o r i 
u n g h e r e s i , a i u t a n d o l i a sof­
foca re l a b a r b a r i e fasc i s ta . 
l ' e se rc i to s o v i e t i c o h a c o m -

Il dibattito all'O.N.U. 
(Conunoazlope dalla U pa t ina) p r o „ f 0 a contribuire al fondo 
si, francesi e israeliane sia-h"cciale dell'ONU per lo svi­
no ritirate immediatamente e U ' W ri<*« paesi poco indu-
completamcntc dal ti-rritorioi^r^lizzati. nonché ad aiu-
rgiziauo. Egli ha affermato chc\tarli *« ""« base bilaterale. 
l'URSS » non desidera alcuna'. Concludendo. Scepilov ha 
concessione alcuna boxe o l / , r o P ° j e r o cfìe l'Assemblea pe-
privileoio di carattere v i l i f i c o , nerale fissi dei termini 
economico o militare nel Mc- « q u a n t o più brevi poss ib i l i » 
dio Oriente », via si interessa al termine dei quali i tcrri-
come molti altri paesi allu :ori attualmente sotto tute 
libera navigazione del canale 
di Suez. Circa il problema 
del disarmo «• che deve e può 
essere risolto », Scepilov ha 
illustrato la proposta di Bul-
oanin diretta a ottenere che 
entro un termine di due anni, 
siano e l i m i n a t e le armi ato­
miche e all'idrogeno, e liqui­
date tutte le basi navali ed 
aeree in territorio straniero. 
Egli ha Quindi ripreso tutte 
le altre disposizioni conte­
nute nel piano sovietico pub­
blicato il 11 novembre. 

Il ministro sovietico ha 
proposto una conferenza 
mondiale economica da te­
nersi nel 1557 con la parte-
cipozior.e di tutti i paesi del 
mondo, al fine di stabilire in 
particolare u n a organizzazio­
ne m o n d i a l e di commercio 
nel quadro dell'ONU. Eoli ha 
annunciato che l'URSS è 

la dovrebbero ricevere l'in­
dipendenza. 

Pincau in precedenza si era 
sforzato. jHìrtando tutta una 
serie di speciosi argomenti, 
che din.ostrano soltanto l'in­
credibile confusione in cui si 
è cacciato il governo france­
se, di giustificare t'attacco 
anglo-francese contro l'Egitto. 

Si ha l'impressione che an-
glofranccsi intendano dare 
battaglia sugli accordi rag­
giunti al Cairo da ììammar-
skioeld con Nasser. mentre 
nessun contatto ha avuto luo­
go fra ti S e g r e t a r i o o m e r a l e 
dell'ONU, o il comando delle 
forze dell'ONU, e i comandi 
delle 1orzr di aggressione. 

Da parte delle M i l i o n i Uni. 
te comunque pare che non si 
voglia lasciar cadere l ' ìnrì fo 
a l l a e f f ic ienza . D o p o il trion­
fale ingresso che il primo re­

narlo internazioi.ale ha fatto 
ieri in Porto Said, oggi il c o ­
ntando effettivo delle forze 
p r e s e n t i su l t e r r i t o r i o e a i n a -
TIO è stato assunto dal genera­
le fìums. che, giunto alle 
10,-ff» all'aeroporto di Abn 
Stieir, ha passato in rassegna 
le truppe e si è successiva­
mente recato al Cairo. Si ap­
prende che due ragazzi egi­
ziani sono stati barbaramente 
uccisi a Porto Said da so ldat i 
francesi che si trovavano a 
bordo di una jeep, e a un 
certo momento sono stati cir­
condati dalla folla. Una in­
chiesta sarebbe stata ordina­
ta. Il governo egiziano in­
tanto ha incaricato il m i n i ­
stro rfepli affari rurali, B o p -
dadi. di provvedere alla ri­
mozione delle ostruzioni nel 
e a n a l e . 

i n rapporto con la situazio­
ne egiziana, va infine rileva­
ta l ' a m m i s s i o n e , da parte dei 
competenti minis tr i francesi. 
della presenza di piloti Iran-
cesi nelle forze armate israe­
liane fin da prima che avesse 
inizio l'aggressione. I m i n i ­
stri affermano tuttavia che i 
loro piloti si sarebbero limi­
tati a fare da i s t r u t t o r i . 

t 

p ì u t o il s u o d o v e r e di c lasse* . 
P r o s e g u e n d o ne l s u o d i ­

scorso T h o r e z v i e n e q u i n d i 
a p a r l a r e d e l l e l o t t e c o n d o t t e 
da l P a r t i t o p e r la s u a u n i t à , 
d u r a n t e l ' a g g r e s s i o n e fasc is ta 
a l l a S p a g n a , ne l c o r s o de l l a 
r e s i s t e n z a , p e r la p a c e in I n ­
d o c i n a e in A l g e r i a . E qu i . 
d o p o a v e r a c c u s a t o T i t o di 
«• a p p r e z z a m e n t i i n g i u s t i f i c a ­
ti » su l l a d i r e z i o n e de l P C F , 
M a u r i c e T h o r e z a f f r o n t a u n 
t e m a s c o t t a n t e , q u e l l o de l l a 
c o r r e z i o n e deg l i o n o r i p a s s a ­
ti, a l l a l uce de l r appor t i» 
K r u s c i o v . 

« Il C o m i t a t o c e n t r a l e u n a ­
n i m e — egl i d i c e — h a d i ­
s a p p r o v a t o il di-worso d i T i ­
to e le a z i o n i f r a z i o n i s t i c h e 
d i r e t t e c o n t r o il p a r t i t o . T u t ­
t a v i a c e r t e f o r m u l a z i o n i p r o ­
n u n c i a t e d a q u e s t a t r i b u n a 
p o t r e b b e r o c r e a r e c o n f u s i o n i . 
Q u a l c u n o h a d e t t o : lo s t a l i n i ­
s m o è s t a t o n e c e s s a r i o . Io 
c o n s i d e r o e r r o r e ques t i ) a p ­
p r e z z a m e n t o . N o n c 'è s t a t o 
s t a l i n i s m o . Q u e s t a e s p r e s s i o ­
n e a p p a r t i e n e al v o c a b o l a r i o 
dei n o s t r i a v v e r s a r i . S ' è v e ­
rificato. m a l g r a d o u n a p o l i ­
t ica g i u s t a , f o n d a t a su i n r i n -
cipii de l m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 

u n a l l o n t a n a m e n t o da q u e ­
sti p r i n c i p i i , in cond iz ion i 
s t o r i c h e d e t e r m i n a t e . Q u e s t e 
cond iz ion i oggi s o n o s u p e r a t e . 

D o p o a v e r p o l e m i z z a t o col 
c o m p a g n o C o u r t a d e . c h e nel 
suo i n t e r v e n t o a v e v a p a r l a ­
to d i i s o l a m e n t o de l P .C .F . 
« p r e s s ' a p o c o c o m e n e p a r ­
l a n o i n o s t r i a v v e r s a r i ••. il 
c o m p a g n o T h o r e z h a c o n c l u ­
s o : « I p a r t i g i a n i de l l a p a c e 
di t u t t e le o r ig in i soc ia l i e di 
ogn i o p i n i o n e t r o v a n o un 
g r a n d e i n c o r a g g i a m e n t o ne l l a 
n o t a s o v i e t i c a de l 17 n o v e m ­
b r e c h e c o n t i e n e u n i n s i e m e 
di m i s u r e a t t e a f a v o r i r e la 
d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . I 
c o m u n i s t i f r ances i , a n i m a t i 
d a l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o p r o l e ­
t a r i o . s t r e t t i a t t o r n o a l lo ro 
C o m i t a t o c e n t r a l e , non t r a ­
l a s c e r a n n o s fo rzo a l c u n o p e r 
r e a l i z z a r e l ' u n i o n e d e l l e forze 
o p e r a i e e d e m o c r a t i c h e a l f i ­
n e d i a s s i c u r a r e la v i t t o r i a 
de l l a d i s t e n s i o n e s u l l e forze 
i m p e r i a l i s t e , d i f a r t r i o n f a r e 
ì e r i v e n d i c a z i o n i d e l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i , d i p o r fine a l l a 
g u e r r a d ' A l g e r i a e d i s b a r ­
r a r e la s t r a d a a l f a sc i smo e 

la g u e r r a ». 
AUGUSTO P A N C A L D I 

v a n o d a Vigil i u r b a n i . C a ­
m i o n c a r i c h i di g e n t e filava­
no in d i v e r s e d i r e z i o n i ; a u t o ­
c a n i , ad ib i t i al t r a s p o r t o d e ­
gli o p e r a i d a l l e f a b b r i c h e ai 
q u a r t i e r i di p r o v e n i e n z a . N e l ­
le v i e r i s p a r m i a t e d a l l a r e s i ­
s t e n z a de i c o n t r o r i v o l u z i o n a ­
ri la v i t a c iv i le c o n s e r v a v a lo 
s t e s so r i t m o e l ' a s p e t t o de i 
g io rn i p r e c e d e n t i lo s copp io 
dei m o t i : negozi i n t a t t i , s t r a ­
d e p u l i t e , t r a f f ico p i ù o r d i ­
n a t o . 

A n c h e s t a m a n e B u d a p e s t si 
è d e s t a t a con la p r o s p e t t i v a 
de l l a n o r m a l i z z a z i o n e : u n a 
p r o s p e t t i v a cu i la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a de i c i t t a d i n i o g ­
gi a d e r i s c e . Il t e n t a t i v o d i d i ­
v e r s i o n e a b b o z z a t o ie r i d a a l ­
c u n ; e s p o n e n t i , c o n s a p e v o l i o 
m e n o , de l l a c o n t r o r i v o l u z i o ­
ne, n o n ha a v u t o le c o n s e ­
g u e n z e cui p a l e s e m e n t e m i r a ­
va : il l a v o r o è c o n t i n u a t o 
n r e s s o c h e o v u n q u e ; t r a n n e in 
a l c u n e f a b b r i c h e , d o v e l'af­
f luenza è p iù f o r t e m e n t e 
o s t a c o l a t a d a l l a p e r s i s t e n t e 
c a r e n z a d i t r a s p o r t i p u b b l i ­
ci. T u t t a v i a , l ' az ione di a l c u ­
ni c i rco l i i n f l u e n z a t i d a i c o n ­
t r o r i v o l u z i o n a r i i n t r a l c i a a n ­
co ra u n p i ù r a p i d o s v i l u p p o 
de l l a s i t u a z i o n e e. d ' a l t r o 
c a n t o , r i v e l a c h i a r a m e n t e la 
t e n d e n z a de l l e forzo r e t r i v e , 
o p e r a n t i in q u e s t a d e l i c a t a 
c o n g i u n t u r a , a f r e n a r e con 
ogni m e z z o il co r so de l l a r i e ­
d i f icaz ione u n g h e r e s e . 

Il c r e s c e n t e p r e s t i g i o d e l 
g o v e r n o r i v o l u z i o n a r i o d i K a ­
d a r , e la s u a po l i t i ca s c h i e t ­
t a m e n t e p o p o l a r e , v a n n o p r o ­
g r e s s i v a m e n t e i s o l a n d o gli 
e l e m e n t i a t t i v i c o n t r o r i v o l u ­
z iona r i . s m a s c h e r a n d o n e gli 
a t t e g g i a m e n t i d e m a g o g i c i e 
gli scopi p u r a m e n t e s o v v e r ­
sivi . 

D e c i n e di c i t t a d i n i , de l l e 
p iù d i s p a r a t e p ro fe s s ion i , con 
cui a b b i a m o p o t u t o p a r l a r e 
in q u e s t i g i o r n i , ci h a n n o in 
p r i m o luogo c o n f e r m a t o la 
v o l o n t à p r e s s o c h é u n a n i m e 
dei l a v o r a t o r i di r i p r e n d e r e 
le p r o p r i e a t t i v i t à , di r i t o r ­
n a r e a l l e loro f a b b r i c h e ed 
a z i e n d e . M a l g r a d o l ' o p e r a di 
d i s o r i e n t a m e n t o , e s o v e n t e la 
p r e s s i o n e e l ' i n t i m i d a z i o n e e 
a n c h e le m i n a c c e e s e r c i t a t e 
dag l i e l e m e n t i c o n t r o r i v o l u ­
z i o n a r i . q u e s t a v o l o n t à v a v i a 
v ia r a f f o r z a n d o s i , a r r i c c h e n ­
dosi di m a g g i o r e c o n s a p e v o ­
lezza. 

I*» diff icol tà o g g e t t i v e di 
q u e s t a c h i a r i f i c a z i o n e p o l i t i ­
ca r e s t a n o t u t t a v i a a s sa i p e ­
s a n t i : il d e s i d e r i o g e n e r a l e 
di r i p r e n d e r e e c o n t i n u a r e il 
l a v o r o v i e n e a n c o r a t u r b a t o 
d a l l ' a z i o n e d e m a g o g i c a d e i 
s o b i l l a t o r i , e d a l l o s t e s s o d i ­
s o r i e n t a m e n t o cui p o s s o n o f a ­
c i l m e n t e s o g g i a c e r e t a l u n i 
s t r a t i p o p o l a r i a c a u s a d e l l a 
c o n f u s i o n e m o r a l e , de l l o 

s c o n v o l g i m e n t o ps ico log ico , 
e r e d i t a t i d a l l a g r a v i t a e d a l ­
l ' e s t ens ione de i m o t i c o n t r o ­
r i v o l u z i o n a r i . In q u e s t a s i ­
t u a z i o n e p e n e t r a ogn i g i o r n o 
più v i t a l e ed eff icace , l ' a t t i ­
v i tà deg l i o r g a n i g o v e r n a t i v i , 
e del P a r t i t o soc ia l i s t a d e i 
l a v o r a t o r i u n g h e r e s i . 

Neg l i u l t i m i g io rn i gli s f o r ­
zi c o m p i u t i d a l P a r t i t o e d a i 
s i n d a c a t i h a n n o c o n s e g u i t o 
a l c u n i a p p r e z z a b i l i r i s u l t a t i : 
si è c o m i n c i a t o a o r i e n t a r e 
la d i s c u s s i o n e su l c o n t e n u t o 
i n e q u i v o c a b i l m e n t e c o n t r o r i ­
v o l u z i o n a r i o de i m o t i ; si va 
i n d i v i d u a n d o n e t t a m e n t e la 
s c i a g u r a c h e a v r e b b e co lp i to 
il pae se , con l ' o rma i i n e v i t a ­
bi le m i n a c c i a di u n a r e s t a u ­
r a z i o n e h o r t i s t a . 

11 c o n s i g l i o operai»* de l 
c o m p l e s s o m e t a l l u r g i c o e s o ­
pei h a l a n c i a t o oggi u n a p ­
pel lo, in cui c o n d a n n a s e v e ­
r a m e n t e c h e ieri s ia s t a t a 
i m p e d i t a la r i u n i o n e c o s t i ­
t u t i v a de l cons ig l io n a z i o n a l e 
o p e r a i o . « Noi p e n s i a m o c h e 
sia n e c e s s a r i o — d i c e l ' a p ­

pe l lo — c h e il c o n s i g l i o c e n ­
t r a l e deg l i o p e r a i d i B u d a ­
pes t si r i u n i s c a con i r a p ­
p r e s e n t a n t i de f in i t i v i d e i c o n ­
sigli o p e r a i d e l l a c i t t à , d e m o ­
c r a t i c a m e n t e e l e t t i , i q u a l i 
s a n n o l a r e u s o d e l l e v a r i e 
f o r m e d i s c i o p e r o c o n m a t u ­
r i t à po l i t i ca , c o n s i d e r a n d o di 
vo l t a in v o l t a la s i t u a z i o n e . 
D i c i a m o c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te a l g o v e r n o d i n o n u s a r e 
mezz i for t i ne i c o n f r o n t i de i 
. a p p i e s e n t a n t i o p e r a i , d i e v i ­
t a r e a r r e s t i n o n i n d i s p e n s a ­
bil i , d a n n o s i al n o r m a l i z z a r ­
si de l l a v i t a p u b b l i c a q u a n t o 
u n o s c i o p e r o d e c i s o a t e s t a 
calcia >.. Il c o n s i g l i o o p e r a i o 
c e n t r a l e d i Csepc l d i c h i a r a 
i n o l t r e a l l ' u n a n i m i t à d i n o n 
e s s e r e d ' a c c o r d o con la d e c i ­
s i o n e de l c o n s i g l i o c e n t r a l e 
p r o v v i s o r i o deg l i o p e r a i d i 
B u d a p e s t d i p r o c l a m a r e u n o 
s c i o p e r o d i 48 o r e e i n v i t a i 
l a v o r a t o l i d i C s e p c l a n o n 
c o n t r a v v e n i r e o l l a d i s c i p l i n a 
de l l a v o r o , a p r e s e n t a r s i r e ­
g o l a r m e n t e a i r i s p e t t i v i r e ­
n a r t i . 

La legge sui Consigli 
Il cons ig l io d i Csepe l h a 

dec i so di m e t t e r s i in c o n t a t t o 
al p iù p r e s t o col cons ig l i o 
o p e r a i o de i m i n a t o r i d e l p a e ­
se p e r t r o v a r e t u t t i i n s i e m e 
il m o d o d i r i m u o v e r e gli 
os taco l i c h e i m p e d i s c o n o la 
p r o d u z i o n e de l c a r b o n e . Il 
cons ig l io di C s e p e l c h i e d e 
i n o l t r e a q u e l l o di D u n a p e n -
tele (ex S t a l i n v a r o s ) d i s o l ­
l e c i t a r e l ' inv io d i m i l l e t o n ­
n e l l a t e d i f e r r o p e r d o m a n i 
s t e s so al c o m p l e s s o di Csepe l . 

I n t e r e s s a n t e a p p a r e u n a 
d i c h i a r a z i o n e de l l a f e d e r a z i o ­
n e deg l i s c r i t t o r i u n g h e r e s i 
su l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e . A 
p r o p o s i t o d e l l o s c iope ro , la 
f e d e r a z i o n e a f f e r m a c h e si 
t r a t t a d i u n ' a r m a i m p o r t a n t e 
ne l l e m a n i d e l l a c l a s s e o p e ­
ra i a e c h e t a l e a r m a d e v e e s ­
s e r e i m p i e g a t a p e r m i g l i o ­
r a r e le cond i z ion i d i v i t a . 
T u t t a v i a b i s o g n a o r a r i p r e n ­
d e r e il l a v o r o : p e r q u e s t a v i a 
si p o t r a n n o r e a l i z z a r e le g i u ­
s t e r i v e n d i c o z i o n j d e l l a c l a s ­
se o p e r a i a . I^\ f e d e r a z i o n e 
degl i s c r i t t o r i d i c h i a r a c h e 
« la b a s e d e l r e g i m e s o c i a l e 
ed e c o n o m i c o u n g h e r e s e d e v e 
e s s e r e il s o c i a l i s m o n o n d i ­
m e n t i c a n d o gli a s p e t t i p e c u ­
l i a r i e t r a d i z i o n a l i d e l p a e s e . 
c h e i m p o n g o n o la n e c e s s i t à d i 
u n a « v i a u n g h e r e s e a l s o c i a ­
l i s m o » . N o s t r o d o v e r e è d i ­
f e n d e r e la l i b e r t à e l ' i n d i p e n 

c r o n i s t i con d u e r e s p o n s a b i l i 
de l cons ig l io c o m u n a l e d e g l i 
a l logg i : è in c o r s o u n ' a z i o n e 
di r e p e r i m e n t o de i loca l i d i -
s p o n i o i l i n e l l a c a p i t a l e p e r 
a l l o g g i a r e i s e n z a t e t t o . A l c u ­
n i s i n i s t r a t i s o n o s t a t i s i s t e ­
m a t i in local i d e i m i n i s t e r i . 
I n u n ufficio d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l p a r t i t o è s t a t o 
offer to u n a l l ogg io d i f o r t u n a 
a d a l c u n i a b i t a n t i d e l l ' o t t a v o 
q u a r t i e r e , c h e è s t a t o p a r t i ­
c o l a r m e n t e d a n n e g g i a t o . R a " 
d io K o s s u t h t r a s m e t t e u n a p ­
pe l lo a l l a c i t t a d i n a n z a p e r c h è 
s e g n a l i s u b i t o ai cons ig l i c o ­
m u n a l i d i q u a r t i e r e gl i e d i ­
fìci in c u i è p o s s i b i l e s i s t e ­
m a r e d e l l e f a m i g l i e . 

T r e n t a c i n q u e - q u a r a n t a m i ­
la c a s e d i B u d a p e s t s o n o s t a ­
t e d a n n e g g i a t e , la m a g g i o r 
p a r t e ne i q u a r t i e r i o t t o e n o ­
v e . Oggi a B u d a p e s t s o n o 
s t a t i d i s t r i b u i t i n e j negoz i i 
s e g u e n t i q u a n t i t a t i v i d i g e ­
n e r i a l i m e n t a r i : 25 v a g o n i d i 
f a r i n a . 15 d i z u c c h e r o . 3 v a ­
goni e m e z z o d i g r a s s i , 68 d i 
p a n e , 2 d i r i so , 6 d i c a r n e . 30 
di p a l a t e , s e t t e m i l a ch i l i d i 
pesce , d u e v a g o n i e m e z z o di 
p o l l a m e . 185 m i l a l i t r i d i l a t ­
te . s e t t e m i l a ch i l i d i b u r r o , 
5400 ch i l i d i f o r m a g g i o , t r e 
v a g o n i di m e l e ed a l t r i p r o ­
d o t t i . 

II g o v e r n o r i v o l u z i o n a r i o d i 
K a d a r h a ogg i a d o t t a t o u n 

. e i . u e . e UJ u u i - n » e » »»«»P«»- i m p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t o : la 
d e n z a de l p a e s e : p e r . q u e s t o ' £ . c o n s i g l i o p e r a i , l e 

p a r t e c i p e r e m o , d o r a i n p o i , ^ . * " ' -in 
a l l a v i t a de l l a s t a m p a e d e l l a 
r a d i o u n g h e r e s e . 

R a d i o K o s s u t h ha oggi t r a ­
s m e s s o u n c o l l o q u i o d e i suo i 

# compiti del sind€icuto in ipolonin 
fissali in un tloeutnento ttflìciale 

Critica severa al passato — Indipendenza piena rispetto all'amministrazione statale e legame sem­
pre più stretto con le masse popolari — La replica di « Trybuna Ludu » alle critiche di Guyot 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A , 22 — 1 s i n ­
d a c a t i polacchi hanno preci­
sato oggi, in una risoluzio­
ne adunata a conclusione 
della recente riunione del 
Consiglio centrale, le loro 
r i f e i i d i c a z i o u i e i l o r o p u n t i 
di vista sull'ulteriore s v i l u p ­
po del processo di democra­
tizzazione pol i t ica e d econo­
mica. La prima parte del 
documento è consacrata agli 
errori verificatisi in passato 
quando « i sindacati assun­
sero un carattere burocrati­
co trascurando gli interessi 
delle masse lavoratrici, si li­
mitarono a lottare per la 
realizzazione dei piani econo­
mici e funzionavano soltan­
to come cinghia di trasmis­
sione del partito con le mas­
se senza considerare che 
avrebbero anche dovuto as­
sicurare il processo inverso, 
ilalle masse al partito ». 

In futuro, aggiunge la ri­
soluzione, i sindacati dovran­
no occupare una posizione 
pienamente indipendente nei 
confronti dell'amministrazio­
ne statale basandosi sul ri­
spetto dei principi democra­
tici e legandosi strettamente 
alle masse lavoratrici e do­
vranno opporsi ad ogni for­
ma di pressione da parte 
delle istanze di partito, pur 
riconoscendo come p r i n c i p i o 
fondamentale la direzione 
politica e ideologica del par­
tito operaio 

Il documento precisa poi 
tuffa una serie d i rivendica­
zioni che ranno dalla crea­
zione di u n gruppo parla­
mentare . s indaca le n e l l a D i e ­
t a e l'assicurazione a l l a c o n ­
f e d e r a t o n e de l lavoro del 
diritto di codecisìonc per tut­
te le m i s u r e g o r e r n a f i r c r i ­
g u a r d a n t i l ' i n t e r e s s e d e i la­
voratori. I sindacati chiedo­
no inoltre che s» g a r a n t i s c a 
il carattere p u b b l i c o d e l l a 
vita politica e la p i ena li­
bertà di stampa e di parola 
« cioè il d o r e r c d i d i r e fa 
verità ». Questa «• carta del­
le rivendicazioni « c h i e d e 
poi, nella sua parte econo­
mica, la riduzione del 30 per 

cento delle tasse sui salari, 
la fissazione del m i n i m o sa­
lariale netto a 1000 zloti al 
m e s e , u n s e n s i b i l e a u m e n t o 
degli assegni familiari e una 
e n e r g i c a lo t t a p e r l ' e l i m i n a -
; i o n e della disoccupazione 

La r i s o l u z i o n e s i riferisce 
in questa sua parte tanto al­
le poche d e c i n e d i m i g l i a i a 
di persone che si trovano at­
tualmente senza lavoro spe­
cie nelle piccole città di pro­
vincia d o r è n o n e s i s t e indu­
stria quanto agli impiegati 
statali che devono v e n i r e d i ­
messi dal loro ufficio attuale 
nel quadro del processo ài 
decentralizzazione e per i 
quali sarà necessario creare 
dei corsi di riqualificazione. 
c o m e premessa per una loro 
utilizzazione nell'industria. 

La confederazione del la­
voro ha inoltre chiesto ' un 
graduale passaggio a qua­
ranta ore settimanali in tut­
te le branche d e l l ' i n d u s t r i a 
e la c o n c e s s i o n e a g l i operai 
dì ventun giorni di vacanze 
dopo tre anni di impiego. 1 
minatori dovranno avere 
ventun giorni di ferie un da' 
primo anno. 

Nella sua ultima parte la 
risoluzione garantisce il pie­
no appoggio della confedera­
zione dei lavoro ai consigli 
operai di autogestione che 
hanno ricevuto l 'altro giorno 
alla Dieta il foro r i c o n o s c i ­
m e n t o g i u r i d i c o . 

Grande i n t e r e s s e ha i n f a n ­
to destato oggi a Varsavia 
una corrispondenza da Pari­
gi de: T r y b u n a L u d u che / o r . 
ni'ce un primo panorama 
sulla relazione tenuta l'altro 
giorno al Comitato centrale 
dal compagno Guyot. 

« La pratica del nostro 
Partito negli ultimi mesi, 
s c r i f e il c o r r i s p o n d e n t e d e l 
giornale , dimostra in manie­
ra sufficientemente chiara 
che siamo calorosi partigia­
ni d i u n a d i s c u s s i o n e since­
ra fra i partiti fratelli. Que­
sta discussione può facilitare 
a noi tuffi la ricerca di una 
via opportuna, la correzione 
degli errori e un rapido pau­
so in avanti dei p r o b l e m i d e l 

socialismo. Ma il compagno 
Guyot non d iscute . 71 com­
pagno Guyot accusa e affer­
ma che da noi in Polonia 
si è verificato un tentativo 
di co lpo d i s f a t o il c u i s c o p o 
era, come egli dice, la frat­
tura del fronte unitario dei 
paesi socialisti, l'isolamento 
de l l 'URSS e un passo in di­
rezione della terza guerra 
mondiale ». 

« Di quale colpo di stato 
si parla? si chiede poi il cor­
rispondente del T r y b u n a 
Ludu. E' dunque in questo 
modo che il compagno Guyot 
tratta il grande movimento 
di democratizzazione il qua­
le" è nato dal nostro Partito 
e lo ha risanato e che ha 
posto delle durature fonda­
menta leniniste per l'egua­
glianza e l'amicizia con In 
URSS? Il compagno Guyot 
accusa la nostra stampa di 
attaccare il partito francese 
mentre, sono a tutti noti i 
profondi sentimenti di solida­
rietà ideale e la calda simpa­

tia che esistano uri partito po­
lacco e nella nostra stampa 
per il partito francese fra­
tello ... 

« E' tuttavia evidente, scri­
ve ancora il corrispondente 
parigino del « Trybuna Lu­
du », che. il compagno Guyot 
vuole trattare ogni osserva­
zione critica come un attac­
co al partito. Sarebbe oppor­
tuno augurarsi che il compa­
gno Guyot e tutti i compagni 
francesi che parlano con tan­
ta sfiducia della Polonia pren­
dessero concretamente cono­
scenza dei fatti che si sono 
operati nel nostro paese con 
la recente svolta e con i cam­
biamenti che sono avvenuti. 
Siamo convinti che in una 
discussione la quale si svi­
luppi sulla base di questa co­
noscenza i compagni france­
si potrebbero aiutare in modo 
positivo il nostm partito e. 
al contrario, che la nostra de­
mocratizzazione aiuterebbe i 
nostri fratelli francesi ». 

S E R O I O S E G H I : 

ui r i p e r c u s s i o n i n o n d e v o n o 
t a r d a r e a m a n i f e s t a r s i s u l 
p i a n o po l i t i co . 

« L a p r a t i c a r e a l i z z a z i o n e 
de l l a d e m o c r a z i a s o c i a l i s t a — 
è d e t t o ne l p r e a m b o l o d e l t e ­
s t o d e l l a l e g g e — p u ò e s s e r e 
a s s i c u r a t a s o l t a n t o s e le f a b ­
b r i c h e , l e m i n i e r e e i c a n t i e ­
r i , c h e c o s t i t u i s c o n o l a p r o ­
p r i e t à d e l p o p o l o u n g h e r e s e . 
s a r a n n o g u i d a t e d a c o n s i g l i 
o p e r a i e l e t t i d a g l i o p e r a i ». 

I d i c i o t t o a r t i c o l i d e l l a n u o ­
va l e g g e , p u b b l i c a t i i n t e g r a l ­
m e n t e s t a m a n e d a l Nep Sza 
badsag, f o r n i s c o n o u n a g u i d a 
p r e c i s a a i c o n s i g l i o p e r a i p e r 
il l o r o f u n z i o n a m e n t o e l ' a t ­
t i v i t à a u t e n t i c a m e n t e d e m o ­
c r a t i c a . L a l e g g e e n t r a in v i ­
g o r e d a ogg i . 

C o n l ' e m a n a z i o n e d i e s sa , il 
g o v e r n o K a d a r s a n c i s c e u f f i ­
c i a l m e n t e u n a d e l l e p i ù p r o ­
f o n d e e o r i g i n a l i t r a s f o r m a ­
z ion i o p e r a t e s i n e l l a s t r u t t u ­
r a e n e l l a a r t i c o l a z i o n e d e l l a 
v i t a u f f i c ia le u n g h e r e s e i n 
q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e . I l 
o r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o si 
p u ò d i r e c o n c l u d a la p r i m a 
fase d i g e s t r e i o n e d e i c o n s i ­
gli o p e r a i , o r i e n t a n d o n e l ' a t ­
t i v i t à e il f u n z i o n a m e n t o i n 
s e n s o s c h i e t t a m e n t e d e m o c r a ­
t ico . L a s e c o n d a f a se , c h e il 
d e c r e t o g o v e r n a t i v o s c h i u d e 
a l l ' a t t i v i t à e a l l a v i t a d e i 
Cons ig l i o p e r a i , r i c h i e d e r à 
e v i d e n t e m e n t e u n p i ù l u n g o 
p e r i o d o d i e s p e r i e n z e e d i a t ­
t iv i t à r e s p o n s a b i l e . N o n p o c h i 
cons ig l i p r o v v i s o r i c o s t i t u i t i 
ne i g i o r n i t e m p e s t o s i d e i m o ­
ti. d e n o t a n o i n s u f f i c i e n z e e 
d i s o r i e n t a m e n t i p r o p r i d e l 
m o m e n t o in c u : è m a t u r a t a 
!a lo ro f o r m a z i o n e . N e l l a 
m a g g i o r p a r t e d e l l e f a b b r i ­

c h e i cons ig l i s o n o s o r t i n o n 
da l l a g e n e r a l e v o l o n t à d e l l e 
m a s s e , m a d a l l a i n i z i a t i v a d i 
g r u p p i e s igu i d i o p e r a i , s o ­
v e n t e d a l l ' u n i c a i n i z i a t i v a d e i 
soli m e m b r i d e l l ' i m p r o v v i s a ­
to cons ig l io . Il c o n t r a s t o c h e 
ne è n a t o è a p p a r s o p i ù e v i ­
d e n t e in q u e s t i g i o r n i : d a u n 
la to a l c u n i o r g a n i s m i h a n n o 
c e r c a t o d i s v o l g e r e u n a l o r o 
a z i o n e o l t r a n z i s t a , i n t r a n s i ­
g e n t e , s p e c i e se i s p i r a t a d a l ­
l ' az ione d i e l e m e n t i i n f l u e n ­
zat i d a i c o n t r o r i v o l u z i o n a r i . 
D a l l ' a l t r o si è v i a v i a a f f a c ­
c i a t a p i ù a p e r t a m e n t e l ' e s i ­
genza d e l l e m a s s e o p e r a i e d i 
e s p r i m e r e , a t t r a v e r s o o r g a n i 
più r a p p r e s e n t a t i v i e d e m o -
c ra t i c i , la v o l o n t à d i t o r n a r e 
al l a v o r o , di c o l l a b o r a r e a l r i ­
p r i s t i n o de l l a n o r m a l i t à n e l 
p a e s e . In q u e s t o c o n t r a s t o 
o s t i c a m e n t e oggi si r i a s s u ­
m o n o i t e r m i n i d e l l a l o t t a p o ­
li t ica u n g h e r e s e , i c u i s v i ­
l u p p i p o t r a n n o s e g n a r e n e l l e 
p r o s s i m e s e t t i m a n e u n i m p o r ­
t a n t e e de f in i t i vo c o n s o l i d a ­
m e n t o ne l r i n n o v a m e n t o d e ­
m o c r a t i c o e s o c i a l i s t a d e l 
p a e s e . 

A c c a n t o a l l a n u o v a l e g g e 
sui cons ig l i o p e r a i , p r o c l a ­
m a t a oggi d a l g o v e r n o K a d a r , 
u n ' a l t r a no t i z i a v i e n e a i l ­
l u m i n a r e p iù c h i a r a m e n t e gli 
i m m e d i a t i s v i l u p p i d e l l a s i ­
t u a z i o n e : l ' a n n u n c i o d i u n 
r a f f o r z a m e n t o g o v e r n a t i v o 
m e d i a n t e u n a l l a r g a m e n t o d e l 
g a b i n e t t o K a d a r . L ' o p e r a z i o ­
n e d o v r e b b e a v v e n i r e t r a 
a u a l c h e g i o r n o e s a r e b b e a n ­
c o r a a l lo s t u d i o . I l r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l ' a t t u a l e m i n i s t e r o 
d o v r e b b e a v v e n i r e s u l l a b a s e 
di u n a f o r m u l a di u n i t à n a ­
z i o n a l e . ciofl con u n a p i ù e s t e ­
r a c o m p a g i n e d e l f r o n t e n a ­
z i o n a l e . A n c h e l ' a n n u n c i o d i 
q u e s t o a l l a r g a m e n t o d e l g o ­
v e r n o s i i n s e r i s c e d i r e t t a m e n ­
t e n e l p r o c e s s o d i e d i f i c a z i o ­
n e d e m o c r a t i c o e s o c i a l i s t a , 
i n i z i a t o c o r a g g i o s a m e n t e d a l ­
l ' a t t u a l e m i n i s t e r o n e i g i o r n i 
p i ù o s c u r i e di f f ic i l i d e l l a 
c o n t r o r i v o l u z i o n e . 

Q u e s t a s e r a r a d i o B u d a p e s t 
h a a n n u n c i a t o c h e l ' ex p r i m o 
m i n i s t r o I m r e N a g y h a l a ­
s c i a t o l a s e d e d e l l a L e g a z i o n e 
j u g o s l a v a , d o v e s i e r a r i f u ­
g i a t o a l r i t o r n o d e l l e t r u p p e 
s o v i e t i c h e a B u d a p e s t , p e r 
f a r e r i t o r n o n e l l a s u a a b i t a ­
z ione . P r e c e d e n t e m e n t e a v e ­
v a n o a b b a n d o n a t o la L e g a ­
z i o n e j u g o s l a v a i d i r i g e n t i 
c o m u n i s t i u n g h e r e s i Z o l t a n 
S z o n t o . Z o l t a n V a s e il p r o ­
fe s so re L u k a c s . 

O R F E O V A N G E L I S T A 

Una smentita 
della « Tass » 

M O S C A . 22. — L e a g e n z i e 
a m e r i c a n e United Press e -As­
s o c i a t e d Press h a n n o d i f fu so 
d i s p a c c i s e c o n d o i q u a l i l a 
U n i o n e S o v i e t i c a a v r e b b e in ­
t r o d o t t o in U n g h e r i a a l t r e 20 
d i v i s i o n i d i f a n t e r i a , e le t r u p ­
p e s o v i e t i c h e in U n g h e r i a e 
in R o m a n i a s t a r e b b e r o m u o ­
v e n d o s i v e r s o la f r o n t i e r a j u ­
g o s l a v a . Q u e s t i d i s p a c c i h a n ­
n o i n o l t r e a f f e r m a t o c h e t r u p . 
pe s o v i e t i c h e s a r e b b e r o s b a r ­
c a t o in u n p o r i o b u l g a r o s u l 
M a r N e r o . 

L a Tass è a u t o r i z z a t a a d i ­
c h i a r a r e c h e q u e s t i d i s p a c c i 
de l l e s u d d e t t e a g e n z i e n o n 
c o r r i s p o n d o n o a i fa t t i e s o n o . 
d a c i m a a fondo , u n a m a l i g n a 
e p r o v o c a t o r i a i n v e n z i o n e d i 
a m b i e n t i o s t i l i a l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . i q u a l i c e r c a n o d i 
c o m p l i c a r e la s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e e d i m i n a r e la p a c e 
e la s i c u r e z z a d e l l e n a z i o n i . 

IL PADRONATO FA RICORSO ALLA LEGGE TAFT-HARTLEY 

Da una settimana lo sciopero 
blocca i porti degli Stati Uniti 
N E W Y O R K , 22 — I! p r e ­

s i d e n t e E i s e n h o w e r h a dec i so 
di f a r ricorso a l i a l egge 
T a f t - H a r t l e y p e r p o n e tino. 
t e m p o r a n e a m e n t e , a l lo s c o ­
p e r ò de i 69 mi la p o r t u a l i 
a m e r i c a n i d e l l a cos ta a t l a n t i ­
ca e de l Gol fo de l M e s s i c o In 
u n o r d i n e e s e c u t i v o d ' e m e r ­
g e n z a . E i s e n h o w e r a f f e r m a d: 
r i t e n e r e c h e s e lo s c i o p e r o 
fosse c o n t i n u a t o e s so < a v r e b ­
be m-csso in pe r i co lo il b e ­
n e s s e r e e la s i cu rezza n a z i o ­
n a l e ». N e l l ' o r d i n e , ii p r e s i ­
d e n t e r e n d e n o t a la c o s t i t u ­
z ione d i u n a c o m m i s s i o n e di 
i n c h i e s t a c o m p o s t a di t r e 
m e m b r i e c h i e d e a q u e s t ' u l t i ­
m a d; r i f e r i i , e n t r o s a b a t o . 
c i rca l ' a n d a m e n t o d e l l o s c i o ­
p e r o . 

Com-^ è n o t o io s c i o p e r o d e i j s i d e n t e deg l i S t a t i U n i t i a l l a 
n o : i n a i ; a m e r i c a n i c h e r a n - 1 l egge T a f t - H a r t ' . e y , c h e s e h i e -
p r e s o n t a la l o t t a p iù imp. t - r a a u t o m a t i c a m e n t e il g o v e r -
n e n t e e p iù c o m p a t t a c h e 1; i n o d a l l a ' p a r t e de l p a d m a t o . 

r a n p r e s e n t a q u i n d i , u n t e n t a -c a t e g o r i a a b b . a c o n d o t t o n e 
gli u l t i m i a n n i , è in c e s o d.i 
u n a s e t t i m a n a s e n z a d e f e z i o ­
n i . I l a v o r a t o r i c h i e d o n o il 
r i n n o v o de l c o n t r a t t o di l a v o ­
ro ed a u m e n t i s a l a r i a l i . G Ì ' 
effet t i d e l l a l n t t s s o n o c a t a ­
s t rof ic i p e r il p a d r o n a t o . C e n ­
t i n a i a d i n a v i d; ogn i s o r t a . 
da q u e ì l e d a c a r i c o ai grand*. 
t r a n s a t l a n t i c i s o n o b l o c c a t e 
nei p o r t i . C e n t i n a i a d i m i ­
gliai .! d i t o n n e l l a t e di m e r c i 
g iacc iono a m m u c c h i a t e su i 
mol i . L e p e r d i t e in d e n a r o 
a m m n n t . m o f inora a c i r ca 25 
mi l ion i di do'.Iar:. 

I l r i c o r s o d a p a r t e de'. P r e -

t ivo d: s o f f o c a r e la l o t t a in 
co r sa a l solo s c o p o di t u t e l a ­
r e gli in te ressa d e l l e g r a n d : 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e . 

121 morti 
per il colera nel Pakistan 

DACCA (Pakistan Orien'-ale). 
22 — Nella zona d i Da rca , 84 
vill.ìCCÌ s o m .«tati colp-.ti da 
u n ì ep idemia d i o l i e r a In u n a 
se t t imana sono eia m o r t e 121 
pe r sone . 

Ciu En lai 
in visita alla Cambogia 

FNOM PHE.V. 22. — Il p r i m o 
min i s t ro del la C i n a p o p o l a r e 
C iu En L i i . è g iun to s t a m a n e 
in ae r eo ne l la cap i ta le de l l a 
Cambogia , in vis i ta uff ic ia le . 
in res t i tuz ione de l la v i s i t a fa t ta 
a l l ' in iz io d e l l ' a n n o a P e c h i n o 
da l p r i nc ipe N o r o d o m S i h a -
nouk Ques t i e r a a l l ' a e r o p o r t o 
ad accogl iere Ciu En Lai . I l 
decano de l l ' a l to Cons ig l io r e a l e , 
P e n n N o u t h . ha d a t o il b e n v e ­
nu to al p r i m o m i n i s t r o c i n e s e . 
il qua l e , rispondendo, h a ricor­
d a t o che. dopo la c o n f e r e n z a 
di B a n d u n g e !a visi ta d e ! p r i n ­
c ipe Sihar.oufc a P e c h i n o le 
relazioni t r a C ina p o p o l a r e e 
Cambogia si sono u l t e r i o r m e n ­
te ra f forza te sulla base de i c i n ­
q u e p r i n c i p i de l la coes i s tenza . 
Una folla d i c i rca 50.000 p e r ­
sone si e r a reca ta a l l ' a e r o p o r t o . 

C iu E n La i p r o v e n i v a d a H a ­
noi. d o v e h a avu to co l loqu i con 
il p r i m o m i n i s t r o de l V i e t n a m 
-e t t en t r iona le . P h a m Vari D o n ? . 
S t a m a n e l 'agenzia N u o r a Cin.i 
ha diffuso un c o m u n i c a t o s p e ­
ciale sui col loqui , ne l q u a l e d i ­
ch ia ra in p a r t i c o l a r e c h e ì d u e 
p r imi min i s t r i - c o n d a n n a n o 
e n e r g i c a m e n t e l ' aggress ione a n ­
s io- f ranco- i s rae l iana c o n t r o Io 
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